
Allegato B) 
 
ATUSS del Comune di Reggio Emilia: elenco dei progetti ammessi 

 
Progetti ammessi al finanziamento del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 

Titolo progetto Beneficiario Costo totale 
(euro) 

Contributo 
concesso 

(euro) 

Progetto di realizzazione nuovo 
Stadio dell’Atletica all’interno del 
Parco dello Sport e potenziamento 
delle dotazioni ecologico-ambientali 

Comune di Reggio 
Emilia 8.500.000,00 1.620.000,00 

Progetto nell’ambito della 
realizzazione del Parco dello Sport al 
Campo Volo che prevede nell’ambito 
della realizzazione dello Stadio 
dell’Atletica l’incremento e la 
valorizzazione delle dotazioni 
ecologicoambientali. 

Comune di Reggio 
Emilia 800.000,00 800.000,00 

Implementazione delle funzioni e dei 
servizi culturali del Complesso 
Monumentale Chiostri di San Pietro 
(sede del Laboratorio Urbano Aperto) 

Comune di Reggio 
Emilia 500.000,00 500.000,00 

Programma di Rigenerazione Urbana 
Ex Officine Meccaniche Reggiane - 
quartiere Santa Croce, Sviluppo del 
parco innovazione: potenziamento 
dalla “citta’ pubblica”. Realizzazione 
della rambla - tratto sud (ferrovia 
storica - viale Ramazzini) 

Comune di Reggio 
Emilia 3.000.000,00 2.000.000,00 

Programma di Rigenerazione Urbana 
Ex Officine Meccaniche Reggiane - 
quartiere Santa Croce. Sviluppo del 
parco innovazione: potenziamento 
dalla “citta’ pubblica”. Realizzazione 
della rambla - tratto nord (viale 
Ramazzini – via Agosti) 

Comune di Reggio 
Emilia 3.000.000,00 2.000.000,00 

Piano di valorizzazione del centro 
storico. Potenziamento sistema 
urbano degli spazi pubblici collettivi. 
MUSEO DI TUTTI PER TUTTI. 
Implementazione delle funzioni e dei 
servizi culturali del sistema dei Musei 
Civici di Reggio Emilia. 

Comune di Reggio 
Emilia 500.000,00 500.000,00 

Quartieri collaborativi. Verso la 
giustizia sociale e la cittadinanza 
digitale. 

Comune di Reggio 
Emilia 350.000,00 350.000,00 

 
  

Allegato parte integrante - 3
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Progetti ammessi al finanziamento del PR FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 
Titolo progetto Beneficiario Costo totale 

(euro) 
Contributo 
concesso 

(euro) 
Programma di Rigenerazione Urbana 
Ex Officine Meccaniche Reggiane - 
quartiere Santa Croce. ESTENDERE 
LA CITTA’ DEI 15 MINUTI. Riuso 
capannoni industriali via Gioia da 
adibire a servizi multilivello, integrati e 
sinergici per l’inclusione sociale, la 
fruizione universale, la promozione del 
capitale umano. 

Comune di Reggio 
Emilia 

375.000,00 300.000,00 

Grandi parchi urbani. RESTAURO E 
VALORIZZAZIONE DELLA REGGIA 
DUCALE DI RIVALTA - “ATTIVITA’ DI 
PAESAGGIO”: Attività e servizi 
multilivello, integrati e sinergici per 
l’inclusione sociale, la fruizione 
universale, la promozione del capitale 
umano e l’innovazione sociale.  

Comune di Reggio 
Emilia 

500.000,00 400.000,00 
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Allegato B-bis) 

 

 

 

 

 

 

ATUSS del Comune di Reggio nell’Emilia 
schede-progetto 
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 4 Aravità, coesione e sviluppo territoriale

Obievo Specico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza

nelle aree urbane

Azione 5.1.1 Auazione delle Agende Trasformave Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS)

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Piano di rigenerazione urbana

POTENZIAMENTO DEL PARCO CAMPOVOLO

Progeo di realizzazione nuovo Stadio dell’Atleca all’interno del Parco dello Sport e potenziamento delle dotazioni

ecologico-ambientali.

1.2 Abstract del progeo

Il PROGETTO del nuovo Stadio dell’Atleca al prevede la riqualicazione di un’area nei pressi del Campovolo, uno dei

grandi parchi urbani della cià e grande araore d’area vasta.

La specicità di essere un luogo caraerizzato da una forte polarità urbana, territoriale e funzionale alla transizione

ecologica e alla crescita di una nuova e maggiore qualità dello spazio pubblico.

La caraerizzazione a verde dell’area sarà un faore determinante nel denire le qualità architeoniche e formali del

progeo, il quale prediligerà l’integrazione con il paesaggio agricolo che caraerizza il contesto.

L’intervento è nalizzato ad incrementare il ruolo del Parco Campovolo sia come grande araore d’area vasta in

grado di aumentare la reputazione  della cià e sia come polarità urbana in grado di soddisfare l’esigenza di nuovi

servizi e spazi pubblici.

Partendo da ques presuppos l’intervento è nalizzato a perseguire i seguen obievi:

1.  contribuire  a  incrementare  la  specializzazione  del  Parco  Campovolo,  in  parcolare  nell’ambito  sporvo,  dello

speacolo, dell’intraenimento;

2. ammodernare le dotazioni sporve urbane e territoriali per lo sport amatoriale e l’avità sporva scolasca e

universitaria;

3. realizzare un impianto sporvo di caratura nazionale e internazionale;

4. realizzare una struura sporva in grado di garanre accessibilità e fruibilità degli spazi sici e dei servizi a tu i

ciadini

1.3 Beneciario 

Denominazione Comune di Reggio Emilia

Parta IVA o CF 00145920351

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1

CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

*Il beneciario è inteso come un soggeo pubblico responsabile dell’avvio e dell’auazione e della spesa del progeo 

1.4 Localizzazione del progeo (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Via/Piazza e n. civico Via Antonio Marro

CAP 42122

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

1.5 Proprietà del bene oggeo di intervento (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

I beni immobili interessa dal PROGETTO risultano così suddivisi:

Foglio 159 -  mapp.  119 e 120

Il Mappale 119 fa parte del patrimonio stradale e delle aree pubbliche del Comune di Reggio Emilia.

Il Mappale 120 è oggeo di praca di esproprio che si concluderà prima dell’approvazione dell’Esecuvo
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito del PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 4 

Obievo specico Obievo Specico 5.1

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.1

2.2 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS
In coerenza con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si attesta che il  PROGETTO è
ricompreso nell’insieme integrato di interventi che caratterizzano il PROGETTO FARO 3_ SPECIALIZZARE
IL  PARCO CAMPOVOLO E REGGIA  DI  RIVALTA riferito  all’area  geografica  di  riferimento  dell’ATUSS
LUOGHI_GRANDI PARCHI URBANI ed è funzionale allo sviluppo dell’AZIONE 3_POTENZIAMENTO DEI
GRANDI  PARCHI  URBANI, in  particolare  alla  promozione  dell’educazione  e  della  conoscenza  anche
attraverso la pratica dell’attività sportiva per tutte le generazioni,  quale strumento per la promozione del
benessere e di stili di vita più sani.

Il  PROGETTO contribuisce  a  perseguire,  direttamente  e  indirettamente,  2  dei  10  obiettivi  generali  che

strutturano la visione l’ATUSS, in particolare:

1. l’obiettivo 2_Promuovere l’educazione e la conoscenza fuori e dentro le istituzioni anche attraverso

la cultura e la praca dell’avità sporva per tue le generazioni quale strumento per la promozione del

benessere e di sli di vita più sani valorizzando i luoghi e gli spazi della città, favorendo lo sviluppo di

competenze digitali e facilitando relazioni e scambi di esperienze per sviluppare pensiero critico e

creatività  civica,  nonché  per  rafforzare  la  tutela  dei  diritti  delle  minoranze  e  garantire  le  pari

opportunità.

2. l’obiettivo 5_Aumentare la cura della città pubblica in ordine alla sicurezza, efficienza e fruibilità delle

aree, delle attrezzature e degli edifici pubblici, non solo per soddisfare l’esigenza di manutenzione e
riqualificazione funzionale dell’esistente (del verde, delle strade, dell’illuminazione, degli edifici collet -
tivi,…) ma anche per mettere in atto un’attività di ricucitura delle relazioni tra i cittadini e lo spazio
che essi “abitano” basata sulla co-gestione da parte della comunità dei propri “beni comuni”.

2.3 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Il PROGETTO è parte integrante del più ampio progeo di creazione del parco del Campovolo e in parcolare del parco

dello Sport con funzione di realizzazione dello Stadio dell’Atleca completamente connesso all’infrastruura verde di

progeo ed esistente nell’area. Il progeo è struurato struurato sulla interazione sinergica di quaro componen

strategiche:

1. promozione del benessere e di sli di vita più sani con la messa a disposizione di un nuovo impianto sporvo

aperto a tu i ciadini;

2. adaamento locale ai cambiamen climaci;

3. coinvolgimento e partecipazione dei ciadini,

In ragione delle sue componen e della loro interazione:

Relavamente al Programma FESR 21-27, il PROGETTO è coerente:

1. con l’Obievo Specico  2.7  della Priorità 2 (‘Sostenibilità,  decarbonizzazione, biodiversità e resilienza’)

nalizzato a raorzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastruure verdi,

anche nelle aree urbane, e ridurre tue le forme di inquinamento tramite la realizzazione di infrastruure

verdi e blu;

2. con  l’Obievo  Specico   5.1  della  Priorità  4  (‘Aravità,  coesione  e  sviluppo  territoriale’)  volto  a

promuovere  lo  sviluppo  sociale.  Economico  e  ambientale  integrato  e  inclusivo,  la  cultura,  il  patrimonio

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane.

Relavamente al  Documento Strategico Regionale DSR 2021-2027, il PROGETTO è coerente in linea direa con gli

ambi di intervento prioritario Proge integra di rigenerazione urbana che contribuiscano all’obievo “consumo di
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suolo saldo zero”, connessi a processi di trasformazione in corso o a invesmen complementari pubblici e priva e

Proge per la transizione ecologica verso la neutralità climaca e modelli di sviluppo urbano circolare.

Relavamente alla  Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, il  PROGETTO trova corrispondenza

direa con:

il  Goal 11 “Cià e comunità sostenibili” per quanto riguarda la linea strategica di intervento relava al “Raorzamento

ulteriore della strategia di consumo a saldo zero e di rigenerazione urbana”; il Goal 13 “Loa contro il cambiamento

climaco” e il Goal 15 “Vita sulla terra” per quanto riguarda la linea strategica di intervento relava all’”Accelerazione

della transizione energeca del comparto pubblico”  e a “Tutelare, valorizzare e incrementare il verde”;

Il PROGETTO, inoltre, in quanto nalizzato a realizzare biodiversità, resilienza per contrastare i cambiamen

climaci in ao e a raorzare il capitale verde urbano è coerente con gli  obievi fondan della Strategia

Europea e Regionale per la biodiversità per il 2030 e per l’adaamento ai cambiamen climaci nonché con

la Comunicazione CE 249/2013 in materia di infrastruure verdi.

2.4 Descrizione del progeo

DESCRIZIONE

Il Parco Campovolo si estende su un’area di un’area di circa 78 eari che comprende l’Arena RCF, ubicata nell’area non

operava dell’aeroporto a sud della pista di volo, il bosco urbano “Enrico Berlinguer”, lo spazio sporvo dedicato alla

pista di avviamento al ciclismo “Gianneo Cimurri”, l’area desnata alla realizzazione del nuovo stadio di atleca e il

Parco Macrobioco “Paride Allegri”. Esso è collegato alla Cintura verde tramite il Parco-Agricolo-Fluviale del Rodano.

Questo grande parco urbano ha una posizione di rilievo all’interno della strategia di sviluppo urbano sostenibile della

cià sia come patrimonio ecologico-ambientale da proteggere e valorizzare, sia come prospeva economica ad alto

potenziale  di  invesmento e sia  come sistema integrato storico-naturalisco-culturale  con eviden aspeave di

crescita. Esso, nell’ambito della suddea strategia, assume, dieren ruoli: quello di grande araore d’area vasta

con lo scopo di aumentare la reputazione e l’interesse nazionale e internazionale in chiave turisco-culturale della

cià; quello di sistema ecologico-ambientale in grado di favorire il processo di transizione ecologica; inne quello di

polarità urbana e territoriale in grado di generare nuova cià pubblica di qualità e nuova economia (anche in forma

collaborava) per il benessere dei ciadini, la coesione sociale e lo spirito di appartenenza alla comunità.

La posizione del Campo di Atleca con i relavi servizi riveste una parcolare importanza per gli sviluppi futuri della

cià. La sua vicinanza alle principali infrastruure territoriali e ai numerosi ambi di riqualicazione urbana porta

avan dal Comune negli anni recen, la rendono parcolarmente ferle ad accogliere nuove avità colleve che

andranno a potenziare un’oerta di servizi di alta qualità.

Nelle immediate vicinanze dell’area di progeo, sono inoltre presen numerose struure e servizi pubblici di grande

rilevanza per la comunità locale e,  grazie a un’oerta di  eccellenza nei singoli  seori  di competenza, con vasto

richiamo anche a livello internazionale .

Il PROGETTO intende potenziare la fruizione del parco urbano Campo volo con l’inserimento in questa area del nuovo

Stadio dell’Atleca. Nello stesso tempo si intende questa azione come riqualicante dell’area intera.

La specicità di essere un luogo caraerizzato da una forte polarità urbana, territoriale e funzionale alla transizione

ecologica e alla crescita di una nuova e maggiore qualità dello spazio pubblico.

La caraerizzazione a verde dell’area sarà un faore determinante nel denire le qualità architeoniche e formali del

progeo, il quale prediligerà l’integrazione con il paesaggio agricolo che caraerizza il contesto.

L’intervento è nalizzato ad incrementare il ruolo del Parco Campovolo sia come grande araore d’area vasta in

grado di aumentare la reputazione  della cià e sia come polarità urbana in grado di soddisfare l’esigenza di nuovi

servizi e spazi pubblici.

Partendo da ques presuppos l’intervento è nalizzato a perseguire i seguen obievi:

1.  contribuire  a  incrementare la  specializzazione del  Parco  Campovolo,  in  parcolare  nell’ambito  sporvo,  dello

speacolo, dell’intraenimento;

2. ammodernare le dotazioni sporve urbane e territoriali per lo sport amatoriale e l’avità sporva scolasca e

universitaria;
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3. realizzare un impianto sporvo di caratura nazionale e internazionale;

4. realizzare una struura sporva in grado di garanre accessibilità e fruibilità degli spazi sici e dei servizi a tu i

ciadini

Il Progeo del nuovo Stadio dell’Atleca che va a sostuire l’esistente è un  intervento è previsto nel Piano Invesmen

del Comune di RE.

L’intervento prevede le seguen opere:  (i)  scavi  e sistemazioni  esterne;  (ii)  realizzazione delle principali  dotazioni

urbanische  (urbanizzazioni)  quali  le  dorsali  dei  soo  servizi  (energia  elerica,  fognature,  acqua),  la  viabilità,

l’illuminazione  pubblica,  il  verde e  le  arezzature  pubbliche;  (iii)  realizzazione  di  pista  d’atleca,  spogliatoi,  spazi

accessori di servizio;

L’intervento ad oggi è in fase di Progeazione Deniva; L’intervento è conforme agli strumen urbanisci vigen e in

adozione, in parcolare al PUG (Piano Urbanisco Generale);

Parte dell’area d’intervento è aualmente di proprietà di proprietà di Società Cooperava Agricola Pratofontana; per la

sua acquisizione direa da parte del Comune di RE è già stato apposto il vincolo d’esproprio per pubblica ulità nel

PUG in fase di adozione con la cessione volontaria in luogo di esproprio;

Per  la  realizzazione  dell’intervento  si  sma  un  cronoprogramma  (progeazione,  adamento,  esecuzione,

funzionalizzazione) di 4 anni.

Per la progeazione del nuovo impianto sporvo si opererà auando precise scelte in relazione alle caraerische

dimensionali e qualitave degli spazi sporvi e di servizio.

Il nuovo impianto sporvo sarà caraerizzato dalle seguen dotazioni:

- Pista di atleca  completa di pedane lanci e pedane sal

- Area lanci per l’allenamento esterna al circuito di atleca

- Blocco servizi atle completo di: ucio / porneria, locale medico, locale andoping, palestra, deposito arezzature

e locali tecnici

- Blocco servizi per il pubblico completo di servizi igienici, locale medico per il pubblico, sala polivalente / ristoro,

deposi e locali tecnici

- Sistema di illuminazione che consenrà di svolgere compezioni anche in orari nourni.

L’arcolato sistema di funzioni sporve e di servizio sarà opportunamente collegato per mezzo di percorsi pedonali,

spazi di collegamento coper, aree playground e percorsi per l’avità ginnica e il benessere della persona.

Il progeo intende porre parcolare aenzione alle seguen temache:

accessibilità e fruibilità dell’intervento: tra le opere in progeo si prevede di realizzare un asse viario e ciclopedonale

di collegamento tra il futuro campo di atleca, l’area delle reggiane e la viabilità principale.

Sono inoltre previste dotazioni di parcheggio suddivise per pologia di fruitori: atle e personale sporvo, società

sporve e pubblico.

capacità di avare integrazioni  e sinergie con il  sistema economico e di  incidere sulla qualicazione del  sistema

territoriale: il progeo renderà maggiormente accessibile e quindi fruibile ed araente un’area della cià prossima al

centro storico caraerizzata da ampi spazi verdi e albera;
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contributo aeso in termini di incremento del benessere dei ciadini e dei city users: la messa in rete delle aree

permeerà di rendere accessibile aree per lo svago ed il tempo libero che ad oggi sono soo ulizzate nonostante la

loro vicinanza con la cià: Sarà quindi fortemente incrementata la dotazione di spazi pubblici per l’avità all’aria

aperta di qualsiasi genere e lo sport.

contributo all’incremento dell’aravità dei territori: la cià di Reggio, grazie alla realizzazione del nuovo Campo di

atleca,  diverrà  uno  dei  maggiori  poli  a  livello  nazionale  per  le  avità  sporve  in  tale  ambito  e  potrà  ospitare

compezioni ed even a livello internazionale.

capacità di avare processi partecipavi e di avare nuove forme di socialità: Tale area averà scambi relazionali tra

I ciadini già frequentatori di associazioni sporve e nuovi frequentatori ara dalle potenzialità del nuovo impianto.

Notevole interesse avrà anche la vasta area aperta al pubblico ad accesso libero per gli sport all’aria aperta di tu I

generi (corsa, camminta...)

ricadute aese sulla coagulazione della comunità urbana e sul rapporto centro-periferia:Il nuovo polo sporvo arerà

ersone dal centro e dalla periferia favorendo ussi di ciadini tra quareri e aree della cià

capacità di generare beneci in termini di adaamento e/o migazione dei cambiamen climaci : l’impianto sporvo

risponde ai  criteri  più  moderni  di  adavità  e  migazione dei  cambiamen climaci  riducendo il  più  possibile  le

superci pavimentate impermeabili e inserendo gli impian sporvi in un area sostanzialmente progeata a parco.

Verranno messe in opere anche tecniche pèer la raccolta e il riuso delle acque piovane.

QUANTO SOPRA DESCRITTO RIGUARDA IL PRIMO STRALCIO FUNZIONALE DEL PROGETTO. IL SECONDO STRALCIO

FUNZIONALE DEL PROGETTO RIGUARDERA’ LA COSTRUZIONE DELLA TRIBUNA COPERTA PER GLI SPETTATORI E SARA’

OGGETTO DI SUCCESSIVE FASI PROGETTUALI E REALIZZATIVE.

Il Progetto Faro in campo per l’attuazione dell’azione AZIONE 3 - Potenziamento dei Grandi Parchi Urbani
prevede un insieme integrato di interventi di natura infrastrutturale (I).
L’intervento è identificato come PF_3/2 (I).

OBIETTIVI
1. inserimento paesaggisco come principio ordinatore del progeo

2. relazione tra il costruito e l’ambito naturale in cui esso si inserisce

3. preservare quanto più possibile l’ambito naturale

4. forte centralità generata dal campo di atleca

5. aumentare le prache virtuose legate allo sport da parte dei ciadini

RISULTATI ATTESI

1. aumento della biodiversità della componente a verde

2. aumento della praca sporva e di sli di vita virtuosa da parte dei ciadini

3. aumento delle prache aggregave e comunitarie

MODALITA’ DI GESTIONE

Una parte dell’area oggeo d’intervento  – come è stato illustrato al paragrafo 1.5 -  è di proprietà del

Comune  di  Reggio  Emilia  cui  speerà  la  gesone  infrastruurale  e  funzionale  delle  stesse.

La restante parte, idencata con il mappale 119, è un’area privata oggeo di esproprio.
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

Studio di Fabilità 2021

LAVORI

Progeo  di  fabilità  tecnica  ed

economica 

01/01/2021 31/09/2021

Progeo denivo 01/07/2022 31/07/2023

Progeo esecuvo 01/08/2023 31/12/2024

Indizione gara 01/01/2024 31/03/2024

Spula contrao 01/05/2024 01/05/2024

Esecuzione lavori 01/06/2024 30/06/2026

Collaudo 31/06/2026 31/12/2026

SERVIZI/FORNITURE

Progeazione/a propedeuci

Spula contrao fornitore

Cercato regolare esecuzione
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4. DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 

2021-2027 1.620.000,00 19,05

Risorse a carico del Comune 6.880.000,00 80,95

TOTALE 8.500.000,00 100

4.2 Quadro economico 

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese tecniche di progeazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi,

opere di ingegno, incenvi per funzioni tecniche (no ad un massimo del 10% del valore del

progeo da rendicontare sulla base di giuscavi di spesa) 754.684,73

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualicazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione

dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, arsco, culturale, realizzazione di

infrastruure  nalizzate  al  riprisno  dell’ecosistema  e  all’adaamento  climaco,

infrastruure ciclische, riqualicazione e accessibilità delle infrastruure per la formazione 7.745.315,27

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per poliche di markeng territoriale e l’aravità

dei territori -

D Spese per arezzature, impian e beni strumentali nalizza anche all’adeguamento degli

standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogge disabili -

E Spese per arredi funzionali al progeo -

F Cos per l’avvio della gesone di avità e servizi -

G Cos di promozione e comunicazione -

H Cos  generali  per  la  denizione  e  gesone  del  progeo  (no  ad  un  massimo  del  5%

forfeario calcolato sul totale delle altri voci di spesa) -

TOTALE 8.500.000,00

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà 

poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025 2026

650.000,00 2.616.666,67 2.616.666,67 2.616.666,67

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria 

Gli  interven previs  aumenteranno il  valore  delle  aree  pubbliche interessate,  la  cui  manutenzione ordinaria  e

straordinaria sarà in capo al Comune.
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5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Indicatori*

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCO26 Infrastruure  verdi  costruite  o  ristruurate  per

l’adaamento ai cambiamen climaci 

Eari 10

RCO58 Infrastruure  dedicate  ai  ciclis,  beneciarie  di  un

sostegno 

Km 1

RCO74 Popolazione  interessata  dai  proge  che  rientrano

nelle strategie di sviluppo territoriale integrato 

Persone 171.491,00**

Codice Indicatori di risultato Unità di misura alore previsto a

conclusione del

progeo

RCR95 Popolazione  che  ha  accesso  a  infrastruure  verdi

nuove o migliorate

Persone 171.491,00**

*indicazioni per la correa quancazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda

5.2 Categorie di intervento  (individuare il/i  seori di intervento anen al progeo e quancarne le

risorse allocate) 

Codice Seore di intervento Risorse allocate

079 Tutela della natura e della biodiversità 1.000.000,00

083 Infrastruure ciclische 120.000,00

165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turisci pubblici e dei 

servizi turisci

/

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei 

servizi culturali

/

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 

dell’ecoturismo diversi dai si Natura 2000

/

168 Riqualicazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 7.380.000,00
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POR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 2 - Sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza 

Obievo Specico 2.7 Raorzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiver-

sità e le infrastruure verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tue le forme di inquina-

mento 

Azione 2.7.1 Infrastruure verdi e blu urbane e periurbane 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Piano di rigenerazione urbana

POTENZIAMENTO DEL PARCO CAMPOVOLO

Progeo nell’ambito della realizzazione del Parco dello Sport al  Campo Volo che prevede nell’ambito della

realizzazione  dello  Stadio  dell’Atleca  l’incrementazione  e  la  valorizzazione  delle  dotazioni  ecologico-

ambientali.

1.2 Abstract del progeo

Il grande parco urbano Campovolo ha una posizione di rilievo all’interno della strategia di sviluppo
urbano sostenibile della città sia come patrimonio ecologico-ambientale da proteggere e valorizzare,
sia  come  prospettiva  economica  ad alto  potenziale  di  investimento e  sia  come sistema integrato
storico-naturalistico-culturale  con  evidenti  aspettative  di  crescita.  Esso,  nell’ambito  della  suddetta
strategia, assume differenti ruoli: quello di grandi attrattori d’area vasta con lo scopo di aumentare la
reputazione e l’interesse nazionale e internazionale in chiave turistico-culturale della città; quello di
sistemi ecologico-ambientali in grado di favorire il processo di transizione ecologica; infine quello di
polarità urbane e territoriali  in grado di generare nuova città pubblica di qualità e nuova economia
(anche  in  forma  collaborativa)  per  il  benessere  dei  cittadini,  la  coesione  sociale  e  lo  spirito  di
appartenenza alla comunità.
Per il  Parco Campovolo si rende necessario proseguire gli  investimenti lungo due direttrici fra loro
strettamente interconnesse:

 La  prima  riguarda  il  potenziamento  della  sua  funzione  ecologico-ambientale  di
contrasto ai cambiamenti climatici e all’inquinamento e di connessione tra la Cintura Verde e il
territorio urbanizzato, connessione che dovrà prendere in  esame soprattutto l’esigenza di
collegare  l’esistente  Polo  Universitario  al   Campus San Lazzaro  e  il  futuro  Polo  Digitale
Universitario che si insedierà  presso il Parco Innovazione;

 La seconda riguarda il potenziamento della sua vocazione di polarità urbana contraddistinta
dalla  presenza  di  funzioni  e servizi  ad elevato interesse collettivo con la realizzazione  del
nuovo  Stadio  dell’Atletica  ed  ulteriori  funzioni  sportive  connesse  sia  con  il  Campus
Universitario di San Lazzaro e sia con il polo di Via Agosti.

Il  progetto  intende  perseguire  perseguire  le  suddette  direttrici  e  creare  una  infrastruttura  verde  a
supporto  del  nuovo  Stadio  dell’Atletica  che  crei  anche  una  connessione  con  il  verde  circostante
esistente dando vita ad un grande parco urbano.

1.3. Beneciario

Denominazione Comune di Reggio Emilia

Parta IVA o CF 00145920351

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1
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CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

1.4 Localizzazione del progeo (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Via/Piazza e n. civico Via Antonio Marro

CAP 42122

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

1.5 Proprietà del bene oggeo di intervento (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

I beni immobili interessa dal PROGETTO risultano così suddivisi:

Foglio 159 -  mapp. 119

Foglio 138 - mapp  24, 25, 26, 27, 28, 57, 62, e 63 del Fg.138.

Fogkio 136 – mapp. 61

Tu i sui indica mappali fanno parte del patrimonio stradale e delle aree pubbliche del Comune di Reggio Emilia.
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito del PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 2

Obievo specico Obievo Specico 2.7

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 2.7.1

2.2 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS

In coerenza con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si aesta che il  PROGETTO è ricompreso

nell’insieme integrato di interven che caraerizzano il PROGETTO FARO 3_ SPECIALIZZARE IL PARCO CAMPOVOLO E

REGGIA DI RIVALTA riferito all’area geograca di riferimento dell’ATUSS LUOGHI_GRANDI PARCHI URBANI ed è funzio-

nale  allo  sviluppo  dell’AZIONE  3_POTENZIAMENTO  DEI  GRANDI  PARCHI  URBANI,  in  parcolare  alla  promozione

dell’educazione e della conoscenza anche araverso la praca dell’avità sporva per tue le generazioni, quale stru-

mento per la promozione del benessere e di sli di vita più sani.

Il PROGETTO contribuisce a perseguire, direamente e indireamente, 3 dei 10 obievi generali che struurano la vi -

sione l’ATUSS, in parcolare:

· l’obievo 2_Promuovere l’educazione e la conoscenza fuori e dentro le istuzioni anche araverso la cultura e la

praca dell’avità sporva per tue le generazioni quale strumento per la promozione del benessere e di sli di

vita più sani valorizzando i luoghi e gli spazi della cià, favorendo lo sviluppo di competenze digitali e facilitando re-

lazioni e scambi di esperienze per sviluppare pensiero crico e creavità civica, nonché per raorzare la tutela dei

diri delle minoranze e garanre le pari opportunità.

· l’obievo 3_Accelerare la transizione ecologica ed energeca verso un modello sostenibile e più compevo per ri -

spondere alle necessità di adaamento climaco, per proteggere e incrementare il patrimonio naturale e le biodi -

versità, per controbilanciare e combaere le forme di inquinamento, per ridurre il consumo energeco e di suolo e

per contribuire all’aumento della SAU (Supercie Agricola Ule) biologica ed integrata in modo da favorire lo svilup -

po di una economia basata sull’agricoltura sostenibile e di prossimità secondo la strategia del Farm to Fork.

· l’obievo 5_Aumentare la cura della cià pubblica in ordine alla sicurezza, ecienza e fruibilità delle aree, delle at -

trezzature e degli edici pubblici, non solo per soddisfare l’esigenza di manutenzione e riqualicazione funzionale

dell’esistente (del verde, delle strade,  dell’illuminazione, degli  edici collevi,…) ma anche per meere in ao

un’avità di ricucitura delle relazioni tra i ciadini e lo spazio che essi “abitano” basata sulla co-gesone da parte

della comunità dei propri “beni comuni”.
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2.3 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Il PROGETTO è parte integrante del più ampio progeo di creazione del parco del Campovolo e in parcolare del parco

dello Sport con funzione di ricucitura tramite infrastruura verde tra il nuovo Stadio dell’Atleca e il verde esistente

nell’area. Il progeo è struurato struurato sulla interazione sinergica di quaro componen strategiche:

· la creazione di grandi aree verdi naturali o boschi urbani, ad integrazione di quelli esisten e con funzione di

ricucitura dei nuovi proge di infrastruurazione del territorio;

· la forestazione urbana che prevede l’implementazione del verde naturale all’interno delle aree verdi esisten;

· diondere la cultura  del  verde naturale  nella  ciadinanza al  ne di  favorire  la  riprogeazione del  verde

privato e l'aumento della componete vegetale.

In ragione delle sue componen e della loro interazione:

Relavamente al Programma FESR 21-27, il PROGETTO è coerente:

· con l’Obievo Specico  2.7  della Priorità 2 (‘Sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza’) na -

lizzato a raorzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastruure verdi, an -

che nelle aree urbane, e ridurre tue le forme di inquinamento tramite la realizzazione di infrastruure verdi

e blu;

· con l’Obievo Specico  5.1 della Priorità 4 (‘Aravità, coesione e sviluppo territoriale’) volto a promuove-

re lo sviluppo sociale. Economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turi -

smo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane.

Relavamente al Documento Strategico Regionale DSR 2021-2027, il PROGETTO è coerente in linea direa con gli am-

bi di intervento prioritario  Proge integra di rigenerazione urbana che contribuiscano all’obievo “consumo di

suolo saldo zero”, connessi a processi di trasformazione in corso o a invesmen complementari pubblici e priva e

Proge per la transizione ecologica verso la neutralità climaca e modelli di sviluppo urbano circolare.

Relavamente alla Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, il PROGETTO trova corrispondenza di-

rea con:

il  Goal 11 “Cià e comunità sostenibili” per quanto riguarda la linea strategica di intervento relava al “Raorzamento

ulteriore della strategia di consumo a saldo zero e di rigenerazione urbana”; il Goal 13 “Loa contro il cambiamento

climaco” e il Goal 15 “Vita sulla terra” per quanto riguarda la linea strategica di intervento relava all’”Accelerazione

della transizione energeca del comparto pubblico”  e a “Tutelare, valorizzare e incrementare il verde”;

Il PROGETTO, inoltre, in quanto nalizzato a realizzare biodiversità, resilienza per contrastare i cambiamen climaci 

in ao e a raorzare il capitale verde urbano è coerente con gli  obievi fondan della Strategia Europea e Regionale 

per la biodiversità per il 2030   e   per l’adaamento ai cambiamen climaci   n  onché con la Comunicazione CE 249/2013

in materia di infrastruure verdi  .  

2.4 Descrizione del progeo
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DESCRIZIONE

Il Parco Campovolo si estende su un’area di un’area di circa 78 eari che comprende l’Arena RCF, ubicata nell’area

non operava dell’aeroporto a sud della pista di volo, il bosco urbano “Enrico Berlinguer”, lo spazio sporvo dedicato

alla pista di avviamento al ciclismo “Gianneo Cimurri”, l’area desnata alla realizzazione del nuovo stadio di atleca

e il  Parco Macrobioco “Paride Allegri”.  Esso è collegato alla Cintura verde tramite  il  Parco-Agricolo-Fluviale del

Rodano.

Questo grande parco urbano ha una posizione di rilievo all’interno della strategia di sviluppo urbano sostenibile della

cià sia come patrimonio ecologico-ambientale da proteggere e valorizzare, sia come prospeva economica ad alto

potenziale di  invesmento e sia come sistema integrato storico-naturalisco-culturale con eviden aspeave di

crescita. Esso, nell’ambito della suddea strategia, assume, dieren ruoli: quello di grande araore d’area vasta

con lo scopo di aumentare la reputazione e l’interesse nazionale e internazionale in chiave turisco-culturale della

cià; quello di sistema ecologico-ambientale in grado di favorire il processo di transizione ecologica; inne quello di

polarità urbana e territoriale in grado di generare nuova cià pubblica di qualità e nuova economia (anche in forma

collaborava) per il benessere dei ciadini, la coesione sociale e lo spirito di appartenenza alla comunità.

Per il  Parco Campovolo si  rende necessario proseguire gli  invesmen lungo due direrici  fra loro streamente

interconnesse:

- la prima riguarda il potenziamento della sua funzione ecologico-ambientale di contrasto ai cambiamen climaci e

all’inquinamento e di connessione tra la Cintura Verde e il territorio urbanizzato, connessione che dovrà prendere in

esame soprauo l’esigenza di collegare l’esistente Polo Universitario al Campus San Lazzaro e il futuro Polo Digitale

Universitario che si insedierà presso il Parco Innovazione;

-  la  seconda riguarda il  potenziamento della  sua vocazione di  polarità  urbana contraddisnta  dalla  presenza  di

funzioni e servizi ad elevato interesse collevo con la realizzazione del nuovo Stadio dell’Atleca ed ulteriori funzioni

sporve connesse sia con il Campus Universitario di San Lazzaro e sia con il polo di Via Agos.

IL PROGETTO

Il progeo intende perseguire le suddee direrici e creare una infrastruura verde a supporto del nuovo Stadio

dell’Atleca, che verrà realizzato al Campovolo in adiacenza al Bosco Berlinguer. L’infrastruura verde oggeo del

porgeo avrà lo scopo di creare una connessione tra il nuovo Stadio dell’Atleca con il verde circostante esistente

dando vita ad un grande parco urbano ricucendo il  paesaggio e rendendolo fruibile insieme al  nuovo impianto

sporvo a tu i ciadini.

Il tema dell’inserimento paesaggisco del nuovo centro di atleca assume nel progeo un ruolo fondamentale, che

si potrebbe denire “generavo” dell’input progeuale. La collocazione dell’intervento all’interno di una vasta area

verde, che mostra ancora le tracce di una storica vocazione agricola, impone in primis la necessità di preservare

quanto più possibile l’ambito naturale, e in secondo luogo trovare un dialogo tra il paesaggio e il progeo, partendo

dal principio che ogni luogo è parte di un paesaggio..

In parcolare la zona in cui si inserisce il nuovo progeo dello Stadio dell’Atleca è stata caraerizzata negli ulmi 30

anni  da  numerose  piantumazioni  che  hanno  dato  vita  a  boschi  urbani.  Lo  scopo  del  progeo  è  creare  una

connessione armonica tra il nuovo progeo e la presenza di ques boschi, anché risulno spazi interconnessi, par

di un unico sistema fruibile senza soluzione di connuità.

L’intervento di potenziamento del parco urbano del Campovolo creando una connessione tra  l’esistente bosco

Berlinguer e il  più recente bosco piantumato sul  ciglio di  via Marro ricucendoli  al  nuovo Parco dello Sport  che

ospiterà il  nuovo Stadio dell’Atleca e la realizzazione di un parco intorno al parco dello sport è un intervento

previsto nel piano invesmen del Comune di RE.

· L’intervento prevede scavi e sistemazioni di terreno, realizzazione delle principali dotazioni urbanische di

viabilità ciclo –pedonale, illuminazione pubblica, arredo urbano e messa a dimore di piante e arbus.

· L’intervento è in fase di redazione del progeo di fabilità tecnica ed economica

· L’intervento è conforme agli strumen urbanisci e in parcolare al PUG adoato in fase di approvazione

· Parte dell’area oggeo di intervento è aualmente di proprietà della Società Cooperava Pratofontana; per

la sua acquisizione da parte del Comune di Reggio Emilia è già stato apposto il  vincolo d’esproprio per

pubblica ulità nel PUG in fase di approvazione;

· Per la realizzazione dell’intervento si sma un cronoprogramma (progeazione, adamento, esecuzione,
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funzionalizzazione) di 4 anni;

Il  progeo  prevede  la  realizzazione  di  un  parco  integrato  che  svolga  la  funzione  di  elemento  di

collegamento e integrazione tra le aree poste nel comparto Reggiane e di conseguenza del seore nord

della cià e il futuro parco di atleca che rappresenta il primo elemento di un processo strategico che

intende restuire alla cià le aree ricomprese tra il campo volo e la ferrovia Milano Bologna, dedicandole

alla avità sporva: nuovo campo di atleca, campi da calcio e calceo, campi da gioco inseri e da un

percorso salute che si svilupperà tra le aree delle ex Reggiane ed il corso del torrente Rodano

In tale oca si intende porre parcolare aenzione alle seguen temache:

implementare l’accessibilità e la fruibilità del Bosco Urbano Enrico Berlinguer, del campo di atleca, ed in

prospeva  delle  future  aree  sporve,  mediante  la  realizzazione  di  un  percorso  verde  arezzato

caraerizzato da un elevato livello di integrazione di elemen tecnologici e naturalisci. Ciò sarà nalizzato

a  generare  beneci  in  termini  di  adaamento  e  migazione  dei  cambiamen  climaci  mediante  la

riorganizzazione, razionalizzazione e implementazione delle dotazioni a verde nonché tramite la riduzione di

aree oggi non permeabili e drenan, verranno infa desigilla alcuni percorsi ad oggi esisten che saranno

ripropos in materiali drenan.

Il Progeo Faro in campo per l’auazione dell’azione AZIONE 3 - Potenziamento dei Grandi Parchi Urbani prevede un

insieme integrato di interven di natura infrastruurale (I).

L’intervento è identificato come PF_3/3 (I).

OBIETTIVI

· implementare il patrimonio vegetale urbano;

· coinvolgere i ciadini nella progeazione e nello sviluppo della gesone del verde;

· favorire lo sviluppo del verde naturale nei giardini priva e fornitura delle piante;

· aumentare il grado di naturalità e la complessità biologica dell’ambiente urbano;

· implementazione della dotazione a verde e della complessità biologica delle re ecologiche;

· introduzione di sistemi di compensazione degli ee locali dei cambiamen climaci.

RISULTATI ATTESI

· creazione di  una interconnessione tra i  due boschi  urbani  esisten, loro implementazioni  e connessione

sempre araverso l’ulizzo di sistemi naturali con il nuovo stadio dell’atleca;

· aumento delle superci a verde alberato;

· aumento della biodiversità della componente a verde;

MODALITA’ DI GESTIONE

Una parte dell’area oggeo d’intervento  – come è stato illustrato al paragrafo 1.5 -  è di proprietà del

Comune  di  Reggio  Emilia  cui  speerà  la  gesone  infrastruurale  e  funzionale  delle  stesse.

La restante parte, idencata con il mappale 119, è un’area privata oggeo di esproprio.
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

L’intervento verrà arontato in un’unica fase

 

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

Studio di Fabilità 2023

LAVORI

Progeo  di  fabilità  tecnica  ed

economica

01/04/2023 31/08/2023

Progeo denivo 01/09/2023 31/11/2023

Progeazione esecuva 01/12/2023 31/03/2024

Indizione gara 01/04/2024 30/06/2024

Spula contrao 01/07/2024 30/09/2024

Esecuzione lavori 01/10/2024 30/06/2026

Collaudo 01/07/2026 31/12/2026

SERVIZI

Progeazione

Coordinamento partecipazione

Supporto ai proge di comunità
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4. DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 

2021-2027 800.000,00 100

Risorse a carico del Comune 0

TOTALE 800.000,00 100

4.2.A Quadro economico

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese tecniche di progeazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi,

opere di ingegno, incenvi per funzioni tecniche (no ad un massimo del 10% del valore del

progeo da rendicontare sulla base di giuscavi di spesa) 70.000,00

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualicazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione

dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, arsco, culturale, realizzazione di

infrastruure  nalizzate  al  riprisno  dell’ecosistema  e  all’adaamento  climaco,

infrastruure ciclische, riqualicazione e accessibilità delle infrastruure per la formazione 700.000,00

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per poliche di markeng territoriale e l’aravità

dei territori -

D Spese per arezzature, impian e beni strumentali nalizza anche all’adeguamento degli

standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogge disabili -

E Spese per arredi funzionali al progeo 10.000,00

F Cos per l’avvio della gesone di avità e servizi 5.000,00

G Cos di promozione e comunicazione 2.500,00

H Cos  generali  per  la  denizione  e  gesone  del  progeo  (no  ad  un  massimo  del  5%

forfeario calcolato sul totale delle altri voci di spesa) 12.500,00

TOTALE 800.000,00

L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà poi

oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025 2026

70.000,00 300.000,00 300.000,00 130.000,00
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*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria

Gli  interven previs  aumenteranno  il  valore  delle  aree pubbliche interessate,  la  cui  manutenzione ordinaria  e

straordinaria sarà in capo al Comune.
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5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Indicatori*

Codice Indicatori di realizzazione Unità di 

misura

Valore previsto a 

conclusione del 

progeo

RCO26 Infrastruure  verdi  costruite  o  ristruurate  per

l’adaamento ai cambiamen climaci
eari 10

Codice Indicatori di risultato Unità di 

misura

Valore previsto a 

conclusione del 

progeo

RCR50 Popolazione che benecia di misure per la qualità dell’aria Persone

RCR95 Popolazione che ha accesso a infrastruure verdi nuove o

migliorate
Persone 171.491,00**

*indicazioni per la correa quancazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

** indicavamente tua la popolazione

5.2 Categorie di intervento  (individuare il/i seori di intervento anen al progeo e quan-

carne le risorse allocate)

Codic

e

Seore di intervento Risorse allocate

077 Misure per la qualità dell’aria e la riduzione del rumore

079 Tutela e natura della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, 

infrastruure verdi e blu

300.000,00

080 Altre misure volte a ridurre le emissioni di gas eeo serra nel seore della 

conservazione e del riprisno delle aree naturali con un elevato potenziale 

di assorbimento del carbonio

400.000,00

083 Infrastruure ciclische 100.000,00
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COMUNE DI REGGIO EMILIA

aprile 2023

pagina 101 di 534



PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 4 Aravità, coesione e sviluppo territoriale

Obievo Specico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e

inclusivo a livello lovale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza

nelle aree urbane

Azione 5.1.1 Auazione delle Agende Trasformave Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS)

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Piano di valorizzazione del centro storico

Potenziamento sistema urbano degli spazi pubblici collevi .

Implementazione delle funzioni e dei servizi culturali del Complesso Monumentale Chiostri di San 

Pietro (sede del Laboratorio Urbano Aperto)

1.2 Abstract del progeo

Il PROGETTO prevede il potenziamento del Complesso Monumentale dei Chiostri di San Pietro, restaurato e riqua-
licato e desnato anche sede del Laboratorio Urbano Aperto grazie al contributo dei fondi del POR-FESR 2014-
2021, in parcolare della sua funzione di polo culturale e polo aravo araverso la realizzazione di servizi, avi -
tà, even culturali e azioni e strumen di promozione, in grado di implementare ulteriormente a livello nazionale e
internazionale il suo ruolo di araore culturale e supporto allo sviluppo sociale integrato e inclusivo della cià di
Reggio Emilia e del suo territorio.

1.3 a Beneciario

Denominazione COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA

Parta IVA o CF 00145920351

Via/Piazza e n. civico PIAZZA PRAMPOLINI, 1

CAP 42121

Comune REGGIO NELL’EMILIA

Provincia RE

1.3 b Auatore

Denominazione FONDAZIONE PALAZZO MAGNANI

Parta IVA o CF 02456050356

Via/Piazza e n. civico corso Garibaldi 29/31

CAP 42121

Comune REGGIO NELL’EMILIA

Provincia RE
*Il beneciario è inteso come un soggeo pubblico responsabile della spesa del progeo, il soggeo auare come 

soggeo responsabile dell’avvio e dell’auazione del progeo. 

Il beneciario delega al soggeo auatore, sulla base del suo oggeo statutario e di apposita convenzione spulata ad

hoc,  dell’avvio e dell’auazione del progeo

Il soggeo auatore è la Fondazione Palazzo Magnani che  in qualità di organismo di dirio privato in 

controllo pubblico, svolgerà, aenendosi al “Codice dei Contra”, le avità di adamento e realizzazione 

del progeo proprie della Stazione Appaltante.

1.4 Localizzazione del progeo (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Via/Piazza e n. civico Via Emilia San Pietro, 44/C

CAP 42121

Comune REGGIO NELL’EMILIA
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Provincia RE

1.5 Proprietà del bene oggeo di intervento (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Il Complesso  dei Chiostri di San Pietro è di proprietà del Comune di Reggio Emilia, restaurato e riqualicato grazie al 
contributo dei fondi del POR-FESR 2014-2021.
Per l’auazione del PROGETTO, il bene verrà dato in concessione alla Fondazione Palazzo Magnani (verrà spulata 
apposita convenzione tra le par volta a normare i rappor tra i due sogge in fase di progeazione, esecuzione e 
gesone del PROGETTO)
La Fondazione Palazzo Magnani è un ente senza ni di lucro e ha lo scopo di promuovere e diondere le ar visive e la 
cultura, per favorire la diusione dell’arte, per contribuire alla valorizzazione del patrimonio arsco culturale, storico 
e architeonico della provincia di Reggio Emilia.
Il beneciario Comune di Reggio Emilia, responsabile dell’avvio e dell’auazione e della spesa del progeo, delegherà 
al soggeo auatore, sulla base del suo oggeo statutario e di apposita convenzione spulata ad hoc, l’esecuzione e 
la gesone del progeo.
La Fondazione Palazzo Magnani svolgerà, aenendosi al “Codice dei Contra”, le avità di adamento e 
realizzazione del progeo proprie della Stazione Appaltante.

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito del PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 4

Obievo specico Obievo Specico 5.1

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.1

2.2 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS

In coerenza con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si  aesta che il  PROGETTO è ricompreso
nell’insieme integrato di interven che caraerizzano il PROGETTO FARO 1 RAFFORZAMENTO E VALORIZZAZIONE DEL
CENTRO STORICO riferito all’area geograca di riferimento dell’ATUSS LUOGHI_CENTRO STORICO ed è funzionale allo
sviluppo dell’AZIONE 1_POTENZIAMENTO DEL CENTRO STORICO che interpreta il “cuore” della cià , non solo come
patrimonio identario da proteggere e valorizzare, ma anche come sistema socio-economico e, soprauo, come
sistema culturale integrato ad alto potenziale d’invesmento e di crescita aribuendogli: (i) sia il ruolo “consolidato”
di grande araore d’area vasta incaricato di aumentare la visibilità, la reputazione e l’interesse nei confron della
cià e del suo territorio da parte di investori (interni ed esterni), ciadini e turis; (ii) sia il ruolo “sperimentale” di
sistema integrato di funzioni/servizi ad alssimo potenziale d’innovazione (in parcolare per la creazione di nuove
avità legate al mondo dell’industria creava e culturale, dell’argianato digitale e dell’innovazione sociale) in grado
di creare nuovo valore economico e sociale per il singolo e la comunità.

Il PROGETTO  contribuisce a perseguire, direamente e indireamente, 3 dei 10 obievi generali che struurano la
visone l’ATUSS, in parcolare:
OBIETTIVO 2_Promuovere l’educazione e la conoscenza fuori e dentro le istuzioni anche araverso la cultura e la
praca dell’avità sporva per tue le generazioni quale strumento per la promozione del benessere e di sli di vita
più sani valorizzando i luoghi e gli spazi della cià, favorendo lo sviluppo di competenze digitali e facilitando relazioni e
scambi di esperienze per sviluppare pensiero crico e creavità civica, nonché per raorzare la tutela dei diri delle
minoranze e garanre le pari opportunità.
OBIETTIVO 5_Aumentare la cura della cià pubblica in ordine alla sicurezza, ecienza e fruibilità delle aree, delle
arezzature e degli edici pubblici, non solo per soddisfare l’esigenza di manutenzione e riqualicazione funzionale
dell’esistente  (del  verde,  delle  strade,  dell’illuminazione,  degli  edici  collevi,…)  ma  anche  per  meere  in  ao
un’avità di ricucitura delle relazioni tra i ciadini e lo spazio che essi “abitano” basata sulla co-gesone da parte
della comunità dei propri “beni comuni”.
OBIETTIVO 7_Innalzare il livello qualitavo e compevo dei seori dell’innovazione, non solo tecnologici (digitali e
non)  ma anche e  soprauo intelleuali  (scienci  e  creavi),  per  accelerare  la  transizione dell’auale  modello
produvo (“Modello Emiliano”), che ha il suo know-how nella essibilità ed ecienza e nel sapere tecnico, a un più
dinamico “Modello Emiliano Europeo”, adao a competere nella nuova società della conoscenza perché incentrato sul
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capitale umano, sulla creavità e ricerca, su abilità cognive e relazionali e su prospeve internazionali e sguardi
“obliqui” e per questo in grado di dare la spinta al processo di  riconversione produva delle struure industriali
preesisten.

2.3 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Relavamente  al  Programma  FESR  21-27,  il  PROGETTO  è  coerente  con  l’Obievo  Specico  5.1  della  Priorità  4
(“Aravità,  coesione  e  sviluppo  territoriale”)  volto  a  promuovere  lo  sviluppo  sociale,  economico  e  ambientale
integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane.
Il PROGETTO infa intende raorzare e promuovere l’aravità del territorio in  parcolare del centro storico della
cià di Reggio Emilia araverso la promozione e valorizzazione dei Chiostri di San Pietro

Relavamente  al  Documento  Strategico  Regionale  DSR  2021-2027,  il  PROGETTO  è  coerente  in  linea  direa  con
l’Obievo di policy 1 “Un’Europa più intelligente e compeva” che tra gli altri interven prevede in parcolare un
sostegno  agli  “interven  di  valorizzazione,  rigenerazione  e  fruizione  del  patrimonio  storico,  arsco,  culturale  e
paesaggisco dell’Emilia-Romagna e la generazione di nuovi contenu, puntando sull’innovazione e la digitalizzazione
nell’ambito dei beni culturali, delle avità creave e del turismo. Gli interven faranno perno su nuovi modelli di
fruizione e di business sempre più ispira ad approcci user-centered aen alle necessità e ai valori degli ulizzatori
nali e agli aspe di sostenibilità ambientale, sociali e di sicurezza, cogliendo i beneci e le potenzialità del digitale per
la ricerca umanisca e la fruizione del patrimonio culturale (digital humanies).”

Relavamente alla Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, il PROGETTO  trova corrispondenza nei
seguen Goal: 3 “Salute e Benessere” in quanto è ormai pienamente riconosciuto il ruolo della cultura quale faore
fondamentale per la promozione del benessere di ognuno (rapporto OMS SU arte e salute) ;  4 “Istruzione di qualità” in
quanto il patrimonio culturale è risorsa non solo nei processi di apprendimento-insegnamento, che vedono al centro i
ciadini  in  formazione,  ma  nel  promuovere  la  ciadinanza  culturale  nella  logica  dell’educazione  permanente  e
ricorrente; 8 “Lavoro dignitoso ” in quanto si vuole favorire la promozione delle professioni culturali; 10 “Ridurre le
diseguaglianze”  in  quanto si  intende favorire l’inclusione sociale delle persone fragili  e  vulnerabili  e  promuovere
l’accesso e la partecipazione alla cultura da parte di tu; 11. “Cià e comunità sostenibili” in quanto il PROGETTO nel
suo insieme  promuove l’aenzione alla sostenibilità negli allesmen e nei comportamen.

2.4 Descrizione del progeo

Il PROGETTO, in linea con la Priorità 4 del Programma FESR 21-27 si pone l’obievo di promuovere l’aravità del
territorio del Centro storico del Comune di Reggio Emilia all’interno del quale è situato il Complesso dei Chiostri di San
Pietro, al ne di rilanciare il territorio e renderlo aravo sia per i ciadini che per i turis, supportando al tempo
stesso uno sviluppo sociale ed economico integrato e inclusivo.

DESCRIZIONE
Il Complesso Monumentale e Laboratorio Urbano dei chiostri di San Pietro è stato restaurato e riqualicato grazie al
contributo dei fondi del POR-FESR 2014-2021 (azione 6.7.1).
La nuova struura è entrata in funzione dal giugno 2019.
Grazie al supporto dell’azione 6.7.2 e 2.3.1 del POR- FESR 2014-2019 nel corso di ques anni si è poi lavorato per:

- la costruzione dell’identà del luogo e il posizionamento dei Chiostri di San Pietro come nuovo polo culturale,
storico-architeonico e hub dell’innovazione, sociale e tecnologica;

- la realizzazione  di  avità e di even a prevalente caraere culturale, arsco e creavo per valorizzare  la
vocazione del bene architeonico quale polo di eccellenza del sistema culturale della cià di Reggio Emilia,
luogo ideale per portare avan, innovare e amplicare esperienze culturali già consolidate e per compiere
nuovi  passi  verso  la  diusione  dei  valori  dell’arte,  dello  speacolo,  della  creavità  e  dell’educazione  in
un’oca di promozione della cultura contemporanea e internazionale e della valorizzazione delle ar visive
anche araverso lo scambio di saperi e di competenze, la sperimentazione e l’avazione di relazioni sociali;

- la promozione di avità, even e servizi lega alla vocazione di hub dell’innovazione sociale e tecnologica dei
Chiostri di San Pietro, quale nodo strategico dell’ecosistema dell’innovazione locale, nazionale e internaziona -
le.

Partendo quindi dal lavoro realizzato per costruire un’ identà del nuovo polo culturale e in linea con la vocazione del
luogo,  il PROGETTO prevede la realizzazione di un cartellone di even culturali (mostre, installazioni, speacoli, confe-
renze, laboratori, servizi) di rilievo nazionale, rivolto sia ai ciadini che ai turis, araverso:

- il potenziamento degli even culturali che già caraerizzano l’identà culturale del Complesso quali ad esem -
pio Fotograa Europea;

pagina 105 di 534



- la produzione  di nuovi ed innovavi even culturali araverso il coinvolgimento non solo dei principali aori
della cià, ma anche di aori nazionali e internazionali, al ne di aumentare l’oerta complessiva culturale,
sia da un punto di vista qualitavo che quantavo.

ACCESSIBILITÀ E FRUIBILITÀ DELL’INTERVENTO
Il progeo, araverso la realizzazione di even aper al pubblico all’interno del complesso monumentale dei Chiostri
di San Pietro ha come scopo principale quello di rendere il contenitore culturale accessibile e fruibile non solo alla cià
ma anche a visitatori e turis, incrementando pertanto le presenze rispeo alle sole visite guidate del luogo.
Tue gli even saranno realizza in collaborazione con “Reggio Emilia Cià senza Barriere”, organismo istuzionalizza-
to permanente, composto da 60 sogge tra en e istuzioni, cooperave sociali e associazioni del Terzo seore, della
cultura e dello sport, in grado di elaborare poliche innovave a favore delle persone più fragili con interven nel
campo del superamento delle barriere architeoniche e mentali/culturali, della sensibilizzazione ai diri delle perso-
ne con disabilità, del rapporto tra cultura e fragilità, della innovazione dei servizi.

CAPACITÀ DI ATTIVARE INTEGRAZIONI E SINERGIE CON IL SISTEMA ECONOMICO E DI INCIDERE SULLA QUALIFICAZIO-
NE DEL SISTEMA TERRITORIALE
Il progeo, realizzato tramite il soggeo auatore Fondazione Palazzo Magnani, istuzione culturale partecipata dal
Comune di Reggio Emilia che organizza i più importan even culturali della cià, permeerà di lavorare in sinergia
con il contesto culturale ed economico della cià.
Per costruire il cartellone degli even a caraere culturale, arsco e creavo che valorizzino la vocazione dei Chiostri
di San Pietro quale polo di eccellenza del sistema culturale della cià di Reggio Emilia è stato creato un comitato scien -
co ad hoc.
Il comitato scienco è formato dalle Fondazioni/istu Culturali istuzionali della cià (Fondazione I Teatri, Fonda-
zione Nazionale della Danza, Fondazione Palazzo Magnani, Istuto Musicale Peri-Merulo) che per esperienze matura-
te, ciascuno nel proprio ambito disciplinare, assolve pienamente al ruolo di governance delle avità culturali da orga -
nizzarsi nei Chiostri di S. Pietro nell’ambito del cartellone degli even del Comune di Reggio Emilia.
Il progeo coinvolgerà inoltre importan operatori, economici e non, che da sempre supportano le manifestazioni cul-
turali della cià.
Si prevede che il progeo, come tesmoniato dai da relavi agli even realizza negli anni 2021 e 2022, potrà gene -
rare un importante impao sul sistema economico della cià e della provincia soprauo in termini di ricadute sul si -
stema ricevo e dell’accoglienza: nelle giornate di realizzazione degli even organizza presso i Chiostri di San Pietro
nel 2021 e nel 2022 è stato registrato il tuo esaurito nelle struure riceve ciadine. A tesmonianza di ciò la Fon -
dazione Palazzo Magnani promuove uno studio con l’Università di Modena e Reggio Emilia per analizzare l’impao
economico dei propri even sul territorio, in parcolare Fotograa Europea. Il dato relavo agli even promossi ai
Chiostri di San Pietro nel 2022 rileva che per ogni euro speso per organizzare gli even si sono genera 3,50 euro in
termini di ricadute economiche diree sul territorio.
Il progeo prevede l’avazione di importan sinergie con il soggeo gestore del Laboratorio aperto che permeerà
di meere a sistema le azioni di promozione e valorizzazione del bene culturale innescando una procua collaborazio -
ne che potrà dare vita a nuove dinamiche imprenditoriali intorno al contenitore culturale dei Chiostri di San Pietro.

CONTRIBUTO ATTESO IN TERMINI DI INCREMENTO DEL BENESSERE DEI CITTADINI E DEI CITY USERS
Il progeo si rivolge a una vasta platea di uten ma soprauo ai ciadini della cià di Reggio Emilia e a coloro che la
frequentano che potranno fruire di un luogo vitale e aperto tuo l’anno che permee, araverso la realizzazione di
iniziave culturali e innovave, non solo lo scambio di saperi e di competenze ma anche la sperimentazione e l’ava -
zione di relazioni sociali nuove tra le diverse pologie di uten e tra le diverse generazioni.
La Fondazione Palazzo Magnani, il Comune di Reggio Emilia e Farmacie Comunali Riunite lavorano dal 2017 alla realiz-
zazione di interven di welfare culturale nalizza all’incremento del benessere dell’individuo araverso l’arte e la
cultura, realizza con una specica metodologia, intenzionalità polica, connuità e trasversalità istuzionale. Il 10 e
11 marzo 2023, le tre istuzioni, assieme al Servizio Patrimonio Culturale della Regione Emilia-Romagna e con il contri -
buto scienco di UNIMORE, hanno presentato alla cià, agli operatori, ai proges dei servizi e agli amministratori
pubblici, una prima restuzione basata su evidenze stasche, analisi di impao, confronto con realtà internazionali e
hanno pubblicato uno studio su questo argomento (hps://b-dirioallabellezza.it/).
Tu gli even realizza all’interno del presente progeo prevederanno interven di welfare culturale.

CONTRIBUTO ALL’INCREMENTO DELL’ATTRATTIVITÀ DEI TERRITORI
L’organizzazione di even di livello nazionale e internazionale ha un impao importante sul territorio e sulla cià
come dimostrato dai da rileva in sede di realizzazione del progeo di valorizzazione nanziato dall’azione 6.7.2 del
POR- FESR 2014-2019.
I da relavi al progeo nanziato dall’azione 6.7.2 del POR- FESR 2014-2019 hanno dimostrato che araverso l’orga-
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nizzazione di iniziave culturali presso i Chiostri di San Pietro è aumentata notevolmente la fruizione del luogo: nel
2022 ad esempio, rispeo al dato delle sole visite al complesso monumentale pari a 4.646, sia con visita libera che con
visita guidata, grazie alla realizzazione di even culturali ad ampio richiamo di pubblico, spesso di caraere nazionale
ed internazionale oltre che locale, sono state raggiunte 35.347 presente annuali. Il progeo mira a consolidare ques
da anche per il prossimo triennio.

CAPACITÀ DI ATTIVARE PROCESSI PARTECIPATIVI E DI ATTIVARE NUOVE FORME DI SOCIALITÀ
Il progeo realizzato all’interno dei Chiostri di San Pietro in sinergia con il Laboratorio Aperto, nuovo hub di innovazio-
ne sociale e digitale di Reggio Emilia, si pone l’obievo di rendere  i Chiostri il luogo del quodiano, dove le persone si
possono incontrare per un caè, seguire un convegno, visitare una mostra, rilassarsi all’ombra dei porci dei due chio -
stri cinquecenteschi. Il progeo quindi, anche tramite tale connotazione del luogo che facilita il protagonismo dei vari
gruppi che lo abitano, rappresenta la sintesi delle diverse anime che compongono il complesso, essere cioè un luogo
dove l’arte e la cultura incontrano l’innovazione, il food incontra l’educazione, la creavità incontra il digitale e dove
tuo questo dà vita a nuove dinamiche sociali e imprenditoriali, a benecio della cià e del territorio.
Lo  scopo del progeo, grazie all’interazione con il Laboratorio  aperto, è  anche orire opportunità di sperimentazio -
ne  a  ciadini, gruppi informali e organizzazioni del territorio per innovare l'oerta culturale/sociale a Reggio Emilia.

RICADUTE ATTESE SULLA COAGULAZIONE DELLA COMUNITÀ URBANA E SUL RAPPORTO CENTRO-PERIFERIA
il progeo mira alla creazione di un polo culturale importante nel centro della cià di Reggio Emilia, con forte conno -
tazione partecipava e di raccordo delle varie esperienze svolte in cià.
All’interno del Laboratorio aperto, grazie al progeo nanziato dall’azione 2.3.1. del POR- FESR 2014-2019 è stata rea-
lizzata una piaaforma collaborava su base di quarere araverso un percorso di co-progeazione e co-design dei
bisogni di collaborazione e relazioni sociali tra sogge e quareri, funzionali a supportare la partecipazione dal basso
di ciadini e stakeholder.

CAPACITÀ DI GENERARE BENEFICI IN TERMINI DI ADATTAMENTO E/O MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI
Il progeo, realizzato tramite il soggeo auatore Fondazione Palazzo Magnani, prevede di cercare l’impao e le
emissioni di CO2 di ogni avità svolta all’interno del complesso dei Chiostri di San Pietro e, grazie all’accordo con
l’Ente Parco dell’Appennino Tosco-emiliano, di compensare tali emissioni con credi di sostenibilità della Riserva di
Biosfera Appennino tosco-emiliano.

AZIONI
Per costruire il cartellone degli even a caraere culturale, arsco e creavo che valorizzino la vocazione dei Chiostri
di San Pietro quale polo di eccellenza del sistema culturale della cià di Reggio Emilia è stato creato un comitato scien -
co ad hoc.
Il comitato scienco è formato dalle Fondazioni/istu Culturali istuzionali della cià (Fondazione I Teatri, Fonda-
zione Nazionale della Danza, Fondazione Palazzo Magnani, Istuto Musicale Peri-Merulo) che per esperienze matura-
te, ciascuno nel proprio ambito disciplinare, assolve pienamente, con grande competenza, al ruolo di governace delle
avità culturali da organizzarsi nei Chiostri di S. Pietro nell’ambito del cartellone degli even del Comune di Reggio
Emilia.
Le Fondazioni/istu Culturali istuzionali della cià collaborano favamente anche alla produzione di even cultura -
li che costuiscono l’ossatura portante del cartellone.
Partecipa al comitato anche il Consorzio Quarantacinque che ha in capo la gesone del corpo monumentale per quel
che riguarda guardiania e accoglienza.
Il comitato assicura l’adeguato ed alto livello delle proposte culturali previste.
Inoltre il Comune di Reggio Emilia ha inserito i Chiostri di San Pietro all’interno dell’arcolato sistema dei Musei civici
con conseguente opportunità di promozione del bene e degli even.
Si lavorerà quindi in sinergia con le principali Fondazioni/istu Culturali istuzionali della cià, araverso il coordina-
mento da parte del Soggeo auatore Fondazione Palazzo Magnani, per costruire una programmazione per il triennio
2023-2025 che prevede principalmente:

- Potenziamento del cartellone istuzionalizzato:
Aprile – giugno 2023, 2024 e 2025: FOTOGRAFIA EUROPEA;
Maggio  2023, 2024 e 2025: REGGIONARRA ed INTERNAZIONAL KIDS
Giugno - agosto 2023, 2024 e 2025: RESTATE
Oobre – dicembre 2023, 2024 e 2025: MOSTRE ARTISTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

- Realizzazione di ulteriori proposte culturali, anche in strea sinergia con il soggeo gestore del Laboratorio
Aperto;

- Valorizzazione del Laboratorio Urbano Aperto araverso la progeazione e realizzazione di avità/servizi la -
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boratoriali più innovavi e sperimentali complementari e sinergiche rispeo agli even realizza nel monu-
mentale.

Potranno essere inoltre essere realizza piccoli interven per implementare la fruibilità del luogo araverso l’acquisto
di arezzature, se si renderanno necessari nel corso della realizzazione delle avità.

PRINCIPALI AZIONI PREVISTE PER COSTRUIRE L’ IDENTITA’ DEL NUOVO POLO CULTURALE
Le principali azioni previste per costruire l’identà del nuovo polo culturale saranno:

- Costruzione di apposita convenzione per normare i rappor tra il Comune di Reggio Emilia e la Fondazione
Palazzo Magnani e con il gestore del Laboratorio aperto;

- Costuzione di un tavolo permanente di lavoro tra i tre sogge coinvol dalle convenzioni;
- Costruzione di un cronoprogramma di lavoro condiviso per i tre anni di realizzazione del progeo;
- Predisposizione dei proge annuali e verica della fabilità tecnica/organizzava;
- Predisposizione di apposi proge di comunicazione per il polo culturale e per gli even da realizzare;
- Organizzazione e realizzazione dei singoli even/avità;
- Monitoraggio dei risulta consegui.

OBIETTIVI
Nello specico, il PROGETTO mira a conseguire i seguen obievi:
1.  aumentare  l’oerta  qualitava  e  quantava  di  even  culturali  che  caraerizzano  l’identà  del  Complesso
Monumentale già sede di Fotograa Europea e dei principali even culturali della cià;
2.  potenziare  la  capacità  del  Complesso  Monumentale  di  divenire  centro  autonomo  di  produzione  culturale
contemporanea “dal basso” e di livello internazionale araverso il coinvolgimento dei principali aori culturali del
territorio;
3. aumentare l’oerta delle avità e dei servizi in parcolare quelli vol a sviluppare proge di innovazione sociale
con la collaborazione della comunità.

DESTINATARI
Il PROGETTO si rivolge alla platea allargata dei ciadini di Reggio Emilia e della sua provincia, alle scuole del territorio
e alla più ampia platea rappresentata dai turis che visitano la cià.
La qualità ambientale del luogo, insieme alla organizzazione diversicata delle avità e dei servizi sempre aenta ai
desnatari  con parcolare aenzione anche alle fragilità,   rendono possibile coinvolgere un vasto  e dierenziato
bacino d’utenza.

DESTINAZIONE D’USO
Il  PROGETTO  dovrà  far  si  che  all’interno  dei   Chiostri  di  San  Pietro  trovino  una  sintesi  le  diverse  anime  che
compongono  il  Complesso,  essere  cioè  un  luogo  mullivello,  integrato  e  sinergico  dove  la  cultura  incontra
l’innovazione, l’educazione, la creavità  e il digitale e dove tuo questo dà vita a nuove dinamiche sociali a benecio
della cià e del territorio.

MODALITÀ DI GESTIONE
E’ già presente un cartellone even impostato su base triennale redao in strea collaborazione tra il Comune di RE e
le sue Fondazioni/Istuzioni Culturali (Palazzo Magnani, Fondazione della Danza, Fondazione i Teatri, Fondazione della
Danza, Istuto Musicali A. Peri); sono già avi il sito web e altri strumen di promozione; è già operavo il servizio di
guardiania, stewarding e visite guidate.
Il PROGETTO verrà realizzato araverso l’individuazione della Fondazione Palazzo Magnani come soggeo auatore
dello stesso.
Per l’auazione del PROGETTO, il bene verrà dato in concessione alla Fondazione Palazzo Magnani (verrà spulata
apposita convenzione tra le par volta a normare i rappor tra i due sogge in fase di progeazione, esecuzione e
gesone del PROGETTO).
Il PROGETTO sarà inoltre realizzato in strea collaborazione con il soggeo gestore del Laboratorio aperto.

SOGGETTI COINVOLTI
Soggeo Gestore Laboratorio Urbano Aperto,  Fondazione Palazzo Magnani, Fondazione i  Teatri,  Fondazione della
Danza, Istuto Musicali A. Peri.
A ques si aggiunge il tavolo “Reggio Emilia Cià senza Barriere”, organismo istuzionalizzato permanente, composto
da 60 sogge tra en e istuzioni, cooperave sociali e associazioni del Terzo seore, della cultura e dello sport, in
grado di elaborare poliche innovave a favore delle persone più fragili con interven nel campo del superamento
delle  barriere  architeoniche  e  mentali/culturali,  della  sensibilizzazione ai  diri delle  persone  con disabilità,  del
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rapporto tra cultura e fragilità, della innovazione dei servizi.

RAPPORTO TRA IL SOGGETTO ATTUATORE E GLI ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO, IN
PARTICOLARE CON IL SOGGETTO GESTORE DEL LABORATORIO URBANO
La convenzione tra il  Comune di  Reggio Emilia ed il  soggeo auatore Fondazione Palazzo Magnani  prevederà il
rispeo della convenzione in essere con il soggeo gestore del Laboratorio aperto ed in parcolare della sezione 2 di
tale convenzione tolata “Tipologia e modalità di erogazione dei servizi aeren il complesso monumentale e le aree
corlive” che disciplina i rappor che dovranno essere tenu con chi gesrà il complesso monumentale.
In deaglio il Soggeo Gestore del Laboratorio Aperto dovrà svolgere i seguen servizi relavamente al Complesso
Monumentale e aree corlive in modalità di gesone ordinaria (come meglio deagliato nella convenzione in essere):
- Servizi di Biglieeria porerato e stewarding;
- Servizi di pulizia;
- Didaca per le scuole;
- Visite guidate;
- Altri servizi di supporto agli even culturali.

3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

LAVORI

Progeo  di  fabilità  tecnica  ed
economica
Progeo denivo
Progeo esecuvo
Indizione gara
Spula contrao
Esecuzione lavori
Collaudo
SERVIZI/FORNITURE

Progeazione/a propedeuci Seembre 2023 Seembre 2023
Spula contrao fornitore Oobre 2023 Oobre 2025
Cercato regolare esecuzione Oobre 2023 Dicembre 2025

4. DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 500.000,00 100

Risorse a carico del beneciario 0,00 0

TOTALE 500.000,00 100

4.2 Quadro economico

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese tecniche di progeazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi,
opere di ingegno, incenvi per funzioni tecniche (no ad un massimo del 10% del valore del
progeo da rendicontare sulla base di giuscavi di spesa)

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualicazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione
dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, arsco, culturale, realizzazione di
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infrastruure  nalizzate  al  riprisno  dell’ecosistema  e  all’adaamento  climaco,
infrastruure ciclische, riqualicazione e accessibilità delle infrastruure per la formazione

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per poliche di markeng territoriale e l’aravità
dei territori

410.000,00

D Spese per arezzature, impian e beni strumentali nalizza anche all’adeguamento degli
standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogge disabili

10.000,00

E Spese per arredi funzionali al progeo 5.000,00

F Cos per l’avvio della gesone di avità e servizi 20.000,00

G Cos di promozione e comunicazione 30.000,00

H Cos  generali  per  la  denizione  e  gesone  del  progeo  (no  ad  un  massimo  del  5%
forfeario calcolato sul totale delle altri voci di spesa)

25.000,00

TOTALE 500.000,00

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà 

poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025

280.000 110.000 110.000

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria

I Chiostri di San Pietro sono un immobile di proprietà del Comune di Reggio Emilia e per l’auazione del PROGETTO, il
bene verrà dato in concessione alla Fondazione Palazzo Magnani (verrà spulata apposita convenzione tra le par
volta a normare i rappor tra i due sogge in fase di progeazione, esecuzione e gesone del PROGETTO).

La gesone del PROGETTO da parte della Fondazione Palazzo Magnani  è volta innanzituo a garanre maggiore
tempesvità ed ecacia nell’organizzazione degli even, vista la pluriennale esperienza in questo ambito.

5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Indicatori*

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCO26 Infrastruure  verdi  costruite  o  ristruurate  per
l’adaamento ai cambiamen climaci

Eari /

RCO58 Infrastruure  dedicate  ai  ciclis,  beneciarie  di  un
sostegno

Km /

RCO74 Popolazione  interessata  dai  proge  che  rientrano
nelle strategie di sviluppo territoriale integrato

Persone 20..000*

* numero ingressi/anno al complesso monumentale Chiostri di San Pietro

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCR95 Popolazione  che  ha  accesso  a  infrastruure  verdi
nuove o migliorate

Persone /

*indicazioni per la correa quancazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda
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5.2 Categorie di intervento  (individuare il/i  seori di  intervento anen al progeo e quancarne le

risorse allocate) 

Codice Seore di intervento Risorse allocate

079 Tutela della natura e della biodiversità
083 Infrastruure ciclische
165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turisci pubblici e dei 

servizi turisci
166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi

culturali
500.000

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
dell’ecoturismo diversi dai si Natura 2000

168 Riqualicazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 4 Aravità, coesione e sviluppo territoriale

Obievo Specico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e

inclusivo a livello lovale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza

nelle aree urbane

Azione 5.1.1 Auazione delle Agende Trasformave Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS)

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Programma di Rigenerazione Urbana Ex Ocine Meccaniche Reggiane - quarere Santa Croce

SVILUPPO DEL PARCO INNOVAZIONE: POTENZIAMENTO DALLA “CITTA’ PUBBLICA”

Realizzazione della rambla - trao sud (ferrovia storica - viale Ramazzini)

1.2 Abstract del progeo

Il PROGETTO  prevede la trasformazione di una vasta porzione dell’area industriale delle ex Ocine Meccaniche

Reggiane, desnata originariamente ad area produva e oggi allo sviluppo del Parco Innovazione, in una nuova

struura  urbana:  un  parco  lineare  a  desnazione  pubblica  e  polifunzionale  delimitato  da  due  viali  laterali,

denominato tecnicamente come rambla. Una nuova struura urbana componente essenziale della Cià Pubblica

su cui si innerva la futura organizzazione della cià (PUG 2030) che andrà a costuire: (i) polarità urbana in grado

di ricucire e il rapporto tra la ex fabbrica, il quarere Santa Croce e la cià; (ii) spazio pubblico in grado di avare

forme di  socialità  e  incrementare  la  qualità  della  vita  dei  ciadini  residen; (iii)  infrastruura  verde-blu  con

funzione di riequilibrio ecologico; (iv) collegamento viario  con la cià e il territorio; (v) arezzatura/servizio di

supporto allo sviluppo del Parco innovazione e al benessere dei suoi uten.

1.3.a Beneciario

Denominazione Comune di Reggio Emilia

Parta IVA o CF
00145920351 

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1 

CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

1.3.b Auatore

Denominazione STU Reggiane spa 

Parta IVA o CF 02662420351

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1

CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

* Il Comune è il beneciario responsabile della spesa del progeo. 

Il Comune delega al soggeo auatore STU Reggiane spa (sulla base del suo oggeo statutario, di convenzione in

essere e di eventuale ulteriore e apposita convenzione spulata ad hoc per il progeo in oggeo), l’avvio e l’auazione

del  progeo nel suo complesso. 

STU  Reggiane spa è società di  trasformazione urbana partecipata dal  Comune di Reggio Emilia (70%) e da IREN

Rinnovabili srl (30%) e organismo di dirio pubblico che ha per statuto il seguente oggeo, per la parte qui di rilievo:

5.1.a "la progeazione, la realizzazione, la gesone, la avazione, la conduzione nonché la commercializzazione degli

immobili che ne costuiscono oggeo, di interven di trasformazione urbana ineren immobili ubica e avità svolte

nel territorio del Comune di Reggio nell’Emilia, in auazione degli strumen urbanisci e di programmazione tempo

per tempo vigen, anche mediante forme di partenariato contrauale o istuzionale e anche partecipando ai singoli

interven di trasformazione urbana svolgendo esclusivamente una o alcune tra le predee avità di progeazione,

realizzazione,  gesone,  avazione,  conduzione  e  commercializzazione,  nel  rispeo  e  dando  applicazione  alle

previsioni dell’arcolo 120 d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e della legge regionale 21 dicembre 2017 n. 24;

5.1.b secondo le modalità di cui al precedente comma 5.1.a, la riqualicazione, il recupero, la rigenerazione urbana, la

riconversione  dell’Ambito  di  Riqualicazione  “Centro  InterModale  (CIM)  e  ex  Ocine Reggiane”  inserito  nel  Polo

Funzionale “PF-4 Stazione Ferroviaria, Centro InterModale (CIM) e ex Ocine Reggiane”, anche per disn compar di
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riqualicazione urbana, in auazione dei Programmi di Riqualicazione Urbana, dei Piani di Recupero e comunque

degli  strumen di riqualicazione e rigenerazione urbana che il Comune di Reggio Emilia, anche su istanza di altri

sogge pubblici o priva, abbia approvato o approverà nei modi di legge;

5.1.c secondo le modalità di cui al precedente comma 5.1.a, lo svolgimento di ogni e qualsiasi ulteriore intervento o

azione di riqualicazione, di recupero, di rigenerazione urbana, di trasformazione urbana, di riuso, di qualicazione

edilizia, di ristruurazione urbanisca,  di addensamento o sostuzione urbana, di ricucitura urbana, di rammendo

urbano che sia individuato da una delibera di Consiglio Comunale che abbia nel contempo individuato la Società quale

soggeo auatore dell’intervento o della azione"

STU  Reggiane spa, in qualità di organismo di dirio pubblico, svolgerà, aenendosi al “Codice dei Contra”, le avità

di progeazione, adamento, realizzazione e funzionalizzazione dell’opera pubblica in progeo proprie della Stazione

Appaltante e più in generale tue le avità necessarie per l’auazione del progeo nel suo complesso.

STU Reggiane spa, faurerà le spese sostenute al Comune, che a sua volta rendiconterà le spese alla Regione.

1.4 Localizzazione del progeo (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Via/Piazza e n. civico Viale Ramazzini

CAP 42124

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

1.5 Proprietà del bene oggeo di intervento (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

L’immobile interessato dal PROGETTO censito al catasto terreni al Foglio 136, mapp. 109 e 118  aualmente è di

proprietà di STU Reggiane spa. 

L’immobile verrà ceduto al Comune di Reggio Emilia prima dell’avvio del PROGETTO
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito del PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 4 

Obievo specico Obievo Specico 5.1

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.1

2.2 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS
In coerenza  con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si attesta che il PROGETTO è
ricompreso nell’insieme integrato di interventi che caratterizzano il PROGETTO FARO 2_ COMPLETARE IL
PARCO  INNOVAZIONE  riferito  all’area  geografica  di  riferimento  dell’ATUSS  LUOGHI_EX  OFFICINE
MECCANICHE REGGIANE ed è funzionale allo sviluppo dell’AZIONE 2_POTENZIAMENTO DEL PARCO
INNOVAZIONE, in particolare al raggiungimento dei suoi due macro traguardi: 

 Il Parco quale piattaforma e driver in grado di accompagnare e sostenere l’esigenza di innovazione
del  sistema  economico  locale  ovvero  di  strumento  volto  a  supportare  la  transizione  graduale
dell’attuale società/economia della produzione su cui oggi fa ancora fortemente perno il  “modello
emiliano” (e pertanto anche reggiano) verso una società/economia della conoscenza a cui dovrà
corrispondere un nuovo “modello emiliano-internazionale”;

 Il Parco quale occasione per supportare e stimolare il Processo di Rigenerazione Urbana avviato

nell’Area ex Officine Reggiane e più in generale nel quartiere Santa Croce, volto a conseguire un
nuovo e radicato senso di comunità e una nuova qualità urbana fondata su concetti di sostenibilità;

Due  traguardi  tra  loro  integrati  e  complementari.  Esperienze  nazionali  ed  internazionali  hanno  infatti
dimostrato che la realizzazione di parchi a tema simili al Parco Innovazione si è rivelata un’esperienza di
successo sul  medio-lungo periodo solo quando è stata inserita all’interno di  programmi di rigenerazione
urbana  che  hanno  sfruttato  questa  opportunità  per  creare  un  effetto  città  (ovvero  un’operazione  di
deperiferizzazione dei contesti produttivi) attraverso  processi di riqualificazione e valorizzazione che fanno
leva sulla città pubblica.

Il  PROGETTO  contribuisce a perseguire,  direttamente e indirettamente,  3 dei  10 obiettivi  generali  che
strutturano la visone l’ATUSS, in particolare:

 l’obiettivo 3_Accelerare la transizione ecologica ed energetica verso un modello sostenibile e più

competitivo per rispondere alle necessità di adattamento climatico, per proteggere e incrementare il
patrimonio naturale e le biodiversità, per controbilanciare e combattere le forme di inquinamento, per
ridurre il consumo energetico e di suolo e per contribuire all’aumento della SAU (Superficie Agricola
Utile) biologica ed integrata in modo da favorire lo sviluppo di una economia basata sull ’agricoltura
sostenibile e di prossimità secondo la strategia del Farm to Fork. 

 l’obiettivo 5_Aumentare la cura della città pubblica in ordine alla sicurezza, efficienza e fruibilità delle
aree, delle attrezzature e degli edifici pubblici, non solo per soddisfare l’esigenza di manutenzione e
riqualificazione  funzionale  dell’esistente  (del  verde,  delle  strade,  dell’illuminazione,  degli  edifici
collettivi,…) ma anche per mettere in atto un’attività di ricucitura delle relazioni tra i cittadini e lo
spazio che essi “abitano” basata sulla co-gestione da parte della comunità dei propri “beni comuni”. 

 l’obiettivo  7_Innalzare  il  livello  qualitativo  e  competitivo  dei  settori  dell’innovazione,  non  solo

tecnologici (digitali e non) ma anche e soprattutto intellettuali (scientifici e creativi), per accelerare la
transizione  dell’attuale  modello  produttivo  (“Modello  Emiliano”),  che  ha  il  suo  know-how  nella
flessibilità ed efficienza e nel sapere tecnico, a un più dinamico “Modello Emiliano Europeo”, adatto
a  competere  nella  nuova  società  della  conoscenza  perché  incentrato  sul  capitale  umano,  sulla
creatività e ricerca, su abilità cognitive e relazionali e su prospettive internazionali e sguardi “obliqui”
e  per  questo  in  grado  di  dare  la  spinta  al  processo  di   riconversione  produttiva  delle  strutture
industriali preesistenti. 

2.3 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Il PROGETTO, che è parte signicava del Programma di Rigenerazione Urbana delle ex Ocine Meccaniche Reggiane

e del quarere santa Croce nalizzato alla trasformazione della storica area industriale della cià in Parco Innovazione,

è struurato sulla interazione sinergica di più componen:

 la  generazione di una polarità urbana in grado di:  (i)  ricucire e il  rapporto non solo tra centro storico e
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periferia ma soprauo tra la zona sud e la zona nord interroo dalla ferrovia storica; (ii) favorire il processo

di trasformazione sica, funzionale e simbolica della cià; 

 la creazione di uno  spazio pubblico a servizio del quarere per: (i) rispondere alla esigenza di funzioni e

arezzature; (ii) avare forme di socialità; (iii)  per incrementare il benessere dei ciadini residen;

 lo  sviluppo  del  Parco  innovazione  (delle  imprese,  dei  centri  di  ricerca,  del  personale  e  degli  uten)  in

parcolare per quanto riguarda: (i)  l’accessibilità e collegamen con la cià e il  territorio; (ii)  la mobilità

veicolare e ciclabile e pedonale interna; (iii) la dotazione di aree e servizi pubblici; (iv) il miglioramento della

qualità urbana; (v) l’avazione di avità di animazione e promozione;

 la realizzazione di una infrastruura verde e blu a forte valenza ecologica e climaca volta a: (i) perseguire la

neutralità carbonica; (ii) ulizzare energie pulite e rinnovabili; (iii) coniugare produvità e sostenibilità;

In ragione delle sue componen e della loro interazione:

Relavamente al Programma FESR 21-27, il PROGETTO è coerente:

 in  prima istanza  e  in  linea direa  con l’Obievo Specico 5.1  della  Priorità  4  ( “Aravità,  coesione  e

sviluppo territoriale”) volto a promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo,

la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane;

 in  seconda  istanza  e  in  linea  direa  con  l’Obievo  Specico  2.7  della  Priorità  2  (“Sostenibilità

decarbonizzazione,  biodiversità e resilienza”) nalizzato a raorzare la protezione e la preservazione della

natura,  la  biodiversità  e  le  infrastruure  verdi,  anche  nelle  aree  urbane,  e  ridurre  tue  le  forme  di

inquinamento tramite la realizzazione di infrastruure verdi e blu; 

 in ulma istanza e in linea correlata, con l’Obievo Specico 1.1 della Priorità 1 (“Ricerca, innovazione e

compevità”) indirizzato a sviluppare e raorzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di

tecnologie avanzate

Relavamente al  Documento Strategico Regionale DSR 2021-2027, il PROGETTO è coerente in linea direa con gli

ambi di intervento prioritario Proge integra di rigenerazione urbana che contribuiscano all’obievo “consumo di

suolo saldo zero”, connessi a processi di trasformazione in corso o a invesmen complementari pubblici e priva e

Proge per la transizione ecologica verso la neutralità climaca e modelli di sviluppo urbano circolare.

Relavamente alla  Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, il  PROGETTO è coerente con due

strategie: “Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica” e “Emilia-Romagna, regione del lavoro, delle imprese

e delle opportunità“. 

Rispeo alla prima strategia trova:

 corrispondenza direa con il Goal 11 “Cià e comunità sostenibili” per quanto riguarda la linea strategica di

intervento relava al “Raorzamento ulteriore della strategia di consumo a saldo zero e di rigenerazione

urbana”;

 corrispondenza direa con i  Goal  13  “Loa contro  il  cambiamento  climaco” e  15 “Vita sulla terra” per

quanto riguarda la linea strategica di intervento relava all’”Accelerazione della transizione energeca del

comparto pubblico”  e a “Tutelare, valorizzare e incrementare il verde”;

 corrispondenza correlata con il Goal 6 “Acqua pulita e servizi igienico-sanitari” e il Goal 7 “Energia pulita e

accessibile” 

Rispeo alla seconda strategia trova:

 corrispondenza  correlata con  il  Goal  9 “Imprese,  innovazione,  infrastruure”  in  parcolare  per  quanto

riguarda  la  linea  strategica  di  intervento  relava  al  “Ridisegno,  raorzamento  e  internazionalizzazione

dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione e della Rete Alta Tecnologia”. 

2.4 Descrizione del progeo

DESCRIZIONE GENERALE E DESTINAZIONE D’USO
Il  PROGETTO  è  parte  integrante  e  sostanziale  del  Programma di  Rigenerazione  Urbana  (PRU)  ex  Area  Reggiane-

quarere Santa Croce (approvato con Delibera di CC del 03/12/18) e del successivo Masterplan auavo (approvato

con Delibera di GC del 21/10/21) che prevedono la riqualicazione ambientale, sica, funzionale e sociale di alcune

aree e immobili del quarere e soprauo delle storiche Ocine Meccaniche Reggiane da desnare in larga parte a

parco temaco per l’innovazione, il trasferimento tecnologico e la ricerca industriale (Parco Innovazione).

Il Parco Innovazione è sede dei due principali centri di ricerca della cià, il Tecnopolo del la Rete Alta Tecnologia della

Regione Emilia-Romagna, all’interno del quale sono presen i  diparmen di ricerca di UniMoRe nel campo della

meccatronica, dell’ecienza energeca degli edici e della valorizzazione delle risorse biologiche agro-alimentari e di

CRPA  nel campo della produzione animale, e il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, sede di Reggio Children e fulcro
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dello sviluppo e promozione del modello educavo reggiano (Reggio Approach) nel mondo. Inoltre ospita aziende che

operano  nel  campo  dei  servizi  avanza  e  produzioni  ad  alto  contenuto  tecnologico,  imprese  ave  nel  campo

dell’industria culturale creava e nel digitale ed è  di alcuni tra i principali ordini professionali della cià (Ordine degli

Ingegneri, degli Archite e dei Commercialis). 

Il primo nucleo del Parco Innovazione è operavo dal 2013 con l’inaugurazione del Tecnopolo. La sua crescita e la

sinergia con il sistema produvo locale ha determinato un duplice eeo: da un lato ha incenvato la richiesta di

spazi  per  l’insediamento di  aziende ad alto  valore  aggiunto,  tecnologico  e di  ricerca,  for dell'inserimento in un

contesto qualicato di prioritario interesse pubblico; dall’altro ha spinto il Comune di Reggio Emilia ad invesre in

ulteriori dotazioni territoriali in termini di accessibilità, verde e servizi. 

Il  secondo nucleo del Parco Innovazione è ad oggi in costruzione per dare risposta all’esigenza di spazi e dotazioni

pubbliche. Sono infa aper i  caneri nelle ex Reggiane per la riqualicazione del  Capannone 17 (futura sede di

aziende e servizi), del Capannone 15B (futura sede di un nuovo incubatore per lo sviluppo di star-up), del Capannone

15 C (futura sede  del IV Polo Universitario ciadino di UniMoRe dedicato al Digitale), della Caedrale (futura sede

potenziale di ulteriori corsi universitari, di ITS Makers e dell’ampliamento del Tecnopolo). Anche la realizzazione delle

dotazioni territoriali è in corso con il  completamento della porzione di piazzale Europa a ridosso del fascio ferroviari

dove trovano posto servizi per lo sport e collegamen ciclo pedonali  con la stazione storica delle FFSS e il  centro

storico  e il  completamento di  viale  Ramazzini  così  da  garanre l’accessibilità  del  Parco Innovazione dalla  viabilità

portante (autostrada e tangenziale). 

Nello specico, il PROGETTO  prevede la trasformazione di una vasta porzione dell’area industriale delle ex Ocine

Meccaniche Reggiane, desnata originariamente ad area produva, successivamente a piazzale logisco e oggi allo

sviluppo del  Parco Innovazione (un’area  caraerizzata  dalla  presenza di  agen inquinan,  da un elevato grado di

impermeabilizzazione e priva di  vegetazione) in  un parco urbano lineare a desnazione pubblica  e polifunzionale

delimitato da due viali  laterali  desna alla mobilità veicolare,  ciclabile e pedonale  e pertanto funzionali  sia  alla

accessibilità e fruibilità allargata alle diverse utenze (tenendo conto delle dierenze e delle diverse disabilità) delle aree

e dei servizi pubblici; sia al collegamento del parco lineare urbano con le struure e i servizi del Parco Innovazione, con

l’adiacente quarere Santa Croce, con il centro storico e più in generale con la cià. 

Si traa di una nuova struura urbana  (denominato tecnicamente rambla) che qualica e favorisce lo sviluppo del

Parco Innovazione e che, a tu gli ee, si congura come una componente struurale e funzionale di quel “S istema

Cià  Pubblica”  (denito  dal  Piano Urbanisco Generale  2030 di  Reggio  Emilia  adoato con Delibera  di  Consiglio

Comunale  23  maggio  2022 ID  n.  79)  che persegue  gli  obievi  di  qualità  urbana  e  qualità  ecologica  ambientale

dell’intero sistema cià araverso la connuità sica e prestazionale e l’integrazione delle dotazioni territoriali quali

insieme di infrastruure e servizi.

Prendendo  a  riferimento  il  PUG  2030,  il  PROGETTO  andrà  a  denire  una  porzione  del  “Sistema  Cià  Pubblica”

composta: (i) da una rete conneva di “infrastruure grigie” per la mobilità pubblica e privata costuita dai viali che

delimitano il parco urbano lineare e struurata su tre livelli: mobilità veicolare, mobilità ciclabile (piste ciclabili)  e

mobilità pedonale (marciapiedi e viali pedonali); (ii) da una rete di infrastruure ecosistemiche verdi-blu organizzata

soo forma di parco urbano lineare contraddisnto dalla presenza di alberature, arbus e pra stabili; (iii) da servizi,

intesi come aree e arezzature pubbliche per lo sport, la cultura e il tempo libero; (iv) da impian e sistemi per la

produzione di energia da fon rinnovabili (fotovoltaico) e il recupero acque piovane.

Il PROGETTO è suddiviso nelle seguen opere principali: (i) scavi e demolizioni; (ii) boniche ambientali preliminari

(necessarie  a rendere idoneo il  sito  per usi  non produvi  e  funzionali  a  sanare ai  sensi  della  normava vigente

preceden comportamen non illegimamente causa dalla originaria desnazione d’uso industriale)  (iii) sooservizi

(fognature, energia elerica, acqua, bre, …); (iv) viabilità (veicolare, ciclabile e pedonale); (v) l’illuminazione pubblica,

apparecchiature digitali per servizi di connevità e impian per la produzione di energia pulita e rinnovabile e per il

recupero delle acque piovane; (vi) arezzature e arredo urbano; (vii)  sistema integrato del verde (alberi, arbus e

pra).

Il PROGETTO, nel rispeo del cronoprogramma di cui al seguente punto 3.1 e del quadro economico di cui al seguente

punto 4.2,  per garanre massima ecacia  ed ecienza nelle realizzazione delle opere potrà essere realizzato sia

nanziariamente che temporalmente in stralci  funzionali  (una porzione d’area d’intervento prima di  un’altra)  o in

stralci prestazionali (un’opera o una serie di opere prima di una o altre opere).

OBIETTIVI
Il PROGETTO svolge un ruolo fondamentale per lo sviluppo strategico e la struurazione sica e funzionale del Parco

Innovazione nella sua duplice veste di piaaforma e driver a supporto dell’innovazione del sistema economico locale e

di componente urbana in grado di fungere da volano per il sostegno del processo di rigenerazione urbana dell’area

delle ex Ocine Meccaniche Reggiane e più in generale nel quarere Santa Croce.

Questa nuova infrastruure urbana grigia-verde-blu, infa, dovrà essere in grado di:

 creare un “eeo cià” ovvero un’operazione di qualicazione di un contesto produvo quale è il  Parco
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Innovazione  araverso  processi  di  riqualicazione  e  valorizzazione  che  fanno  leva  sulla  struura  e  sulle

funzioni della cià pubblica per aribuire al Parco il ruolo polarità urbana a servizio del quarere Santa Croce,

della cià e dell’intero territorio in grado di fare da sfondo e magnete per l’arazione di invesmen e per

generare mix funzionale;

 realizzare  qualità  urbana  sia  dal  punto di  vista  funzionale  che esteco  così  da  incidere  da un lato  sulla

qualicazione del sistema territoriale contribuendo alla sua aravità complessiva e dall’altro al processo di

deperiferizzazione  in  ao del  quarere  Santa  Croce  e  dei  quareri  limitro  (in  parcolare  del  quarere

Stazione);

 generare riequilibrio ecologico agendo su quaro direrici:  (i)  la riduzione della impermeabilizzazione del

suolo; (ii) la produzione di energia da moduli fotovoltaici per alimentare o-grid gli impian di illuminazione

pubblica, irrigazione e ricarica dei veicoli elerici; (iii) la raccolta delle acque meteoriche e reimpiego di quelle

di seconda pioggia per usi irrigui; (iv) inserimento di alberi e arbus e aree a prato per favorire la crescita di

popolamen vegetali fonte di biodiversità e il sequestro della CO2;

 potenziare i collegamen del Parco Innovazione con il quarere, la cià e il suo territorio e riorganizzare, sia

dal punto di  vista trasporsco che dal punto di vista urbano, una ecace ed eciente mobilità interna

pubblica e privata, dando parcolare rilievo alle connessioni ciclo-pedonali;

 ricostruire nuovo e radicato senso di comunità, di partecipazione e di benessere  dotando il Parco Innovazione

e, indireamente, il quarere Santa Croce di spazi, arezzature e servizio pubblici in grado di favorire avità

culturali, sociali, ludiche e sporve accessibili e fruibili a tue le persone, tenendo conto delle dierenze e

delle diverse disabilità;

 favorire non solo il  benessere dei ciadini residen ma anche dei Lavoratori/ricercatori/studen e più in

generale sogge che gravitano intorno al Parco Innovazione;

 

RISULTATI ATTESI

Il  PROGETTO  dal  punto  di  vista  strategico  mira  a  favorire  l’upgrade del  Parco  Innovazione:  da  parco  temaco

specializzato per imprese, ricercatori e talen a polo di animazione per il  quarere e la cià, aperto e funzionale

nell’arco dell’intera giornata e 365 giorni l’anno. 

Dal punto di vista operavo mira a conseguire i seguen traguardi:

 aumentare la permeabilità dell’ex insediamento industriale di 10.441 mq;

 rendere l’intervento autosuciente dal punto di vista energeco, autosuciente dal punto di vista idrico e in

grado di assorbire  CO2 tramite l'apparato radicale e la canopea delle piante;

 incrementare lo sviluppo delle piste ciclabili all’interno del Parco Innovazione di 412 ml;

 aumentare la supercie di verde pubblico arezzato del Parco Innovazione (ad oggi pari a 4090 mq) di 10.441

mq per un totale di 14531 mq pari ad un incremento percentuale del 355%;

MODALITA’ DI GESTIONE

La gesone funzionale e manutenva della rambla potrà essere adata ai servizi comunali competen oppure, in

ragione del suo ruolo strategico di arezzatura/servizio di supporto allo sviluppo del Parco Innovazione, potrà essere

eeuata per conto del Comune, sulla base di apposita convenzione, da STU Reggiane spa, soggeo deputato dallo

stesso Comune alla realizzazione e gesone del Parco Innovazione.
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

LAVORI

Progeo  di  fabilità  tecnica  ed

economica 

10/01/2018

Progeo denivo 04/09/2018

Progeo esecuvo 29/11/2022

Aggiornamento Progeo esecuvo 01/09/2023 31/12/2023

Indizione gara 01/07/2024 31/10/2024

Spula contrao 01/11/2024 31/12/2024

Esecuzione lavori 01/01/2025 30/06/2026

Collaudo 01/07/2026 31/12/2026

SERVIZI/FORNITURE **

Progeazione/a propedeuci

Spula contrao fornitore

Cercato regolare esecuzione
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4. DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 2.000.000,00 66,66

Risorse a carico del beneciario 1.000.000,00 33,33

TOTALE 3.000.000,00 100,00

4.2. Quadro economico 

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese tecniche di progeazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi,

opere di ingegno, incenvi per funzioni tecniche (no ad un massimo del 10% del valore del

progeo da rendicontare sulla base di giuscavi di spesa) 300.000,00

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualicazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione

dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, arsco, culturale, realizzazione di

infrastruure  nalizzate  al  riprisno  dell’ecosistema  e  all’adaamento  climaco,

infrastruure ciclische, riqualicazione e accessibilità delle infrastruure per la formazione 2.600.000,00

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per poliche di markeng territoriale e l’aravità

dei territori 0,00

D Spese per arezzature, impian e beni strumentali nalizza anche all’adeguamento degli

standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogge disabili 0,00

E Spese per arredi funzionali al progeo 100.000,00

F Cos per l’avvio della gesone di avità e servizi 0,00

G Cos di promozione e comunicazione 0,00

H Cos  generali  per  la  denizione  e  gesone  del  progeo  (no  ad  un  massimo  del  5%

forfeario calcolato sul totale delle altri voci di spesa) 0,00

TOTALE 3.000.000,00

L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà poi

oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025 2026

200.000,00 1.000.000,00 1.500.000,00 300.000,00

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria 

La rambla è un’ opera di urbanizzazione primaria e rientrerà a pieno tolo nelle disponibilità patrimoniali del Comune

di Reggio Emilia con tu gli oneri conseguen. 

La gesone funzionale e manutenva della rambla potrà essere adata ai servizi comunali competen oppure, in

ragione del suo ruolo strategico di arezzatura/servizio di supporto allo sviluppo del Parco Innovazione, potrà essere

eeuata per conto del Comune, sulla base di apposita convenzione, da STU Reggiane spa, soggeo deputato dallo

stesso Comune alla realizzazione e gesone del Parco Innovazione.
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5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Indicatori*

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCO26 Infrastruure  verdi  costruite  o  ristruurate  per

l’adaamento ai cambiamen climaci 

Eari 1,044

RCO58 Infrastruure  dedicate  ai  ciclis,  beneciarie  di  un

sostegno *

Km

RCO74 Popolazione  interessata  dai  proge  che  rientrano

nelle strategie di sviluppo territoriale integrato 

Persone 171.491**

* infrastruura ciclo-pedonale

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCR95 Popolazione  che  ha  accesso  a  infrastruure  verdi

nuove o migliorate

Persone 171.491**

*indicazioni per la correa quancazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda

** l’intera popolazione del Comune

5.2 Categorie di intervento  (individuare il/i  seori di intervento anen al progeo e quancarne le

risorse allocate) 

Codice Seore di intervento Risorse allocate

079 Tutela della natura e della biodiversità 

083 Infrastruure ciclische

165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turisci pubblici e dei 

servizi turisci

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei 

servizi culturali

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 

dell’ecoturismo diversi dai si Natura 2000

168 Riqualicazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 3.000.000,00
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Area Programmazione territoriale e Proge Speciali

Piazza Prampolini, 1 – 42121 Reggio Emilia tel. 0522 456536-585424

RE-2030

Agenda Trasformativa Urbana Sviluppo Sostenibile

COMUNE DI REGGIO EMILIA

maggio 2023
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 4 Aravità, coesione e sviluppo territoriale

Obievo Specico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e

inclusivo a livello lovale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza

nelle aree urbane

Azione 5.1.1 Auazione delle Agende Trasformave Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS)

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Programma di Rigenerazione Urbana Ex Ocine Meccaniche Reggiane - quarere Santa Croce

SVILUPPO DEL PARCO INNOVAZIONE: POTENZIAMENTO DALLA “CITTA’ PUBBLICA”

Realizzazione della rambla - trao nord (viale Ramazzini – via Agos)

1.2 Abstract del progeo

Si traa del completamento verso via Agos e dunque verso il quarere Santa Croce del progeo rambla – trao sud.

Anche in questo caso il PROGETTO  prevede la trasformazione di una vasta porzione dell’area industriale delle ex

Ocine  Meccaniche  Reggiane,  desnata  originariamente  ad  area  produva  e  oggi  allo  sviluppo  del  Parco

Innovazione, in una nuova struura urbana: un parco lineare a desnazione pubblica e polifunzionale delimitato da

due viali laterali,  denominato tecnicamente come rambla. Una nuova struura urbana componente essenziale della

Cià Pubblica su cui si innerva la futura organizzazione della cià (PUG 2030) che  andrà a costuire: (i) polarità

urbana in grado di ricucire e il rapporto tra la ex fabbrica, il quarere Santa Croce e la cià;  (ii) spazio pubblico  in

grado di avare forme di socialità e incrementare la qualità della vita dei ciadini residen;  (iii) infrastruura verde-

blu con funzione di riequilibrio ecologico; (iv) collegamento viario con la cià e il territorio; (v) arezzatura/servizio di

supporto allo sviluppo del Parco innovazione e al benessere dei suoi uten.

1.3.a Beneciario

Denominazione COMUNE DI REGGIO EMILIA

Parta IVA o CF 00145920351 

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1 

CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

1.3.b Auatore

Denominazione STU Reggiane spa

Parta IVA o CF 02662420351

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1

CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

* Il Comune è il beneciario responsabile della spesa del progeo. 

Il Comune delega al soggeo auatore STU Reggiane spa (sulla base del suo oggeo statutario, di convenzione in

essere e di eventuale ulteriore e apposita convenzione spulata ad hoc per il progeo in oggeo),l’avvio e  l’auazione

operava del  progeo nel suo complesso. 

STU  Reggiane spa è società di  trasformazione urbana partecipata dal  Comune di Reggio Emilia (70%) e da IREN

Rinnovabili srl (30%) e organismo di dirio pubblico che ha per statuto il seguente oggeo, per la parte qui di rilievo:

5.1.a "la progeazione, la realizzazione, la gesone, la avazione, la conduzione nonché la commercializzazione degli

immobili che ne costuiscono oggeo, di interven di trasformazione urbana ineren immobili ubica e avità svolte

nel territorio del Comune di Reggio nell’Emilia, in auazione degli strumen urbanisci e di programmazione tempo

per tempo vigen, anche mediante forme di partenariato contrauale o istuzionale e anche partecipando ai singoli

interven di trasformazione urbana svolgendo esclusivamente una o alcune tra le predee avità di progeazione,

realizzazione,  gesone,  avazione,  conduzione  e  commercializzazione,  nel  rispeo  e  dando  applicazione  alle

previsioni dell’arcolo 120 d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e della legge regionale 21 dicembre 2017 n. 24;

5.1.b secondo le modalità di cui al precedente comma 5.1.a, la riqualicazione, il recupero, la rigenerazione urbana, la

riconversione  dell’Ambito  di  Riqualicazione  “Centro  InterModale  (CIM)  e  ex  Ocine Reggiane”  inserito  nel  Polo

Funzionale “PF-4 Stazione Ferroviaria, Centro InterModale (CIM) e ex Ocine Reggiane”, anche per disn compar di

riqualicazione urbana, in auazione dei Programmi di Riqualicazione Urbana, dei Piani di Recupero e comunque
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degli  strumen di riqualicazione e rigenerazione urbana che il Comune di Reggio Emilia, anche su istanza di altri

sogge pubblici o priva, abbia approvato o approverà nei modi di legge;

5.1.c secondo le modalità di cui al precedente comma 5.1.a, lo svolgimento di ogni e qualsiasi ulteriore intervento o

azione di riqualicazione, di recupero, di rigenerazione urbana, di trasformazione urbana, di riuso, di qualicazione

edilizia, di ristruurazione urbanisca,  di addensamento o sostuzione urbana, di ricucitura urbana, di rammendo

urbano che sia individuato da una delibera di Consiglio Comunale che abbia nel contempo individuato la Società quale

soggeo auatore dell’intervento o della azione"

STU  Reggiane spa, in qualità di organismo di dirio pubblico, svolgerà, aenendosi al “Codice dei Contra”, le avità

di progeazione, adamento, realizzazione e funzionalizzazione dell’opera pubblica in progeo proprie della Stazione

Appaltante e più in generale tue le avità necessarie per l’auazione del progeo nel suo complesso.

STU Reggiane spa, faurerà le spese sostenute al Comune, che a sua volta rendiconterà le spese alla Regione.

1.4 Localizzazione del progeo (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Via/Piazza e n. civico Viale Ramazzini

CAP 42124

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

1.5 Proprietà del bene oggeo di intervento (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

L'immobile interessato dal Progeo è aualmente in proprietà di Fantuzzi Immobiliare. 

L'acquisto della proprietà dell'immobile è previsto mediante dao solutum in favore del Comune nell'ambito della

procedura ex arcolo 182 bis l.f.. Per garanre comunque l'acquisizione della proprietà dell'immobile anche nel caso

in cui la procedura ex arcolo 182 bis l.f. non si perfezionasse o non venisse omologata, è stato apposto, mediante il

PUG (aualmente in fase di adozione e prossima approvazione), il vincolo preordinato all'espropriazione sull'intero

comparto ex Ocine Meccaniche Reggiane, per la parte aualmente non in proprietà di STU.
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito del PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 4 

Obievo specico Obievo Specico 5.1

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.1

2.2 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS

In coerenza  con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si attesta che il PROGETTO è
ricompreso nell’insieme integrato di interventi che caratterizzano il PROGETTO FARO 2_ COMPLETARE IL
PARCO  INNOVAZIONE  riferito  all’area  geografica  di  riferimento  dell’ATUSS  LUOGHI_EX  OFFICINE
MECCANICHE REGGIANE ed è funzionale allo sviluppo dell’AZIONE 2_POTENZIAMENTO DEL PARCO
INNOVAZIONE, in particolare al raggiungimento dei suoi due macro traguardi: 

 Il Parco quale piattaforma e driver in grado di accompagnare e sostenere l’esigenza di innovazione
del  sistema  economico  locale  ovvero  di  strumento  volto  a  supportare  la  transizione  graduale
dell’attuale società/economia della produzione su cui oggi fa ancora fortemente perno il  “modello
emiliano” (e pertanto anche reggiano) verso una società/economia della conoscenza a cui dovrà
corrispondere un nuovo “modello emiliano-internazionale”;

 Il Parco quale occasione per supportare e stimolare il Processo di Rigenerazione Urbana avviato

nell’Area ex Officine Reggiane e più in generale nel quartiere Santa Croce, volto a conseguire un
nuovo e radicato senso di comunità e una nuova qualità urbana fondata su concetti di sostenibilità;

Due  traguardi  tra  loro  integrati  e  complementari.  Esperienze  nazionali  ed  internazionali  hanno  infatti
dimostrato che la realizzazione di parchi a tema simili al Parco Innovazione si è rivelata un’esperienza di
successo sul  medio-lungo periodo solo quando è stata inserita all’interno di  programmi di rigenerazione
urbana  che  hanno  sfruttato  questa  opportunità  per  creare  un  effetto  città  (ovvero  un’operazione  di
deperiferizzazione dei contesti produttivi) attraverso  processi di riqualificazione e valorizzazione che fanno
leva sulla città pubblica.

Il  PROGETTO  contribuisce a perseguire,  direttamente e indirettamente,  3 dei  10 obiettivi  generali  che
strutturano la visone l’ATUSS, in particolare:

 l’obiettivo 3_Accelerare la transizione ecologica ed energetica verso un modello sostenibile e più

competitivo per rispondere alle necessità di adattamento climatico, per proteggere e incrementare il
patrimonio naturale e le biodiversità, per controbilanciare e combattere le forme di inquinamento, per
ridurre il consumo energetico e di suolo e per contribuire all’aumento della SAU (Superficie Agricola
Utile) biologica ed integrata in modo da favorire lo sviluppo di una economia basata sull ’agricoltura
sostenibile e di prossimità secondo la strategia del Farm to Fork. 

 l’obiettivo 5_Aumentare la cura della città pubblica in ordine alla sicurezza, efficienza e fruibilità delle
aree, delle attrezzature e degli edifici pubblici, non solo per soddisfare l’esigenza di manutenzione e
riqualificazione  funzionale  dell’esistente  (del  verde,  delle  strade,  dell’illuminazione,  degli  edifici
collettivi,…) ma anche per mettere in atto un’attività di ricucitura delle relazioni tra i cittadini e lo
spazio che essi “abitano” basata sulla co-gestione da parte della comunità dei propri “beni comuni”. 

 l’obiettivo  7_Innalzare  il  livello  qualitativo  e  competitivo  dei  settori  dell’innovazione,  non  solo

tecnologici (digitali e non) ma anche e soprattutto intellettuali (scientifici e creativi), per accelerare la
transizione  dell’attuale  modello  produttivo  (“Modello  Emiliano”),  che  ha  il  suo  know-how  nella
flessibilità ed efficienza e nel sapere tecnico, a un più dinamico “Modello Emiliano Europeo”, adatto
a  competere  nella  nuova  società  della  conoscenza  perché  incentrato  sul  capitale  umano,  sulla
creatività e ricerca, su abilità cognitive e relazionali e su prospettive internazionali e sguardi “obliqui”
e  per  questo  in  grado  di  dare  la  spinta  al  processo  di   riconversione  produttiva  delle  strutture
industriali preesistenti. 

2.3 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Il PROGETTO, che è parte signicava del Programma di Rigenerazione Urbana delle ex Ocine Meccaniche Reggiane

e del quarere santa Croce nalizzato alla trasformazione della storica area industriale della cià in Parco Innovazione,

è struurato sulla interazione sinergica di più componen:

 la  generazione di una polarità urbana in grado di:  (i)  ricucire e il  rapporto non solo tra centro storico e
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periferia ma soprauo tra la zona sud e la zona nord interroo dalla ferrovia storica; (ii) favorire il processo

di trasformazione sica, funzionale e simbolica della cià; 

 la creazione di uno  spazio pubblico a servizio del quarere per: (i) rispondere alla esigenza di funzioni e

arezzature; (ii) avare forme di socialità; (iii)  per incrementare il benessere dei ciadini residen;

 lo  sviluppo  del  Parco  innovazione  (delle  imprese,  dei  centri  di  ricerca,  del  personale  e  degli  uten)  in

parcolare per quanto riguarda: (i)  l’accessibilità e collegamen con la cià e il  territorio; (ii)  la mobilità

veicolare e ciclopedonale interna; (iii) la dotazione di aree e servizi pubblici; (iv) il miglioramento della qualità

urbana; (v) l’avazione di avità di animazione e promozione;

 la realizzazione di una infrastruura verde e blu a forte valenza ecologica e climaca volta a: (i) perseguire la

neutralità carbonica; (ii) ulizzare energie pulite e rinnovabili; (iii) coniugare produvità e sostenibilità;

In ragione delle sue componen e della loro interazione:

Relavamente al Programma FESR 21-27, il PROGETTO è coerente:

 in  prima istanza  e  in  linea direa  con l’Obievo Specico 5.1  della  Priorità  4  ( “Aravità,  coesione  e

sviluppo territoriale”) volto a promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo,

la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane;

 in  seconda  istanza  e  in  linea  direa  con  l’Obievo  Specico  2.7  della  Priorità  2  (“Sostenibilità

decarbonizzazione,  biodiversità e resilienza”) nalizzato a raorzare la protezione e la preservazione della

natura,  la  biodiversità  e  le  infrastruure  verdi,  anche  nelle  aree  urbane,  e  ridurre  tue  le  forme  di

inquinamento tramite la realizzazione di infrastruure verdi e blu; 

 in ulma istanza e in linea correlata, con l’Obievo Specico  1.1 della Priorità 1 (“Ricerca, innovazione e

compevità”) indirizzato a sviluppare e raorzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di

tecnologie avanzate

Relavamente al  Documento Strategico Regionale DSR 2021-2027, il PROGETTO è coerente in linea direa con gli

ambi di intervento prioritario Proge integra di rigenerazione urbana che contribuiscano all’obievo “consumo di

suolo saldo zero”, connessi a processi di trasformazione in corso o a invesmen complementari pubblici e priva e

Proge per la transizione ecologica verso la neutralità climaca e modelli di sviluppo urbano circolare.

Relavamente alla  Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, il  PROGETTO è coerente con due

strategie: “Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica” e “Emilia-Romagna, regione del lavoro, delle imprese

e delle opportunità“. 

Rispeo alla prima strategia trova:

 corrispondenza direa con il Goal 11 “Cià e comunità sostenibili” per quanto riguarda la linea strategica di

intervento relava al “Raorzamento ulteriore della strategia di consumo a saldo zero e di rigenerazione

urbana”;

 corrispondenza direa con i  Goal  13  “Loa contro  il  cambiamento  climaco” e  15 “Vita sulla terra” per

quanto riguarda la linea strategica di intervento relava all’”Accelerazione della transizione energeca del

comparto pubblico”  e a “Tutelare, valorizzare e incrementare il verde”;

 corrispondenza correlata con il Goal 6 “Acqua pulita e servizi igienico-sanitari” e il Goal 7 “Energia pulita e

accessibile” 

Rispeo alla seconda strategia trova:

 corrispondenza  correlata con  il  Goal  9 “Imprese,  innovazione,  infrastruure”  in  parcolare  per  quanto

riguarda  la  linea  strategica  di  intervento  relava  al  “Ridisegno,  raorzamento  e  internazionalizzazione

dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione e della Rete Alta Tecnologia”. 

2.4 Descrizione del progeo

DESCRIZIONE GENERALE E DESTINAZIONE D’USO
Il  PROGETTO  è  parte  integrante  e  sostanziale  del  Programma di  Rigenerazione  Urbana  (PRU)  ex  Area  Reggiane-

quarere Santa Croce (approvato con Delibera di CC del 03/12/18) e del successivo Masterplan auavo (approvato

con Delibera di GC del 21/10/21) che prevedono la riqualicazione ambientale, sica, funzionale e sociale di alcune

aree e immobili del quarere e soprauo delle storiche Ocine Meccaniche Reggiane da desnare in larga parte a

parco temaco per l’innovazione, il trasferimento tecnologico e la ricerca industriale (Parco Innovazione).

Il Parco Innovazione è sede dei due principali centri di ricerca della cià, il Tecnopolo del la Rete Alta Tecnologia della

Regione Emilia-Romagna, all’interno del quale sono presen i  diparmen di ricerca di UniMoRe nel campo della

meccatronica, dell’ecienza energeca degli edici e della valorizzazione delle risorse biologiche agro-alimentari e di

CRPA  nel campo della produzione animale, e il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, sede di Reggio Children e fulcro
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dello sviluppo e promozione del modello educavo reggiano (Reggio Approach) nel mondo. Inoltre ospita aziende che

operano  nel  campo  dei  servizi  avanza  e  produzioni  ad  alto  contenuto  tecnologico,  imprese  ave  nel  campo

dell’industria culturale creava e nel digitale ed è  di alcuni tra i principali ordini professionali della cià (Ordine degli

Ingegneri, degli Archite e dei Commercialis). 

Il primo nucleo del Parco Innovazione è operavo dal 2013 con l’inaugurazione del Tecnopolo. La sua crescita e la

sinergia con il sistema produvo locale ha determinato un duplice eeo: da un lato ha incenvato la richiesta di

spazi  per  l’insediamento di  aziende ad alto  valore  aggiunto,  tecnologico  e di  ricerca,  for dell'inserimento in un

contesto qualicato di prioritario interesse pubblico; dall’altro ha spinto il Comune di Reggio Emilia ad invesre in

ulteriori dotazioni territoriali in termini di accessibilità, verde e servizi. 

Il  secondo nucleo del Parco Innovazione è ad oggi in costruzione per dare risposta all’esigenza di spazi e dotazioni

pubbliche. Sono infa aper i  caneri nelle ex Reggiane per la riqualicazione del  Capannone 17 (futura sede di

aziende e servizi), del Capannone 15B (futura sede di un nuovo incubatore per lo sviluppo di star-up), del Capannone

15 C (futura sede  del IV Polo Universitario ciadino di UniMoRe dedicato al Digitale), della Caedrale (futura sede

potenziale di ulteriori corsi universitari, di ITS Makers e dell’ampliamento del Tecnopolo). Anche la realizzazione delle

dotazioni territoriali è in corso con il  completamento della porzione di piazzale Europa a ridosso del fascio ferroviari

dove trovano posto servizi per lo sport e collegamen ciclo pedonali  con la stazione storica delle FFSS e il  centro

storico  e il  completamento di  viale  Ramazzini  così  da  garanre l’accessibilità  del  Parco Innovazione dalla  viabilità

portante (autostrada e tangenziale). 

Nello specico, il PROGETTO  prevede la trasformazione di una vasta porzione dell’area industriale delle ex Ocine

Meccaniche Reggiane, desnata originariamente ad area produva, successivamente a piazzale logisco e oggi allo

sviluppo del  Parco Innovazione (un’area  caraerizzata dalla presenza di  agen inquinan,  da un elevato grado di

impermeabilizzazione e priva di  vegetazione) in  un parco urbano lineare a desnazione pubblica  e polifunzionale

delimitato da due viali  laterali  desna alla mobilità veicolare,  ciclabile e pedonale  e pertanto funzionali  sia  alla

accessibilità e fruibilità allargata alle diverse utenze (tenendo conto delle dierenze e delle diverse disabilità) delle aree

e dei servizi pubblici; sia al collegamento del parco lineare urbano con le struure e i servizi del Parco Innovazione, con

l’adiacente quarere Santa Croce, con il centro storico e più in generale con la cià. 

Mentre la realizzazione della rambla sud agisce principalmente come struura urbana di collegamento tra il Parco

Innovazione e l’area sud della cià (il quarere Stazione e il centro storico), la realizzazione della rambla nord segna un

deciso passo avan, non solo nella connessione tra il Parco Innovazione e il quarere Santa Croce, ma soprauo nella

sua congurazione sica e funzionale divenendo insieme all’area sporva di via Agos nuova e indiscussa polarità.

Si traa di una nuova struura urbana  (denominato tecnicamente rambla) che qualica e favorisce lo sviluppo del

Parco Innovazione e che, a tu gli ee, si congura come una componente struurale e funzionale di quel “S istema

Cià  Pubblica”  (denito  dal  Piano Urbanisco Generale  2030 di  Reggio  Emilia  adoato con Delibera  di  Consiglio

Comunale  23  maggio  2022 ID  n.  79)  che persegue  gli  obievi  di  qualità  urbana  e  qualità  ecologica  ambientale

dell’intero sistema cià araverso la connuità sica e prestazionale e l’integrazione delle dotazioni territoriali quali

insieme di infrastruure e servizi.

Prendendo  a  riferimento  il  PUG  2030,  il  PROGETTO  andrà  a  denire  una  porzione  del  “Sistema  Cià  Pubblica”

composta: (i) da una rete conneva di “infrastruure grigie” per la mobilità pubblica e privata costuita dai viali che

delimitano il parco urbano lineare e struurata su tre livelli: mobilità veicolare, mobilità ciclabile (piste ciclabili)  e

mobilità pedonale (marciapiedi e viali pedonali); (ii) da una rete di infrastruure ecosistemiche verdi-blu organizzata

soo forma di parco urbano lineare contraddisnto dalla presenza di alberature, arbus e pra stabili; (iii) da servizi,

intesi come aree e arezzature pubbliche per lo sport, la cultura e il tempo libero; (iv) da impian e sistemi per la

produzione di energia da fon rinnovabili (fotovoltaico) e il recupero acque piovane.

Il PROGETTO è suddiviso nelle seguen opere principali: (i) scavi e demolizioni; (ii) boniche ambientali preliminari

(necessarie  a rendere idoneo il  sito  per usi  non produvi  e  funzionali  a  sanare ai  sensi  della  normava vigente

preceden comportamen non illegimamente causa dalla originaria desnazione d’uso industriale)  (iii) sooservizi

(fognature, energia elerica, acqua, bre, …); (iv) viabilità (veicolare, ciclabile e pedonale); (v) l’illuminazione pubblica,

apparecchiature digitali per servizi di connevità e impian per la produzione di energia pulita e rinnovabile e per il

recupero delle acque piovane; (vi) arezzature e arredo urbano; (vii)  sistema integrato del verde (alberi, arbus e

pra).

Il PROGETTO, nel rispeo del cronoprogramma di cui al seguente punto 3.1 e del quadro economico di cui al seguente

punto 4.2,  per garanre massima ecacia  ed ecienza nelle realizzazione delle opere potrà essere realizzato sia

nanziariamente che temporalmente in stralci  funzionali  (una porzione d’area d’intervento prima di  un’altra)  o in

stralci prestazionali (un’opera o una serie di opere prima di una o altre opere).

Il  PROGETTO è conforme agli  strumen urbanisci  vigen e in adozione, in  parcolare al  PUG (Piano Urbanisco

Generale) e per trovare concreta fabilità verrà inserito all’interno di uno strumento auavo di iniziava pubblica.

L’area d’intervento è aualmente di proprietà della Fantuzzi Immobiliare. Per la sua acquisizione direa da parte del
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Comune di RE o tramite STU Reggiane spa, soggeo deputato dal Comune di RE alla auazione dell’intervento di

rigenerazione dell’area delle ex Ocine Meccaniche Reggiane, è già stato apposto il vincolo d’esproprio per pubblica

ulità nel PUG in fase di adozione con la cessione volontaria in luogo di esproprio oppure tramite dao insoluum

nell’ambito di procedimento ai sensi dell’arcolo 182 bis della legge fallimentare.

OBIETTIVI

Il PROGETTO svolge un ruolo fondamentale per lo sviluppo strategico e la struurazione sica e funzionale del Parco

Innovazione nella sua duplice veste di piaaforma e driver a supporto dell’innovazione del sistema economico locale e

di componente urbana in grado di fungere da volano per il sostegno del processo di rigenerazione urbana dell’area

delle ex Ocine Meccaniche Reggiane e più in generale nel quarere Santa Croce.

Questa nuova infrastruure urbana grigia-verde-blu, infa, dovrà essere in grado di:

 creare un “eeo cià” ovvero un’operazione di qualicazione di un contesto produvo quale è il  Parco

Innovazione  araverso  processi  di  riqualicazione  e  valorizzazione  che  fanno  leva  sulla  struura  e  sulle

funzioni della cià pubblica per aribuire al Parco il ruolo polarità urbana a servizio del quarere Santa Croce,

della cià e dell’intero territorio in grado di fare da sfondo e magnete per l’arazione di invesmen e per

generare mix funzionale;

 realizzare  qualità  urbana  sia  dal  punto di  vista  funzionale  che esteco  così  da  incidere  da un lato  sulla

qualicazione del sistema territoriale contribuendo alla sua aravità complessiva e dall’altro al processo di

deperiferizzazione  in  ao del  quarere  Santa  Croce  e  dei  quareri  limitro  (in  parcolare  del  quarere

Stazione);

 generare riequilibrio ecologico agendo su quaro direrici:  (i)  la riduzione della impermeabilizzazione del

suolo; (ii) la produzione di energia da moduli fotovoltaici per alimentare o-grid gli impian di illuminazione

pubblica, irrigazione e ricarica dei veicoli elerici; (iii) la raccolta delle acque meteoriche e reimpiego di quelle

di seconda pioggia per usi irrigui; (iv) inserimento di alberi e arbus e aree a prato per favorire la crescita di

popolamen vegetali fonte di biodiversità e il sequestro della CO2;

 potenziare i collegamen del Parco Innovazione con il quarere, la cià e il suo territorio e riorganizzare, sia

dal punto di  vista trasporsco che dal punto di vista urbano, una ecace ed eciente mobilità interna

pubblica e privata, dando parcolare rilievo alle connessioni ciclo-pedonali;

 ricostruire nuovo e radicato senso di comunità, di partecipazione e di benessere  dotando il Parco Innovazione

e, indireamente, il quarere Santa Croce di spazi, arezzature e servizio pubblici in grado di favorire avità

culturali, sociali, ludiche e sporve accessibili e fruibili a tue le persone, tenendo conto delle dierenze e

delle diverse disabilità;

 favorire non solo il  benessere dei ciadini residen ma anche dei Lavoratori/ricercatori/studen e più in

generale sogge che gravitano intorno al Parco Innovazione;

 

RISULTATI ATTESI

Il  PROGETTO  dal  punto  di  vista  strategico  mira  a  favorire  l’upgrade del  Parco  Innovazione:  da  parco  temaco

specializzato per imprese, ricercatori e talen a polo di animazione per il  quarere e la cià, aperto e funzionale

nell’arco dell’intera giornata e 365 giorni l’anno. 

Dal punto di vista operavo mira a conseguire i seguen traguardi:

 aumentare la permeabilità dell’ex insediamento industriale di 8138 mq

 rendere l’intervento autosuciente dal punto di vista energeco, autosuciente dal punto di vista idrico e in

grado di assorbire  CO2 tramite l'apparato radicale e la canopea delle piante;

 incrementare lo sviluppo delle piste ciclabili all’interno del Parco Innovazione di 452 ml;

 aumentare la supercie di verde pubblico arezzato del Parco Innovazione (ad oggi pari a 4090 mq) di 8138

mq che sommato ai 10441 mq della rambla sud porta ad un totale di 22.714 mq pari ad un incremento

percentuale del 555%;

MODALITA’ DI GESTIONE

La gesone funzionale e manutenva della rambla potrà essere adata ai servizi comunali competen oppure, in

ragione del suo ruolo strategico di arezzatura/servizio di supporto allo sviluppo del Parco Innovazione, potrà essere

eeuata per conto del Comune, sulla base di apposita convenzione, da STU Reggiane spa, soggeo deputato dallo

stesso Comune alla realizzazione e gesone del Parco Innovazione.
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

LAVORI

Progeo  di  fabilità  tecnica  ed

economica 

01/01/2024 28/02/2024

Progeo denivo 01/03/2024 30/06/2024

Progeo esecuvo 01/07/2024 31/12/2024

Indizione gara 01/01/2025 31/03/2025

Spula contrao 01/04/2025 31/05/2025

Esecuzione lavori 01/06/2025 30/06/2026

Collaudo 01/07/2026 31/12/2026

SERVIZI/FORNITURE *

Progeazione/a propedeuci

Spula contrao fornitore

Cercato regolare esecuzione
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4. DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 2.000.000,00 66,66

Risorse a carico del beneciario 1.000.000,00 33,33

TOTALE 3.000.000,00 100,00

4.2. Quadro economico 

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese tecniche di progeazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi,

opere di ingegno, incenvi per funzioni tecniche (no ad un massimo del 10% del valore del

progeo da rendicontare sulla base di giuscavi di spesa) 300.000,00

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualicazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione

dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, arsco, culturale, realizzazione di

infrastruure  nalizzate  al  riprisno  dell’ecosistema  e  all’adaamento  climaco,

infrastruure ciclische, riqualicazione e accessibilità delle infrastruure per la formazione 2.600.000,00

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per poliche di markeng territoriale e l’aravità

dei territori 0,00

D Spese per arezzature, impian e beni strumentali nalizza anche all’adeguamento degli

standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogge disabili 0,00

E Spese per arredi funzionali al progeo 100.000,00

F Cos per l’avvio della gesone di avità e servizi 0,00

G Cos di promozione e comunicazione 0,00

H Cos  generali  per  la  denizione  e  gesone  del  progeo  (no  ad  un  massimo  del  5%

forfeario calcolato sul totale delle altri voci di spesa) 0,00

TOTALE
3.000.000,00

L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà poi

oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025 2026

200.000,00 200.000,00 1.000.000,00 1.600.000,00

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria 

La rambla è un’ opera di urbanizzazione primaria e rientrerà a pieno tolo nelle disponibilità patrimoniali del Comune

di Reggio Emilia con tu gli oneri conseguen. 

La gesone funzionale e manutenva della rambla potrà essere adata ai servizi comunali competen oppure, in

ragione del suo ruolo strategico di arezzatura/servizio di supporto allo sviluppo del Parco Innovazione, potrà essere

eeuata per conto del Comune, sulla base di apposita convenzione, da STU Reggiane spa, soggeo deputato dallo

stesso Comune alla realizzazione e gesone del Parco Innovazione.
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5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Indicatori*

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCO26 Infrastruure  verdi  costruite  o  ristruurate  per

l’adaamento ai cambiamen climaci 

Eari 0,814

RCO58 Infrastruure  dedicate  ai  ciclis,  beneciarie  di  un

sostegno 

Km

RCO74 Popolazione  interessata  dai  proge  che  rientrano

nelle strategie di sviluppo territoriale integrato 

Persone 171.491**

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCR95 Popolazione  che  ha  accesso  a  infrastruure  verdi

nuove o migliorate

Persone 171.491**

*indicazioni per la correa quancazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda

** l’intera popolazione del Comune

5.2 Categorie di intervento  (individuare il/i  seori di intervento anen al progeo e quancarne le

risorse allocate) 

Codic

e

Seore di intervento Risorse allocate

079 Tutela della natura e della biodiversità 

083 Infrastruure ciclische

165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turisci pubblici e dei servizi

turisci

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi 

culturali

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 

dell’ecoturismo diversi dai si Natura 2000

168 Riqualicazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 3.000.000,00
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Area Programmazione territoriale e Proge Speciali
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RE-2030

Agenda Trasformativa Urbana Sviluppo Sostenibile

COMUNE DI REGGIO EMILIA

gennaio 2023
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 4 Aravità, coesione e sviluppo territoriale

Obievo Specico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza

nelle aree urbane

Azione 5.1.1 Auazione delle Agende Trasformave Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS)

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Piano di valorizzazione del centro storico

Potenziamento sistema urbano degli spazi pubblici collevi.

MUSEO DI TUTTI PER TUTTI.

Implementazione delle funzioni e dei servizi culturali del sistema dei Musei Civici di Reggio Emilia.

1.2 Abstract del progeo

Il progeo prevede l’implementazione delle funzioni, dei servizi e degli strumen di promozione del siste -
ma dei Musei Civici della cià di Reggio Emilia, con parcolare riferimento alla sede principale di Palazzo
dei Musei. Il progeo ha l’obievo di rendere i Musei Civici di Reggio Emilia maggiormente corrisponden
alla nuova denizione di museo approvata da ICOM (Internaonal council of museums) nell’estate del
2022: “ … Aper al pubblico, accessibili e inclusivi, i musei promuovono la diversità e la sostenibilità. Ope-

rano e comunicano ecamente e professionalmente e con la partecipazione delle comunità, orendo espe -

rienze diversicate per l’educazione, il piacere, la riessione e la condivisione di conoscenze.”

1.3 Beneciario

Denominazione COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA

Parta IVA o CF 00145920351

Via/Piazza e n. civico PIAZZA PRAMPOLINI, 1

CAP 42121

Comune REGGIO NELL’EMILIA

Provincia RE
*Il beneciario è inteso come un soggeo pubblico responsabile dell’avvio e dell’auazione e della spesa del progeo 

1.4 Localizzazione del progeo (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Via/Piazza e n. civico

CAP 42121

Comune REGGIO NELL’EMILIA

Provincia RE

1.5 Proprietà del bene oggeo di intervento (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Il PROGETTO coinvolgerà i musei del sistema museale ciadino e prioritariamente Palazzo dei Musei, il Mu-
seo del Tricolore, la Galleria Parmeggiani, il Museo della Ghiara, il Mauriziano (di proprietà comunale ) ed i l 
Museo di Storia della Psichiatria (di proprietà dell’Ausl di Reggio Emilia e concesso in comodato d’uso al Co-
mune tramite convenzione del 2013 per 29 anni).
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito del PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 4

Obievo specico Obievo Specico 5.1

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.1

2.2 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS

In coerenza con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si  aesta che il  PROGETTO è ricompreso
nell’insieme integrato di interven che caraerizzano il PROGETTO FARO 1 RAFFORZAMENTO E VALORIZZAZIONE DEL
CENTRO STORICO riferito all’area geografica di riferimento dell’ATUSS LUOGHI_CENTRO STORICO ed è

funzionale  allo  sviluppo  dell’AZIONE  1_POTENZIAMENTO  DEL  CENTRO  STORICO  che interpreta  il
“cuore”  della  città  ,  non  solo  come patrimonio  identitario  da proteggere e  valorizzare,  ma anche come
sistema socio-economico e, soprattutto, come sistema culturale integrato ad alto potenziale d’investimento e
di crescita attribuendogli: (i) sia il ruolo “consolidato” di grande attrattore d’area vasta incaricato di aumentare
la visibilità, la reputazione e l’interesse nei confronti  della città e del suo territorio da parte di investitori
(interni ed esterni), cittadini e turisti; (ii) sia il ruolo “sperimentale” di sistema integrato di funzioni/servizi ad
altissimo  potenziale  d’innovazione  (in  particolare  per  la  creazione  di  nuove  attività  legate  al  mondo
dell’industria creativa e culturale, dell’artigianato digitale e dell’innovazione sociale) in grado di creare nuovo
valore economico e sociale per il singolo e la comunità.

Il  PROGETTO  contribuisce a perseguire,  direttamente e indirettamente,  3 dei  10 obiettivi  generali  che
strutturano la visone l’ATUSS, in particolare:
OBIETTIVO 2_Promuovere l’educazione e la conoscenza fuori e dentro le istituzioni anche attraverso la
cultura  e  la  pratica dell’attività  sportiva  per  tutte  le  generazioni  quale  strumento  per  la  promozione del
benessere e di  stili  di vita più sani valorizzando i  luoghi e gli  spazi  della città,  favorendo lo sviluppo di
competenze digitali e facilitando relazioni e scambi di esperienze per sviluppare pensiero critico e creatività
civica, nonché per rafforzare la tutela dei diritti delle minoranze e garantire le pari opportunità.
OBIETTIVO 5_Aumentare la cura della città pubblica in ordine alla sicurezza, efficienza e fruibilità delle aree,
delle  attrezzature  e  degli  edifici  pubblici,  non  solo  per  soddisfare  l’esigenza  di  manutenzione  e
riqualificazione funzionale dell’esistente (del verde, delle strade, dell’illuminazione, degli edifici collettivi,…)
ma anche per mettere in atto un’attività di ricucitura delle relazioni tra i cittadini e lo spazio che essi “abitano”
basata sulla co-gestione da parte della comunità dei propri “beni comuni”.
OBIETTIVO 7_Innalzare il livello qualitativo e competitivo dei settori dell’innovazione, non solo tecnologici
(digitali  e  non)  ma  anche  e  soprattutto  intellettuali  (scientifici  e  creativi),  per  accelerare  la  transizione
dell’attuale modello produttivo (“Modello Emiliano”), che ha il suo know-how nella flessibilità ed efficienza e
nel sapere tecnico, a un più dinamico “Modello Emiliano Europeo”, adatto a competere nella nuova società
della  conoscenza  perché  incentrato  sul  capitale  umano,  sulla  creatività  e  ricerca,  su  abilità  cognitive  e
relazionali  e su prospettive  internazionali  e  sguardi  “obliqui”  e per  questo in  grado di  dare la  spinta  al
processo di riconversione produttiva delle strutture industriali preesistenti.

2.3 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Relavamente  al  Programma  FESR  21-27,  il  progeo  è  coerente  con  l’Obievo  Specico  5.1  della  Priorità  4
(“Aravità,  coesione  e  sviluppo  territoriale”)  volto  a  promuovere  lo  sviluppo  sociale,  economico  e  ambientale
integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane.
Il progeo infa intende raorzare e promuovere l’aravità del territorio in parcolare araverso la promozione e
valorizzazione del sistema museale ciadino .

Relavamente  al  Documento  Strategico  Regionale  DSR  2021-2027,  il  progeo  è  coerente  in  linea  direa  con
l’Obievo di policy 1 “Un’Europa più intelligente e compeva” che tra gli altri interven prevede in parcolare un
sostegno  agli  “interven  di  valorizzazione,  rigenerazione  e  fruizione  del  patrimonio  storico,  arsco,  culturale  e
paesaggisco dell’Emilia-Romagna e la generazione di nuovi contenu, puntando sull’innovazione e la digitalizzazione
nell’ambito dei beni culturali, delle avità creave e del turismo. Gli interven faranno perno su nuovi modelli di
fruizione e di business sempre più ispira ad approcci user-centered aen alle necessità e ai valori degli ulizzatori
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nali e agli aspe di sostenibilità ambientale, sociali e di sicurezza, cogliendo i beneci e le potenzialità del digitale per
la ricerca umanisca e la fruizione del patrimonio culturale (digital humanies).”

Relavamente alla Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, il progeo  trova corrispondenza nei
seguen Goal: 3 “Salute e Benessere” in quanto è ormai pienamente riconosciuto il ruolo della cultura quale faore
fondamentale per la promozione del benessere di ognuno (rapporto OMS SU arte e salute) ;  4 “Istruzione di qualità”

in  quanto il  patrimonio  culturale  è risorsa  non solo nei  processi  di  apprendimento-insegnamento,  che vedono al
centro i ciadini in formazione, ma nel promuovere la ciadinanza culturale nella logica dell’educazione permanente e
ricorrente; 8 “Lavoro dignitoso ” in quanto si vuole favorire la promozione delle professioni culturali;  10 “Ridurre le

diseguaglianze”   in quanto si  intende favorire l’inclusione sociale delle persone fragili  e vulnerabili  e promuovere
l’accesso  e  la  partecipazione  alla  cultura  da  parte  di  tu;  11.  “Cià  e  comunità  sostenibili”  in  quanto  i  musei
promuovono la cultura della sostenibilità araverso azioni educave per sensibilizzare i ciadini e l’aenzione alla
sostenibilità negli allesmen e nei comportamen.

2.4 Descrizione del progeo

ll  Sistema dei Musei Civici  di Reggio Emilia, che ricomprende al suo interno anche il  Complesso Monumentale dei
Chiostri di San Pietro, è composto da diverse sedi: il Palazzo dei Musei, il Museo del Tricolore, la Galleria Parmeggiani,
il Museo della Ghiara, il Museo di Storia della Psichiatria, il Mauriziano.
I  Musei Civici,  perseguendo nel  tempo l’obievo di conservare le tesmonianze della cià di Reggio Emilia e del
territorio  provinciale  reggiano,  hanno  contemporaneamente  promosso  la  ricerca  scienca,  la  conoscenza  e  la
fruizione pubblica araverso avità esposive, formave ed educave, in collaborazione con altre realtà territoriali,
pubbliche e private: Soprintendenze, Università, En locali, Istu di ricerca, Associazioni culturali.
Fulcro del sistema museale è Palazzo dei Musei  che ha sede nell'anco convento di San Francesco.  Nel 2010 è stato
avviato un percorso partecipato, insieme ai ciadini, per una profonda revisione del ruolo e signicato del museo. Il
percorso,  complesso e arcolato,  è culminato nel  nuovo allesmento delle collezioni  al  secondo piano, realizzato
dall'architeo Italo Rota e inaugurato nel 2021, e ha portato alla concezione di un museo inteso come spazio crico,
piaaforma di confronto, luogo di incontro e di scambio, di riessione e di discussione.
Con  il  riallesmento  delle  collezioni  di  Palazzo  dei  Musei  si  è  deciso  di  desnare  alla  fotograa  una  sezione
permanente dedicata  a Luigi Ghirri  che propone una nuova mostra ogni anno. Inoltre,  lungo tuo il  percorso del
museo, sono sta crea momen di dialogo fra ogge espos e fotograe con l’obievo di creare un percorso che,
araverso chiavi di leura dieren, si interroga sulla fotograa e sul futuro delle immagini.
Nell’autunno 2022 si  è  tenuta l’inaugurazione di  CuriosaMeravigliosa,  opera d’arte  colleva permanente di  Joan
Fontcuberta  collocata  all’esterno  di  Palazzo  dei  Musei  e  realizzata  con  10.000  fotograe  inviate  dai  ciadini  e
provenien dagli archivi fotograci del museo.
Uno dei capisaldi del nuovo concept dei Musei Civici di Reggio Emilia è l'idea del terzo piano come di un Temporary
Museum, un luogo con una forte vocazione creava e laboratoriale che, a parre dal nostro patrimonio di ogge e di
storie cerca di sviluppare temi e linguaggi dell'arte e della cultura contemporanee. Ogni anno ospiterà l’edizione di
“Giovane Fotograa Italiana - Premio Luigi Ghirri”, progeo dedicato alla scoperta e valorizzazione di talen emergen
della fotograa under 35,  il progeo “Incontri! Arte e persone”, laboratorio con fotogra e ars che realizzano opere
originali insieme a persone con fragilità partendo dalle collezioni del museo, e un’importante mostra dedicata a un
arsta contemporaneo. Nel 2023 sono previste la nuova mostra sulla valorizzazione dell’arsta Luigi Ghirri “Costruori
di alfabe” e la mostra sulla valorizzazione della gura di  Giulio Bizzarri, arsta e direore creavo, protagonista di un
momento storico di procua collaborazione fra graca, editoria e immagine che pose le basi di una rivoluzione che ha
cambiato il modo di fare arte e comunicazione.
Le sale esposive del primo piano saranno invece dedicate a valorizzare il patrimonio arsco del museo conservato
nei  deposi  museali:  la  prima  mostra  del  2023  è  dedicata  all’opera  di  Cesare  Zavani  e  sarà  realizzata  in
collaborazione con l’Archivio Zavani conservato nella biblioteca comunale Panizzi.
Al  piano  terra  è  presente  uno  spazio  denominato  C-LAB,  (Contaminaon  Lab),  luogo  dedicato  alla  progeualità
condivisa,  all’innovazione in ambito culturale,  imprenditoriale,  tecnologico,  nel  quale le competenze si  mescolano
araverso  la  sperimentazione  di  nuove  prache.  Un  luogo  in  cui  Musei,  Università  e  REI  (Fondazione  Ricerca
industriale  e  trasferimento  tecnologico)   convivono  cercando  di  portare  avan e  sviluppare  proge di  interesse
comune.
Da seembre  2023 inoltre si prevede la riapertura al pubblico del MAURIZIANO – al termine dell’opera di restauro
degli  areschi  del  complesso  ariostesco  –  con  even  e  laboratori  per  piccoli  e  grandi,  araverso  il  progeo
mulmediale “Furiose interazioni” di forte impao visivo realizzato in collaborazione con la Fondazione Tiche. Saranno
installate  postazioni  mulmediali  che  renderanno  la  visita  del  complesso  monumentale  un’esperienza  didaca
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divertente e saranno resi disponibili  strumen che daranno possibilità di fruizione dei deagli  piorici  anche a un
pubblico  fragile  con  dicoltà  motorie  che  potrà  agevolmente  godere  della  bellezza  degli  areschi  araverso
l’installazione di un wallpaper digitale .
Palazzo dei Musei in parcolare sarà protagonista di importan appuntamen già no ed ama dalla cià di Reggio
quali:
- Reggio Narra (maggio 2023-2024-2025), il progeo culturale dedicato all’arte del narrare, nato nel 2006 nell’ambito
dell’Istuzione Scuole e Nidi d’infanzia del Comune di Reggio Emilia e di Reggio Children, in collaborazione con diverse
istuzioni culturali  pubbliche e private del territorio. Ogni anno, in  un weekend di maggio, Reggionarra trasforma
Reggio Emilia nella “cià delle storie”: narratori professionis e compagnie teatrali, insieme a genitori nella veste di
raccontastorie, animano diversi luoghi, come Palazzo dei Musei, che diventano spazi narravi dedica all’ascolto di
raccon, favole e leure animate.
- Internazionale Kids (maggio 2023-2024-2025), il fesval che prevede tre giorni di incontri che si svolgeranno  sia
presso i Chiostri di San Pietro sia presso Palazzo Musei, per parlare di sport, ambiente, aualità, con la possibilità di
visionare libri,cor anima e dove saranno realizza laboratori didaci  per i più piccoli e non solo.
- Fesval di Emergency (seembre 2023-2024-2025), il fesval che vedrà la cià impegnata in diba con giornalis,
scriori, loso fotogra, ricercatori ed ars. Una mostra sarà realizzata negli spazi di Palazzo dei Musei.
Inoltre, ogni anno, i Musei partecipano ad iniziave nazionali e internazionali come ad esempio il Darwin Day, la Noe
Europea dei Musei, la Giornata Nazionale delle Famiglie al Museo e la Giornata del contemporaneo.

ACCESSIBILITÀ E FRUIBILITÀ DELL’INTERVENTO
Il progeo, araverso la realizzazione di even aper al pubblico, realizza presso tue le sedi della rete museale, ha
come scopo principale quello di rendere le stesse accessibili e fruibili a ciadini e turis.
Verrà curata in parcolare l’accessibilità dall’esterno araverso un nuovo sito web, in grado di rappresentare ecace -
mente l’identà e le avità dei musei e auare strategie di informazione e divulgazione culturale e scienca, stru-
mento che sarà reso fruibile anche agli uten con disabilità.
Palazzo dei Musei, grazie al progeo presentato e nanziato araverso il bando PNRR M1C3 INVESTIMENTO 1.2 “Ri-
mozione delle barriere siche ed architeoniche”, avrà una nuova veste improntata alla ricerca della massima accessi-
bilità. Con questo progeo sono sta previs lavori di riordino architeonico del Chiostro presso Palazzo dei Musei,
luogo molto caro ai reggiani e teatro negli anni scorsi degli even più frequenta e interessan delle serate esve cit-
tadine, e la revisione dei percorsi museali e della comunicazione, per garanre così a tu la completa fruibilità delle
esperienze culturali.
Tu gli even saranno realizza in collaborazione con “Reggio Emilia Cià senza Barriere”, organismo istuzionalizzato
permanente, composto da 60 sogge tra en e istuzioni, cooperave sociali e associazioni del Terzo seore, della
cultura e dello sport, in grado di elaborare poliche innovave a favore delle persone più fragili con interven nel cam -
po del superamento delle barriere architeoniche e mentali/culturali, della sensibilizzazione ai diri delle persone con
disabilità, del rapporto tra cultura e fragilità, della innovazione dei servizi.

CAPACITÀ DI ATTIVARE INTEGRAZIONI E SINERGIE CON IL SISTEMA ECONOMICO E DI INCIDERE SULLA QUALIFICAZIONE
DEL SISTEMA TERRITORIALE
Al ne di ampliare il  cartellone culturale della cià, si  prevede di lavorare in sinergia con il  contesto culturale ed
economico della cià araverso la fava collaborazione di en del Terzo Seore ed operatori economici.
Il  progeo culturale,  che coinvolge tue le sedi  museali,  già da alcuni  anni  ha oenuto il  supporto nanziario di
importan operatori economici che contribuiscono alla realizzazione delle manifestazioni culturali della cià quali ad
esempio Iren, Farmacie Comunali riunite ed altri importan istu bancari.
Inoltre,  con  l’unione  dell’intero  sistema  culturale  ciadino  in  un’unica  direzione  (sistema  bibliotecario,  sistema
museale e avità culturali) si sono ulteriormente raorzate le sinergie tra le istuzioni culturali reggiane e il sistema
delle Fondazioni culturali partecipate dal Comune che già operano assieme nel Comitato scienco dei Chiostri di San
Pietro, anch’essi inseri nel sistema museale. Musei, Biblioteche e Fondazione Palazzo Magnani, Fondazione I Teatri e
Fondazione Nazionale della Danza operano assieme in modo connuavo nella costruzione di even, convegni ed
esposizioni, meendo in rete risorse umane e nanziarie.
L’ampliamento degli orari di apertura delle sedi museali in occasione delle giornate dedicate alle inaugurazioni delle
mostre dedicate a Luigi Ghirri e a Giovane Fotograa Italiana in tu i week-end successivi no all’estate, nonché il
nuovo progeo di rivitalizzazione del complesso del Mauriziano, avrà un importante impao sul sistema economico
della  cià e della  provincia,  soprauo in  termini  di  ricadute sul  sistema ricevo e dell’accoglienza ciadino, in
quanto tali iniziave hanno grande capacità arava soprauo nei confron di un pubblico giovane e proveniente
anche dall’estero.
Il  progeo “Furiose Interazioni” ad esempio  prevederà  l’avazione di  importan sinergie con en ed operatori
economici  ciadini,  permeerà  di  meere  a  sistema le  azioni  di  promozione e  valorizzazione  del  bene  culturale
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innescando un piano di azioni integrato che potrà dare vita a nuove dinamiche imprenditoriali intorno al contenitore
culturale Mauriziano.
Anche la Galleria Parmeggiani, alla quale recentemente è stato assegnato il marchio “Case e studi delle persone illustri
dell’Emilia-Romagna”, e il Museo della Psichiatria saranno oggeo di interven di valorizzazione specici.
Si prevede che tu gli even previs per l’anno 2023 e gli anni successivi potranno generare un importante impao sul
sistema economico della cià e della provincia soprauo in termini di ricadute sul sistema ricevo e dell’accoglienza.

CONTRIBUTO ATTESO IN TERMINI DI INCREMENTO DEL BENESSERE DEI CITTADINI E DEI CITY USERS
Il progeo di rivitalizzazione delle sedi museali si rivolge a una vasta platea di uten ma soprauo ai ciadini della
cià di Reggio Emilia e a coloro che la frequentano che potranno fruire di un cartellone di even museali ricco di nuovi
even. Tali iniziave renderanno gli spazi vitali e visitabili tuo l’anno e ciò permeerà, araverso la realizzazione di
iniziave culturali e innovave, non solo lo scambio di saperi e di competenze, ma anche la sperimentazione e l’ava -
zione di relazioni sociali nuove tra le diverse pologie di uten e tra le diverse generazioni. Nel perseguire un modello
di  Welfare culturale come sistema integrato di promozione del benessere e della salute degli individui e delle comuni -
tà, araverso prache fondate sulle ar visive, performave e sul patrimonio culturale, i Musei civici, nell’anno 2022,
hanno promosso la mostra “L’arte del toccare”, realizzata in collaborazione con l’Istuto Ciechi. Dal monitoraggio dei
risulta (ossia le reazioni del pubblico presente alla mostra), monitoraggio  seguito da esper della  Università di Mo-
dena e Reggio, sono emersi omi risulta, tanto che la forte richiesta di laboratori ha portato alla spula di un Proto -
collo d’Intesa con l’Istuto Ciechi, al ne di collaborare insieme realizzando iniziave accessibili anche  a sogge con
disabilità visive.
Il Comune di Reggio Emilia, la Fondazione Palazzo Magnani e Farmacie Comunali Riunite lavorano dal 2017 alla realiz -
zazione di interven di welfare culturale nalizza all’incremento del benessere dell’individuo araverso l’arte e la cul -
tura, realizza con una specica metodologia, intenzionalità polica, connuità e trasversalità istuzionale. Il 10 e 11
marzo 2023, le tre istuzioni, assieme al Servizio Patrimonio Culturale della Regione Emilia-Romagna e con il contribu-
to scienco di UNIMORE, hanno presentato alla cià, agli operatori, ai proges dei servizi e agli amministratori pub-
blici,  una prima restuzione basata su evidenze stasche, analisi di impao, confronto con realtà internazionali e
hanno pubblicato uno studio su questo argomento (hps://b-dirioallabellezza.it/).
Tu gli even realizza all’interno del presente progeo prevederanno interven di welfare culturale.

CONTRIBUTO ALL’INCREMENTO DELL’ATTRATTIVITÀ DEI TERRITORI
Il progeo contribuisce in maniera molto importante a rendere il territorio più aravo. L’organizzazione di even di
livello nazionale ed internazionale ha sicuramente un impao importante sul territorio e sulla cià contribuendo a po-
tenziare il turismo locale.
I da relavi all’anno 2022 hanno registrato un forte aumento di visitatori: 208.305 sono le presenze registrate nei mu-
sei civici. In parcolare, Palazzo dei Musei, grazie alla realizzazione di even culturali di caraere nazionale ed interna-
zionale, con 152.973 visitatori, si colloca tra i musei in regione con maggiore auenza. Il progeo mira a consolidare
ques da anche per il prossimo triennio.

CAPACITÀ DI ATTIVARE PROCESSI PARTECIPATIVI E DI ATTIVARE NUOVE FORME DI SOCIALITÀ
Il progeo mira a connotare i musei come luoghi ideali per facilitare il protagonismo e la socialità delle comunità che li
frequentano: luoghi dove l’arte e la cultura incontrano l’innovazione, la didaca, l’educazione e la creavità. Questo
dà vita anche a nuove dinamiche sociali e imprenditoriali, a benecio della cià e del territorio. Lo  scopo del progeo,
grazie anche all’interazione con gli En del Terzo Seore ciadini è  anche orire  opportunità  di sperimentazione  a
ciadini,  gruppi  informali e organizzazioni del territorio per innovare l'oerta culturale/sociale a Reggio Emilia.

RICADUTE ATTESE SULLA COAGULAZIONE DELLA COMUNITÀ URBANA E SUL RAPPORTO CENTRO-PERIFERIA
Il progeo mira al potenziamento della rete museale della cià di Reggio Emilia, con una forte connotazione partecipa-
va e di raccordo delle varie esperienze svolte nora. La dislocazione dei musei, alcuni nel centro cià ed altri in perife -
ria, permeerà l’avazione di nuovi percorsi ed iniziave  che coinvolgeranno  e coaguleranno maggiormente la co -
munità urbana. Il sistema culturale della cià che comprende anche il sistema bibliotecario (Biblioteca Panizzi e Decen -
trate e Biblioteca delle Ar) e le Fondazioni culturali ciadine sarà di sostegno a questo processo.
Dalla avazione di un percorso di coprogeazione con gli ETS potranno emergere nuovi smoli e nuove soluzioni  che
diano risposta alle proposte del territorio, ai bisogni di collaborazione e relazioni sociali tra sogge, rappor  funzionali
a supportare la partecipazione dal basso di ciadini e stakeholder.

CAPACITÀ DI GENERARE BENEFICI IN TERMINI DI ADATTAMENTO E/O MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI
Uno degli obievi dei Musei Civici di Reggio Emilia è quello di promuovere la sostenibilità ambientale. All’impegno da
sempre auato nei confron dell’educazione ambientale, con il coinvolgimento di circa 1500 studen ogni anno che
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partecipano alle  iniziave dedicate,  negli  ulmi  anni,  nella  realizzazione delle  mostre,  si  è  cercato di  minimizzare
l’impao sull’ambiente e di contenere l’impronta di carbonio. In parcolare, ove possibile, si operano scelte di rispar-
mio e riduzione delle emissioni scegliendo arredi e suppor lignei tra quelli già in dotazione, individuando vernici tra
quelle naturali ed ecosostenibili, realizzate con materiali atossici, ulizzando illuminazione con tubi a LED a basso con-
sumo, senza mercurio, polveri di silicio o gas dannosi per l’ambiente, e suppor cartacei a marchio FSC, provenien da
foreste geste secondo rigorosi standard ambientali.
La nuova esposizione dedicata a Luigi Ghirri, che si inaugurerà il 27 aprile 2023 e si protrarrà no ai primi mesi del
2024, si intola “UN PIEDE NELL’EDEN. LUIGI GHIRRI E ALTRI SGUARDI. Giardini in Europa e L’Architeura degli Alberi”.
L’esposizione consenrà numerosi approfondimen sulla sostenibilità ambientale araverso una sezione dedicata al
tema e l’organizzazione di iniziave e laboratori specici.

OBIETTIVI
Obievo principale del PROGETTO è quello di rendere I i Musei Civici maggiormente corrisponden alla nuova deni -
zione di museo approvata da ICOM (Internaonal council of museums) nell’estate del 2022: “ … Aper al pubblico, ac-

cessibili e inclusivi, i musei promuovono la diversità e la sostenibilità. Operano e comunicano ecamente e professional -

mente e con la partecipazione delle comunità, orendo esperienze diversicate per l’educazione, il piacere, la riessio -

ne e la condivisione di conoscenze.”

In questa direzione, il PROGETTO è nalizzato a:
1.  aumentare  l’oerta  qualitava  e  quantava  dei  prodo  e  servizi  museali  con  parcolare  riferimento  alla
realizzazione di even nalizza a valorizzare il  patrimonio e a porlo in una dimensione crica di confronto con i
principali temi della contemporaneità che araversano la cià e il suo territorio;
2. aumentare l’oerta di laboratori educavi;
3. aggiornare e implementare gli strumen e i mezzi di comunicazione e promozione delle struure museali.

DESTINATARI
Parcolare aenzione sarà rivolta alle diverse pologie di pubblico (City users - ciadini non residen, che si recano in
centro storico transitoriamente per fruire di servizi pubblici e priva,  residen e turis, scuole, famiglie, persone con
fragilità)  grazie  a  un’oerta  di  avità  ampia  e  arcolata  e  realizzata  con  modalità  di  coprogeazione  con  varie
associazioni e con il coinvolgimento della comunità locale. I musei araverso questo progeo si pongono come hub
muldisciplinare e luogo di socialità in grado di arare pubblici anche dalla periferia e dalla provincia. Grazie ad even
di rilievo nazionale Palazzo dei Musei si pone inoltre come grande araore turisco.

SOGGETTI COINVOLTI
Il sistema museale è parte del Servizio Servizi Culturali del Comune di Reggio Emilia a cui aeriscono anche il sistema
bibliotecario ciadino e il sistema delle fondazioni culturali (Palazzo Magnani, I Teatri e Fondazione Nazionale della

Danza). Questa rete, assieme ai rappor consolida con diverse associazioni culturali ciadine, con Ocina Educava
e con la  Fondazione Mondo Insieme consente un lavoro sinergico a vari  livelli  e  verso diversi  uten. A questo si
aggiunge il  tavolo  “Reggio  Emilia  Cià  senza Barriere”,  organismo istuzionalizzato  permanente,  composto da 60
sogge tra en e istuzioni, cooperave sociali e associazioni del Terzo seore, della cultura e dello sport, in grado di
elaborare  poliche innovave  a  favore  delle  persone più  fragili  con  interven nel  campo del  superamento  delle
barriere architeoniche e mentali/culturali, della sensibilizzazione ai diri delle persone con disabilità, del rapporto
tra cultura e fragilità, della innovazione dei servizi.
La  vicinanza sica  e l’appartenenza al  sistema museale  dei  Chiostri  di  San Pietro,  oggeo di  un altro importante
intervento proposto nell’ambito della strategia Atuss, consenrà altre e importan sinergie tra gli even propos.

MODALITA’ DI GESTIONE
Il museo aerisce al Comune di Reggio Emilia, che ne denisce obievi, risorse umane e nanziarie e lo gessce in
forma direa. La avità sono progeate dalla direzione dei musei e dal team dei curatori.
E’ già presente uno schema di cartellone degli even impostato sul triennio 2023/2025; sono già avi il sito web e altri
strumen di promozione; è già operavo il servizio di guardiania, laboratori e visite guidate.
La gesone del progeo prevede la organizzazione di micro/macro even realizza in collaborazione/coprogeazione
condivisa insieme alle altre realtà istuzionali  ed associave in ambito culturale e sociale presen sul territorio.  Il
gruppo di lavoro interno al Servizio Servizi Culturali Musei opererà in sinergia col mondo del  partenariato pubblico
privato al ne di realizzare even di impao per la cià, in grado di contribuire direamente o indireamente al suo
benessere.  Inoltre,  la  collaborazione con le associazioni  del  territorio contribuirà a garanre una maggiore oerta
anche in termini di apertura delle sedi museali appartenen al sistema.
Si sta avando la creazione di un gruppo di progeo a fronte della nuova riapertura del Mauriziano, a restauri conclusi,
per la realizzazione di iniziave di rivitalizzazione di uno spazio che e’ stato chiuso per alcuni anni al pubblico. E’ già sta-
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to approvato un accordo con una Fondazione per concordare un piano di azioni integrato – a breve verrà aggiornato il
quadro della governance di progeo includendo partner che siano operatori economici o ETS al ne di coprogeare e
successivamente gesre gli spazi ampliando le opportunità di fruizione del bene araverso la realizzazione di laboratori
didaci per ragazzi e visite interave che permeano anche alle persone con disabilità di passeggiare virtualmente
all’interno delle stanze anche meno accessibili godendo della bellezza  degli areschi rinnova.
A  parre  dall’anno  prossimo  si  prevede  l’avazione  di  procedure  ad  evidenza  pubblica  per  la  creazione  di  un
partenariato pubblico/privato per denire nuove proposte di iniziave creave e laboratoriali presso le sedi museali,
compabilmente con gli indirizzi polici dell’Ente.
Il gruppo progeuale avrà il compito di denire:

 Cronoprogramma di azioni condivise per i tre anni di realizzazione del progeo;

 Predisposizione dei proge annuali e verica della fabilità tecnica/organizzava;

 Predisposizione di apposi proge di comunicazione per gli even da realizzare;

 Organizzazione e realizzazione dei singoli even/avità;

 Monitoraggio dei risulta consegui.

3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

LAVORI

Progeo  di  fabilità  tecnica  ed
economica
Progeo denivo

Progeo esecuvo

Indizione gara

Spula contrao

Esecuzione lavori

Collaudo

SERVIZI/FORNITURE

Progeazione/a propedeuci Seembre 2023 Seembre 2023

Spula contrao fornitore Oobre 2023 Oobre 2026

Cercato regolare esecuzione Oobre 2023 Dicembre 2026

4. DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 500.000,00 100

Risorse a carico del beneciario 0,00 0

TOTALE 500.000,00 100

pagina 142 di 534



4.2 Quadro economico

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese tecniche di progeazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi,
opere di ingegno, incenvi per funzioni tecniche (no ad un massimo del 10% del valore del
progeo da rendicontare sulla base di giuscavi di spesa)

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualicazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione
dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, arsco, culturale, realizzazione di
infrastruure  nalizzate  al  riprisno  dell’ecosistema  e  all’adaamento  climaco,
infrastruure ciclische, riqualicazione e accessibilità delle infrastruure per la formazione

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per poliche di markeng territoriale e l’aravità
dei territori  380.000,00

D Spese per arezzature, impian e beni strumentali nalizza anche all’adeguamento degli
standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogge disabili    15.000,00

E Spese per arredi funzionali al progeo     10.000,00

F Cos per l’avvio della gesone di avità e servizi     20.000,00

G Cos di promozione e comunicazione     50.000,00

H Cos  generali  per  la  denizione  e  gesone  del  progeo  (no  ad  un  massimo  del  5%
forfeario calcolato sul totale delle altri voci di spesa)     25.000,00

TOTALE 500.000,00

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà 

poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025

100.000 200.000 200.000

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria

Il museo aerisce al Comune di Reggio Emilia, che ne denisce obievi, risorse umane e nanziarie e lo gessce in
forma  direa.  La  avità  sono  progeate  dalla  direzione  dei  musei  e  dal  team  dei  curatori.  Sono  ricoperte  da
personale interno anche  le funzioni di responsabile dei servizi educavi, di responsabile della comunicazione e di
responsabile dell’accessibilità. Il museo si avvale di una cooperava a cui sono appalta il servizio di guardiania e
l’auazione dei laboratori.

5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Indicatori*

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

RCO26 Infrastruure  verdi  costruite  o  ristruurate  per
l’adaamento ai cambiamen climaci

Eari /

RCO58 Infrastruure  dedicate  ai  ciclis,  beneciarie  di  un
sostegno

Km /

RCO74 Popolazione  interessata  dai  proge  che  rientrano
nelle strategie di sviluppo territoriale integrato

Persone 120.000*

* * numero ingressi/anno al sistema Musei Civici

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore previsto a

conclusione del

progeo

pagina 143 di 534



RCR95 Popolazione  che  ha  accesso  a  infrastruure  verdi
nuove o migliorate

Persone /

*indicazioni per la correa quancazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda

5.2 Categorie di intervento  (individuare il/i  seori di  intervento anen al progeo e quancarne le

risorse allocate) 

Codic

e

Seore di intervento Risorse allocate

079 Tutela della natura e della biodiversità

083 Infrastruure ciclische

165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turisci pubblici e dei servizi
turisci

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi 
culturali

500.000,00

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
dell’ecoturismo diversi dai si Natura 2000

168 Riqualicazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 1 Ricerca, innovazione e compevità 

Obievo Specico 1.2 Permeere ai ciadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle

autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione 

Azione 1.2.4 Sostegno a spazi e proge per le comunità digitali anche con il coinvolgimento del

Terzo Seore 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Quareri collaboravi. Verso la giuszia sociale e la ciadinanza digitale

1.2 Abstract del progeo

Il  progeo in  quesone intende promuovere l’innovazione dei  servizi  alla  persona in  una dimensione di

prossimità,  facendo leva sullo strumento digitale e araverso la costruzione di  una rete dell’innovazione

tecnologica, sociale e del welfare diusa nel territorio allo scopo di: contrastare il digital divide, promuovere

la  sostenibilità  dei  proge  e  degli  spazi  di  comunità,  l’empowerment  cognivo  individuale  e  collevo,

raorzare e consolidare il ruolo dei centri sociali come “case di quarere”. Strumen di auazione di questo

obievo sono: un percorso di sviluppo delle infrastruure sociali nei quareri, a parre dalla trasformazione

dei centri sociali in ‘case di quarere’ e un percorso di realizzazione di contets digitali di po collaboravo

sempre pensa nella dimensione del quarere e per favorire relazioni di scambio, mutuo-aiuto, economie di

prossimità. Il progeo potrà essere supportato da alcuni en in accordo formale e con il ruolo di soggeo

ispiratore e cabina di regia. A questa cabina di regia potranno prendere parte gli en che già aualmente

stanno sostenendo la  prima sperimentazione  territoriale  di  questa  piaaforma socio-digitale  (   Soggeo

Gestore del Laboratorio Aperto, Comune di RE,  LEPIDA, Unimore, Open Box) a cui potranno aggiungersi gli

En del  Terzo Seore,  gli  esercizi  commerciali,  i  professionis e gli  argiani  chedi  volta in  volta saranno

coinvol  nei  singoli  territori  .  Grazie  a  questa  governance  mullivello  il  Comune e  gli  altri  en  pubblici

potranno testare innovazioni di policy mentre il Laboratorio Aperto sperimenterà sul campo l’innovazione dei

modelli di servizio alla persona, sia nella dimensione sociale che digitale

Il supporto scienco e metodologico degli interven è sviluppato araverso il City Science Oce di Reggio

Emilia, progeo di supporto alla ricerca scienca come infrastruura di abilitazione della scienza civica e a

cui Comune e Laboratorio Aperto già oggi collaborano.

1.3 Beneciario*

Denominazione COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA

Parta IVA o CF 00145920351

Via/Piazza e n. civico PIAZZA PRAMPOLINI, 1

CAP 42121

Comune REGGIO NELL’EMILIA

Provincia RE

*Il beneciario è inteso come un soggeo pubblico responsabile dell’avvio e dell’auazione e della spesa del progeo 

1.4 Localizzazione del progeo (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Via Emilia S. Pietro 44/c, 42121 Reggio Emilia
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1.5 Proprietà del bene oggeo di intervento (da compilare obbligatoriamente per i proge di invesmento)

Proprietario: Comune di Reggio Emilia

Concessionario.  Per  quanto  riguarda  i  Chiostri  di  S.  Pietro,  il  concessionario  è  (ai  sensi  della  convenzione  di

concessione di servizi tra Comune di RE e RTI costuito, protocollata in data 10/10/2019 al numero di 36 del registro

contra): "Consorzio Cooperave Sociali Quarantacinque società cooperava sociale", con sede in Reggio Emilia alla

via A. Gramsci 54/H, codice scale e parta IVA 01587670355, unitamente a “Consorzio Solidarietà Oscar Romero

Consorzio Cooperave Sociali – società cooperava”  con sede in Reggio Emilia alla via Largo Marco Gerra 1, codice

scale  e  parta  IVA  00752930354  .  La  Concessione  ha  la  durata  di  anni  8,  termine  decorrente  dalla  data  della

consegna in via d'urgenza del  5 aprile 2019 (verbale P.G. 63083).

Per quanto riguarda i centri sociali, i concessionari sono  diversi En del Terzo Seore che hanno partecipato alla fase

ci co-programmazione e co-progeazione (ex art.55 e 56 del CTS) delle ‘case di quarere’ avviata sin dal 2021 dal

Comune di Reggio Emilia allo scopo di creare infrastruure sociali  e hub di comunità come perni introno ai quali

costruire economie di luogo e servizi di prossimità.
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2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito del PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 1 Ricerca, innovazione e compevità

Obievo specico Obievo Specico 1.2 Permeere ai ciadini, alle imprese, alle organizzazioni

di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 1.2.4 Sostegno a spazi e proge per le comunità digitali anche con il 

Coinvolgimento del Terzo seore

2.2 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS

In coerenza con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si attesta che il  PROGETTO è
ricompreso nell’insieme integrato di interventi che caratterizzano il PROGETTO FARO 8  POTENZIARE E
DIFFONDERE LE TECNOLOGIE DIGITALI riferito all’area geografica di riferimento dell’ATUSS RETI ed è
funzionale allo sviluppo dell’AZIONE 8_POTENZIAMENTO DELLE RETI E DELLE TECNOLOGIE DIGITALI
essenziale per consentire ai cittadini di cogliere opportunità di studio e di lavoro e di esercitare pienamente i
propri diritti e alle realtà economiche e produttive di raggiungere nuovi mercati e nuovi talenti. Allo stesso
tempo, le nuove tecnologie, rendono possibile la realizzazione di servizi innovativi, sempre più efficaci ed
efficienti, controllandone i costi.
Il  potenziamento  e  diffusione  delle  tecnologie  digitali,  nell’ambito  della  strategia  generale  dell’ATUSS,
assume in tal  senso un ruolo centrale nel  rafforzare la competitività del  nostro territorio.  Progetti  per la
trasformazione digitale, per lo sviluppo di servizi digitali della PA rivolti a cittadini e imprese, per lo sviluppo
dell’economia dei dati e dell’internet delle cose in ambito urbano, in linea con “Data Valley bene comune”,
l’agenda digitale dell’Emilia-Romagna 2020-2025, risultano infatti  determinanti  rispetto alla capacità della
città di Reggio Emilia di essere attrattiva.

Il  PROGETTO  contribuisce a perseguire,  direttamente e indirettamente,  3 dei  10 obiettivi  generali  che
strutturano la visone l’ATUSS, in particolare:

OBIETTIVO  TRASVERSALE  8_Potenziare  il  modello  di  città  collaborativa  basato  su  partenariati

pubblico-privato-comunità per realizzare modelli di servizio e opportunità per i cittadini alla scala di quartiere.
Attraverso la co-programmazione e la co-progettazione, in una logica di amministrazione collaborativa, le
comunità diventano protagoniste dello sviluppo del proprio territorio e i quartieri diventano la nuova unità di
misura per l’innovazione urbana e delle politiche pubbliche. L’obiettivo è favorire l’empowerment dei cittadini,
singoli e associati, come leva per una città più giusta, sia sul piano sociale che ambientale.

OBIETTIVO TRASVERSALE 9_Aumentare l’efficienza della macchina amministrativa valorizzando le

tecnologie digitali e le risorse umane per semplificare e snellire i processi amministrativi, per garantire un
utilizzo efficiente delle risorse economiche pubbliche, per assicurare trasparenza e legalità e una struttura
organizzativa capace di adeguarsi alle nuove esigenze sia interne che esterne.

OBIETTIVO TRASVERSALE 10_Favorire l’accesso alla rete e alle nuove tecnologie digitali per cogliere

importanti opportunità di crescita e sviluppo, per perseguire inclusione sociale, maggiore democrazia, per
promuovere innovazione sociale e per contribuire in modo significativo a far sì che l’innovazione digitale
diventi un diritto accessibile a tutti.

2.3 Coerenza del progeo con le strategie regionali di riferimento

la strategia, i contenu e gli obievi di riferimento del PR FESR 21-27:

 Il progeo in quesone è coerente con la strategia, i contenu e gli obievi  del PF FESR 21-27 in termini di  :

-  contrasto alle diseguaglianze sociali e di genere, assicurando il pieno coinvolgimento dei ciadini nei 

processi di crescita e coesione, sostenibilità e innovazione, transizione ecologica e digitale;

- sostegno allo sviluppo digitale, generando innovazione digitale nei processi, prodo e servizi, semplicando 

la vita dei ciadini e raorzandone l’autonomia;

 Il documento strategico regionale per la programmazione unitaria delle poliche europee di sviluppo 2021-  

2027

Il progeo in quesone si inserisce in coerenza con le sde intraprese dalla RER in termini di transizione 

ecologica, digitale e di contrasto alle disuguaglianze, intese come temache imprescindibili per una crescita 
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sostenibile e inclusiva.

 la Strategia Digitale Europea;  

Il progeo in quesone è coerente con la strategia digitale dell'UE che mira a fare di questo il “decennio 

digitale europeo” e a fare in modo che la transizione digitale vada a benecio dei ciadini.

 la Data Valley Bene Comune – Agenda digitale dell’Emilia-Romagna 2022-2025;  

Il progeo in quesone è coerente con l’Agenda Digitale dell’ER 2022-2025, che mira ad alimentare la 

partecipazione e la democrazia, superare le disparità di genere, progeare nuovi servizi a parre dai bisogni 

delle persone, scongiurare cesure sociali e territoriali generate dal digital divide.

 la direva UE 2016/2102 sull’accessibilità di si e applicazioni mobili degli en pubblici;  

Il progeo in quesone è coerente con la direva UE di cui sopra in termini di impegno ad assicurare a tu i 

ciadini  un accesso più agevole ai servizi pubblici e ai contenu culturali.

2.4 Descrizione del progeo

QUADRO DI RIFERIMENTO

Dal  2015  il  Comune  sta  lavorando  alla  costruzione  di  un  modello  di  co-governance  urbana  basato

sull’adozione  di  un  protocollo  collaboravo  denominato  “Quarere,  bene  comune”,   nalizzato  alla

realizzazione di partenaria pubblico-priva tra Amministrazione e comunità locali per dare vita a soluzioni

di innovazione sociale e sperimentazione in grado di innovare, potenzialmente, le poliche pubbliche e i

modelli di co-governance del territorio.   Il presupposto di questo nuovo modello di amministrazione è che le

comunità  sono  competen  e  possono  esprimere  risorse  che,  sommate  a  quelle  dell’azione  pubblica,

molplicano i risulta e gli impa di natura sociale, ambientale, culturale e tecnologica. Non solo. Tali azioni

collaborave sono ecaci anche nella logica di combaere i nuovi scenari di crisi, perché meono a sistema

le risorse,  agiscono nella direzione di un nuovo modello di sviluppo, incoraggiando economie di luogo e

auto-organizzazione  di  servizi  e  soluzioni,  rinforzano  lo  stare  insieme  e  il  senso  di  appartenenza  alle

comunità piuosto che l’isolamento, la compezione, l’individualismo. Così i territori e le comunità possono

raorzare  obievi  di  giuszia  sociale  ed  ambientale,  raorzando  anche  la  democrazia  e  le  istuzioni

pubbliche.

La visione di Reggio Emilia come “cià collaborava” promossa e sviluppata dal progeo “Quarere bene

comune”, basata sulla condivisione di obievi, sulla co-progeazione a parre dal quarere e sul principio

della  co-responsabilità,  è  il  framework  determinante  di  riferimento  per  l’  impostazione  delle  azioni

pregurate nel presente documento strategico e per le iniziave che no ad oggi il Servizio Policy Poliche di

Partecipazione ha messo in campo, in collaborazione con comunità, En del Terzo Seore, en di ricerca e

formazione.

Per il raggiungimento di questo obievi il Comune ha messo in campo diversi strumen.

a) Lo strumento digitale è una leva sempre più essenziale per sviluppo di strumen per la “co-governance”

della cià, con funzione abilitante della comunità “collaborava” rispeo alla costruzione di relazioni, alla

condivisione di problemi e risorse, allo scambio di competenze, all’incrocio di domanda e oerta. Per questo

movo, l’Amministrazione Comunale sta da tempo operando nella direzione di un supporto all’accesso alle

risorse digitali e un incremento delle competenze digitali delle comunità.

Per fare questo si è agito in due driver dieren:

1. le infrastruure. Con la realizzazione degli anelli di banda ultralarga Lepida la connevità di qualità è stata

portata in tuo il territorio comunale, comprese le ville e le frazioni più lontane dal centro storico. Gli hub

della connevità decentrata sono i centri sociali, una rete di immobili pubblici, ges in convenzione con

En  del  Terzo  Seore.  L’accensione  della  banda  ultralarga  in  ques  luoghi  consente  un  accesso

universalisco,  pubblico  e  gratuito,  alle  risorse  della  rete  e  ai  servizi  eroga grazie  ad  essa;  inoltre  può

spingere verso lo sfruamento della rete per migliorare la qualità dei servizi eroga;
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2. le competenze. Nel corso degli anni il Comune ha arontato il tema dell’alfabezzazione digitale orendo,

sempre con una modalità decentrata e con convenzioni con gli ETS, centri sociali compresi, servizi di accesso

all’identà SPID, al Fascicolo Sanitario e ai principali servizi on line delle pubbliche amministrazioni, ulizzo

virtuoso della rete e delle sue opportunità (educazione delle famiglie, dei minori e degli educatori)

Oggi il Comune è impegnato nella sda di progeare e meere in disponibilità un ambiente digitale in grado

di  abilitare  contemporaneamente le diverse dimensioni:  è  un ambiente in open source,  territorialmente

denito perché parte e viene co-progeato sulla base delle esigenze dei territori e delle comunità, in grado di

facilitare le relazioni di prossimità, senza escluderle, e di supportare l’erogazione di servizi, opportunità ed

even  nella  logica  del  rinforzo  della  comunità  di  luogo,  delle  sue  risorse  e  delle  sue  economie.  La

progeazione  di  questa  eco-sistema  digitale  e  relazionale  nasce  nel  2022,  grazie  ad  uno  studio

commissionato dal Comune a UNIMORE: HAMLET, questo il nome della piaaforma digitale collaborava,  è

funzionale a implementare il  modello  di  co-governance e a consenre alla Pubblica  Amministrazione, al

Soggeo Gestore del Laboratorio Aperto, ai sogge interessa nel territori, in forma singola e associata, di

accedere in modalità open source a un database di informazioni sulla base di bisogni rileva, in un’oca di

incrocio tra domanda e oerta,  rapidità ed ecienza comunicava, tempesvità nell’individuazione delle

soluzioni. La piaaforma nascerà in due quareri test e poi sarà scalabile nel tempo e nello spazio sulla base

delle esigenze degli altri territori e comunità.

b) Nell’ambito del POR FESR 2014 – 2020 – asse 6 “Cià Arave e Partecipate” – azione 2.3.1, asse 6 , il

Laboratorio Aperto presso i Chiostri di S. Pietro punta all’innovazione sociale e tecnologica ed allo sviluppo

dell’economia  digitale  e  creava,  sperimentando  forme  di  progeazione  aperte  e  partecipave,  con

parcolare  riferimento agli  ambi del  welfare  e  dei  servizi  alla  persona.  In  ragione della  sua mission,  il

Laboratorio  Aperto  si  congura  idealmente  come  “nodo  nevralgico”  per  coordinare,  implementare  e

promuovere le policies pubbliche aeren il campo dell’innovazione sociale e tecnologica, araverso una

sinergica  collaborazione  tra  Comune  di  Reggio  Emilia,  en  di  ricerca  e  comunità  locali.  All’interno  del

Laboratorio Aperto è stato avato in collaborazione con il Comune di Reggio Emilia “City Science Oce”, una

unità organizzava con sede all’interno dei Chiostri di San Pietro, aualmente costuita da doorandi con

prolo di natura giuridica che si occupano di sviluppare una ricerca applicata nel campo dell’innovazione

urbana e amministrava. L’esperienza si colloca all’interno di una rete europea connessa alla European City

Science Iniave (CSI EU), parte integrante del programma Joint Research Centre (JRC) della Commissione

Europea  con  capola  la  municipalità  di  Amsterdam,  e  che  vede  la  cià  di  Reggio  Emilia  come partner

principale. L’obievo del programma è promuovere una maggiore relazione tra mondo della ricerca e la cià

per colmare il “research policy gap” che spesso interessa i processi di costruzione delle poliche pubbliche e

degli  interven  di  trasformazione  urbana  nonché  sviluppare  proge di  ricerca  collaboravi  in  un’oca

Cizen Science. A tal proposito il City Science Oce è parte integrante del lavoro di mappatura regionale

come caso pilota nella categoria ‘sostenibilità’ 1. Sulla base dell’esperienza pilota, si intende potenziare il

ruolo del CSO all’interno del Laboratorio Aperto come luogo di ricerca e sperimentazione intorno al lone

digitale e innovazione sociale come supporto metodologico e scienco a proge territoriali di innovazione

digitale avviando collaborazioni con il mondo della ricerca rispeo ai seguen ambi di lavoro connesse alla

presente linea di nanziamento: 1. Poliche e strumen per la sostenibilità economica e innovazione sociale

nelle progeualità collaborave; 2. Strategie e azioni tra welfare e cultura per promuovere la sostenibilità

degli interven di rigenerazione e lo sviluppo di comunità; 3. Economia di prossimità e servizi di welfare

collaboravo per il rilancio degli spazi collevi.

c) In questo quadro conceuale e operavo di riferimento i centri sociali, da oltre trent’anni protagonis

indiscussi della vita civica di Reggio Emilia come luoghi idi aggregazione e socialità nel cuore dei quareri e

delle frazioni, escono da una stagione quanto mai ferle della loro avità: sono infa sta avamente

coinvol nei percorsi collaboravi aua nei quareri e hanno potuto così, da una parte, confermare la loro

centralità come “piazze di quarere”, dall’altra entrare in relazione con nuovi sogge e nuove opportunità.

Negli ulmi anni, poi, l’Amministrazione sta procedendo nella direzione della progressiva trasformazione dei

centri  sociali  in  “Case di quarere”, intese come pun strategici  per l’erogazione di piccoli  servizi per la

comunità, con l’obievo di raorzare e sviluppare ulteriormente il ruolo dei centri sociali e renderli sempre

più pun di  riferimento per avità sociali,  sporve,  culturali,  di  comunità,  civiche,  ambientali  e  digitali:

servizi in grado di dare risposte concrete a bisogni concre, disegna in strea aderenza con i territori e le

sue  risorse  e  di  ricostruire  quei  legami  di  comunità,  coesione  e  inclusione  sociale  fondamentali  per

condividere obievi di giuszia, democrazia, tutela e salvaguardia dell’ambiente.
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Che le case d quarere possano essere uno strumento per servizi ed economie di prossimità è un fao che si

è concrezzato in diversi modi. Fra tu ciamo i due esempi oggi più interessan e su cui ragionare in

termini di scalabilità e trasferibilità:

a)  il progeo "Wi –  di comunità", avviato nel 2015 nell’ambito dell’Accordo di ciadinanza nel

quarere  di  Coviolo  e  poi  replicato  in  altri  due quareri  (Massenzaco e  Fogliano).  Il  progeo è  stato

nalizzato alla realizzazione di un modello replicabile di questa esperienza, con riferimento alla denizione di

un nuovo soggeo a vocazione di impresa sociale/comunitaria (new-co) che potesse gesre la sostenibilità

dell’auale modello di  business e la scalabilità  del  progeo nel  territorio comunale e,  successivamente,

anche nel territorio provinciale/regionale, in accordo con le istuzioni pubbliche competen.

b)  In  questa  logica,  rientra  anche  la  recente  operazione sostenuta  dal  Comune,  in  sinergia  con

UNIMORE – Diparmento di Comunicazione ed Economia, di apertura nel centro sociale Gaaglio di un co-

working di quarere. Si traa dell’esito di uno studio dell’Ateneo per favorire la conciliazione dei tempi di

vita e di lavoro.

DESCRIZIONE

In coerenza e nell’ambito del quadro di riferimento di cui sopra, il progeo in quesone intende promuovere

l’innovazione dei servizi  alla persona in una dimensione di prossimità,  intesa non solo come dimensione

streamente urbanisca ma anche sociale (in termini di identà e di appartenenza ad una comunità) ed

economica (come modello  di  sviluppo sostenibile,  inclusivo e  ad  impao sociale),  facendo leva sia  sullo

strumento digitale sia sulla realizzazione di una struura di co-governance territoriale in grado di generare la

costruzione di una rete sistemica dell’innovazione tecnologica, sociale e del welfare diusa nel territorio.

Pun nevralgici per l’auazione di questa strategia sono i centri sociali nel loro processo evoluvo verso le

“case di quarere”, dove si prevede di individuare gli epicentri per la sperimentazione e l’erogazione di nuovi

servizi di prossimità. La validazione dei modelli, la potenziale trasferibilità e declinazione in altri territori e il

modello di business saranno oggeo di intervento in collaborazione con il Soggeo Gestore che potrà così

contare su testbeds per l’innovazione dei servizi alla persona e la loro immissione nel mercato di riferimento.

Inoltre sempre in collaborazione con il Soggeo Gestore del Laboratorio Aperto,  dovrà essere supportata

l’implementazione della piaaforma HAMLET nei  diversi  quareri  interessa dalla progressiva estensione

delle esperienze di servizi ed economie di comunità, così da abilitare un nuovo design di servizi e nuovi servizi

in modalità digitale, incoraggiare e supportare le relazioni di prossimità. Le comunità digitali degli HAMLET, la

cui  architeura  e  funzioni  sono  in  coerenza  con  bisogni  di  quella  specica  comunità  e  territorio,  sono

desnate  a  diventare  anche  sogge  giuridici  (in  forma  di  cooperave  di  comunità,  associazioni  di

associazioni o altro ancora) e poi federarsi tra loro per assumere  la dimensione urbana e quindi la messa on

line a  dei  propri  prodo e processi.  L’esito  nale  di  queste  associazioni  è  una ‘federazione’  di  essi,  un

partenariato  mul-aoriale  in  grado  di  implementare  progressivamente  questa  strategia  per  supportare

obievi di  inclusione,  giuszia  sociale,  alfabezzazione e ciadinanza digitale  e  sostenibilità  ambientale,

nella logica della collaborazione intorno ai beni comuni urbani di cui in ques anni la policy Quarere, bene

comune si è faa interprete.

Nell’auazione  del  progeo,  gli  aori  a  vario  tolo  coinvol  in  questo  modello  di  co-governance  si

impegnano a costuire questa federazione per l’auazione degli obievi di seguito indica:

 Comune di  Reggio  Emilia:  il  Comune è  tolare  della  proprietà  degli  immobili  individua  per  lo

svolgimento  del  progeo,  nonché  soggeo  beneciario  del  nanziamento  con  ruolo  di

coordinamento nel processo di co-governance;

 UNIMORE e LUISS: en di ricerca e sviluppo di conoscenza applicata ai territori, in grado così di

produrre  innovazione  nelle  poliche  pubbliche,  nel  modello  di  governance  e  nello  sviluppo

territoriale.

 le comunità degli Hamlet che si riconoscono nella comunità sica e virtuale ed insieme incoraggiano

il riconoscimento reciproco e l’azione collaborava che contraddisnguono gli HAMLET.

 altri  sogge aeren al  digitale  e  all’informaon  and  communicaon  tecnology (ad  esempio il

progeo wi- di comunità è sostenuto grazie alla convenzione con LEPIDA).

Il  nuovo  soggeo  giuridico  si  impegna  a  coordinare,  organizzare,  gesre,  monitorare,  rendicontare

l’erogazione  di  servizi  alla  persona  con  parcolare  riferimento  all’ambito  digitale,  dall’alfabezzazione

primaria al consolidamento di competenze più evolute, alla sperimentazione di servizi alla persona su base

digitale  (internet  e  internet  of  things),  in  una logica  di  rete  diusa nel  territorio  e  con riferimento  alle
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esigenze speciche delle comunità locali.

Parallelamente, si impegna a  promuovere e sostenere  l’upgrade dei centri sociali in “case di quarere”, da

intendersi come pun di riferimento per la collevità non solo per un prolo socio-ricreavo ma anche per

uno sviluppo sociale equo ed inclusivo e per la sperimentazione di soluzioni innovave nel campo dei servizi

alla persona e dei servizi digitali.

Inoltre, in accordo con il Comune, manene una relazione strea e strategica con il CSO, unità organizzava

con sede all’interno del  Laboratorio Aperto presso i  Chiostri  di San Pietro e che si  occupa di  supportare

l’avità con un contributo metodologico e scienco.

L’erogazione di servizi di prossimità alla persona si svolgerà nei seguen luoghi, a parre da quelli  dove si

sono sperimenta nuovi servizi alla persona e nuove soluzioni digitali:

 Coviolo (già base per lo sviluppo del progeo wi- di comunità)

 C.S. Fogliano (già base per lo sviluppo del progeo wi- di comunità)

 C.S. Massenzaco (già base per lo sviluppo del progeo wi- di comunità)

 C.S. Gaaglio (già sede del co-working e individuato come “casa di quarere”)

 C.S. Tricolore (già individuato come centro sociale con la prossima apertura di un co-working).

Il progeo si pregge però di ampliare la sperimentazione a diversi ambi di policy per meglio adeguarsi alle

esigenze del contesto: soluzioni place based saranno quindi individuate anche in ambito di liera corta e food

(samo sperimentando iniziave di or, cucine e merca di quarere) nell’ambito delle soluzioni innovave

per la mobilità sostenibile (in alcuni centri sociali sta partendo il car sharing di quarere), educavo, sporvo

e motorio (poggiando sulle infrastruure sporve di  quarere la cui  manutenzione e gesone è adata

proprio ai centri sociali)

OBIETTIVI

Il progeo mira nello specico a:

    • contrastare il  digital divide, in modo da garanre maggiore possibilità di accesso a beni e servizi  in

un’oca di inclusività e di equità sociale;

    • promuovere l’empowerment cognivo individuale e collevo, in modo da favorire una sempre maggiore

autonomia dei ciadini nel protagonismo avo e consapevole per lo sviluppo dei territori;

    • raorzare e consolidare il ruolo dei centri sociali come “case di quarere” dislocate nel territorio, intese

come pun di  riferimento non solo  per  la  socialità  e  l’aggregazione ma anche per  l’apprendimento e il

potenziamento di autonomia e competenze

    • supportare poliche di prossimità ed economia di luogo per aumentare il valore identario e di senso di

appartenenza alle comunità territoriali, ridurre gli spostamen, aumentare le competenze civiche;

    • migliorare le perfomances del sistema territoriale grazie alla costruzione di partenaria innovavi basa

sull’approccio collaboravo mul-aoriale

Il progeo mira nello specico a:

• contrastare il digital divide, in modo da garanre maggiore possibilità di accesso a beni e servizi in un’oca

di inclusività e di equità sociale;

• promuovere l’empowerment cognivo individuale e collevo, in modo da favorire una sempre maggiore

autonomia dei ciadini nel protagonismo avo e consapevole per lo sviluppo dei territori;

• raorzare e consolidare il ruolo dei centri sociali come “case di quarere” dislocate nel territorio, intese

come pun di  riferimento non solo  per  la  socialità  e  l’aggregazione ma anche per  l’apprendimento e il

potenziamento di autonomia e competenze

• supportare poliche di prossimità ed economia di luogo per aumentare il valore identario e di senso di

appartenenza alle comunità territoriali, ridurre gli spostamen, aumentare le competenze civiche;

• migliorare le perfomances del sistema territoriale grazie alla costruzione di partenaria innovavi basa

sull’approccio collaboravo mul-aoriale

A tendere l’obievo strategico è la costruzione di un ecosistema relazionale, economico, digitale e di servizi,

centrato sulla dimensione di prossimità e di comunità di luogo che include e supporta sia il Comune, per

promuovere  gli  obievi  di  polica  pubblica  verso  la  realizzazione  di  una  maggiore  giuszia  sociale,

ambientale e tecnologica, sia il Soggeo Gestore nella produzione di innovazioni nei servizi alla persona e nel

digitale seguendo e promuovendo al contempo il modello reggiano di innovazione sociale basato sul frame

collaboravo rappresentato dalla policy Quarere, bene comune.
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AZIONI

Le azioni che si intende compiere sono relave alle diverse linee del progeo:

a) la linea di implementazione dei servizi di prossimità per le quali sarà necessario individuare e formare

gure, (competenze potenziali esisten all’interno degli En di Terzo Seore che operano in quei territori e/o

rintracciabili anche fuori in ragione delle competenze possedute e sperimentate), che sappiano interpretare il

ruolo  di  welfare community manager che,  accanto all’azione della  policy  Quarere,  bene comune,  sarà

dedicato al raorzamento di legami e network sociali, all’ascolto dei bisogni, al co-design dei servizi e alla

costruzione di business plan sostenibili. Queste azioni riguarderanno i territori individua come i testbed di

questa prima fase. Il welfare community manager lavorerà insieme all’architeo di quarere, capitalizzando

quindi il lavoro di tessitura sociale (i gruppi di progeo composto da en del terzo seore, parrocchie, scuole,

esercizi  commerciali,  associazioni  del  mondo sporvo,  case della  salute  e/o case protee no ai  singoli

ciadini) già prodoo nei territori dalla precedente azione della policy pubblica per individuare gli upgrade

potenziali  che  costuiranno  i  primi  nuclei  dei  servizi  di  prossimità  per  quel  territorio  e  comunità  di

riferimento..

b)  in  parallelo  si  svilupperà,  in  collaborazione  con  UNIMORE,  l’avità  di  co-design  della  piaaforma

collaborava HAMLET per quello specico territorio, nalizzata ad ospitare e promuovere i sogge sociali e i

relavi  servizi,  le  relazioni  tra  i  sogge,  la  collaborazione  e  l’empowerment della  comunità.  L’uso  della

piaaforma  sarà  anche  l’occasione  per  avviare  azioni  di  alfabezzazione  digitale  e  promozione  della

ciadinanza e dell’inclusione digitale. Per questa specica linea di avità, rivolta all’alfabezzazione digitale,

l’intenzione è quella di creare una rete diusa e decentrata sul territorio che operi secondo un modello di

governance distribuita (convenzioni con gli en di terzo seore presen nelle diverse comunità) costruendo

quindi sinergie tra le azioni di Hamlet e quelle dell’avazione dei pun di facilitazione digitale, realizza sulla

base del PNRR Missione 1 – Asse 1 – Invesmento 1.7.2 “Rete di servizi di facilitazione digitale”.   

1)  Sui  territori,  quindi,  potranno  essere  ava,  grazie  alla  piaaforma,  iniziave  e  avità  di

alfabezzazione digitale, rivolte in parcolare a fasce deboli della popolazione, sia per perseguire

obievi di inclusione sociale che di genere Con parcolare riferimento al contrasto al digital divide

“di genere”, l’intenzione è avare iniziave analoghe al ciclo di even regionali “Women in Tech”

organizza in auazione della Sda 8 della Data Valley Bene Comune, araverso la collaborazione

sinergica tra RER, Lepida e Laboratori Aper;

2) sportelli per l’accesso all’identà e ai servizi on line sia pubblici che priva

3) sperimentazioni di servizi alla persona basa non solo su internet ma anche sulla sensorisca e la

tecnologia  IOT,  grazie  alla  quale  con  maggiore  ecienza  si  potranno  implementare  modelli  di

welfare, di sostenibilità  ambientale, di mobilità sostenibile, di cura, educazione e inclusione;

c)  le  azioni  di  innovazione sociale  (a)  e  innovazione  digitale  (b)  saranno analizzate  e  accompagnate  dai

componen del  City Science Oce che potranno supportarne, in parcolare, l’approccio metodologico, lo

scambio di buone prache e la validazione del modello di intervento. L’unità organizzava CSO si dedicherà,

in  parcolare,  allo  studio  e  approfondimento  dei  modelli  di  sostenibilità  delle  economie  di  luogo  e  di

prossimità,  con riferimento ai  modelli  di  valutazione dell’impao sociale  come leva per il  nanziamento

dell’innovazione  urbana,  e  allo  studio  dell’apporto  di  da,  informazioni  e  competenze  che  il  frame

collaboravo è in grado di apportare rispeo alla dimensione della  Cizen Science  (Scienza dei Ciadini)

anche in relazione agli indirizzi elabora dalla Regione Emilia-Romagna.  L’avità di Cizen science potrà

essere declinata in relazione alle varie dimensioni del progeo in parcolare al tema del monitoraggio delle

azioni  connesse  alla  promozione  della  salute  pubblica  e  dei  servizi  di  welfare  collaboravo  e  della

sostenibilità.

MODALITA’ DI GESTIONE

Il  progeo sarà gesto nell’ambito di una convenzione che regolerà la  governance collaborava  di tu i

sogge coinvol: Università, Comune, Soggeo Gestore, Lepida e Open Box potranno fungere da cabina di

regia, mentre gli En del Terzo Seore saranno coinvol nelle sperimentazioni sociali e digitali dei territori

L’obievo a tendere potrebbe essere la costuzione di un nuovo soggeo in grado di federare le singole

comunità di luogo per supportarne la sostenibilità e per gesrne la governance nella dimensione urbana.

DESTINATARI

 Il progeo si rivolge a tua la ciadinanza alla quale, in coerenza con quanto emerso da indagini ad hoc

svolte durante il periodo pandemico e con quanto previsto dalle stesse strategie dell’ente, si vuole orire la

possibilità non solo di fruire di servizi  di prossimità (nella logica della riduzione delle esternalità negave

prodoe dai preceden modelli  di  sviluppo urbanisco e della mobilità)  ma anche di poterli  avamente
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disegnare  e  gesre,  nella  logica  di  partenaria  innovavi  che  sostengano  l’auto-organizzazione  e

l’empowerment delle comunità di luogo.

In specico, un ridisegno delle opportunità in termini di decentramento basato sulla molplicazione delle

risorse, che i partenaria sono in grado di avare, si rivolge ai sogge più fragili della popolazione: donne

(per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e l’alfabezzazione digitale), bambini e famiglie (per la logica

della prossimità come modalità di molplicazione delle occasioni di socializzazione), immigra e loro famiglie

(per l’erogazione di servizi  che aumentano le possibilità di inclusione perché più vicini alle persone e più

coeren con i bisogni intercea, oltre che rispeo ai temi dell’alfabezzazione digitale.

In parcolare si intende rivolgere specica aenzione all’utenza femminile. Se le competenze del futuro sono

soprauo in ambito tech e digitale, i da  dicono che la presenza femminile nelle materie STEM in generale

e tech in parcolare è molto bassa, non permeendo alle donne di avere le qualiche per proporsi sul nuovo

mercato del lavoro. L’assenza delle donne dalla cultura digitale è una perdita per l’intera società civile, anche

dal  punto di  vista  economico e non solo da quello dell’equità  sociale.  In  questo scenario è quanto mai

urgente avare una serie di interven, pubblici e priva, per incoraggiare le giovani donne a intraprendere

studi adegua e impossessarsi di un mindset digitale, con lo scopo di aumentare non solo il numero delle

donne  tech  ma  anche  la  loro  rappresentanza  nei  ruoli  apicali  e  di  leadership.   Crediamo  che  l’azione

collaborava di prossimità possa favorire il  dialogo con questa fascia di popolazione e arrivare ad orire

anche una maggiore conciliazione del tempi di vita e di lavoro.

RISULTATI ATTESI

I risulta aesi sono la realizzazione di servizi di prossimità nei territori oggeo di sperimentazione con una

signicava ricaduta posiva in termini di soddisfazione delle comunità, livelli di socializzazione e mutuo-

aiuto, molplicazione delle opportunità e sperimentazione di modelli di gesone collaborava dei servizi.

Dal punto di vista del digitale, la messa on line di ambien collaboravi (Hamlet di quarere) che supporno i

risulta dell’azione sociale e un signicavo aumento di  persone alfabezzate  nei  territori,  con specico

riferimento alle fasce deboli della popolazione e secondo il quadro europeo delle cinque competenze chiave

per il raggiungimento di un obievo di giuszia e ciadinanza digitale.

Inne, la  sooscrizione di  un partenariato innovavo (pubblico -  noprot – università -  comunità)  come

modello di governance delle azioni di innovazione e sperimentalismo urbano auato araverso il progeo..

pagina 155 di 534



3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

LAVORI

Progeo  di  fabilità  tecnica  ed

economica

Progeo denivo

Progeo esecuvo

Indizione gara

Spula contrao

Esecuzione lavori

Collaudo

SERVIZI/FORNITURE

Progeazione/a propedeuci Luglio 2023 Dicembre  2023

Spula contrao fornitore Oobre 2023 Oobre 2026

Cercato regolare esecuzione Oobre 2026 Dicembre 2026
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4.DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 350.000,00€ 100

Risorse a carico del beneciario 0 0

TOTALE 350.000,00€ 100

4.2 Quadro economico

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese  tecniche  di  progeazione (no ad un massimo del  10% del  valore  del  progeo da

rendicontare sulla base di giuscavi di spesa)

B Spese per l’acquisizione di servizi 230.000

Spese per arezzature,  impian e  beni  strumentali  nalizza anche all’adeguamento degli

standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogge disabili 20.000

Spese per arredi e tecnologie funzionali al progeo 20.000

Cos per l’avvio della gesone di avità e servizi 45.000

Cos di promozione e comunicazione 20.000

Cos generali per la denizione e gesone del (no ad un massimo del 5% forfeario calcolato

sul totale delle altre voci di spesa) 15.000

TOTALE
350.000

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà 

poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025 2026

75.000 100.000 100.000 75.000

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria

Descrivere le modalità che si intendono avare al ne di garanre la sostenibilità gesonale e nanziaria del progeo 

intesa come disponibilità di risorse necessarie a coprire i cos di gesone e manutenzione degli invesmen previs

Le sedi sopra individuate sono di tolarità del Comune di Reggio Emilia che collaborerà con gli en di terzo seore, tra 

cui il soggeo gestore, concessionario del Laboratorio Aperto ai Chiostri di San Pietro, che hanno in concessione gli 

spazi di comunità di volta in volta individua (es. i centri sociali).
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5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Indicatori*

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progeo

R02
Invesmen  complessivi  ava  per  la  fruizione  dei

servizi digitali
euro Euro 350.000

*indicazioni per la correa quancazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

5.2 Categorie di intervento  (individuare il/i  seori di intervento anen al progeo e quancarne le

risorse allocate) 

Codic

e

Seore di intervento Risorse allocate

018 Applicazioni e servizi informaci per le competenze digitali e l’inclusione

digitale

Euro 350.000

016 Soluzioni TIC, servizi eleronici, applicazioni per l’amministrazione
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO 

 

Area Programmazione territoriale e Proge Speciali

Piazza Prampolini, 1 – 42121 Reggio Emilia tel. 0522 456536-585424

RE-2030

Agenda Trasformativa Urbana Sviluppo Sostenibile

COMUNE DI REGGIO EMILIA

maggio 2023
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PR FSE+ EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 3 Inclusione sociale 

Obievo specico 4.11 

Migliorare l'accesso paritario e tempesvo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili,

compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona,

anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone

l'accesso  e  prestando  parcolare  aenzione  ai  minori  e  ai  gruppi  svantaggia;  migliorare

l'accessibilità  l'ecacia  e  la  resilienza dei  sistemi sanitari  e  dei  servizi  di  assistenza di  lunga

durata, anche per le persone con disabilità

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Programma di Rigenerazione Urbana Ex Ocine Meccaniche Reggiane - quarere Santa Croce

ESTENDERE LA CITTA’ DEI 15 MINUTI

Riuso Capannoni industriali via Gioia da adibire a servizi mullivello, integra e sinergici per l’inclusione sociale, la

fruizione universale, la promozione del capitale umano.

1.2 Abstract del progeo

Il PROGETTO è inserito all’interno del Programma di Rigenerazione Urbana dell’area  industriale delle ex Ocine

Meccaniche Reggiane e del quarere Santa Croce, in parcolare al “Progeo Riuso” messo in campo dal Comune in

collaborazioni con associazioni del Terzo Seore per la sperimentazione di logiche di rigenerazione di immobili a

“bassa denizione” da desnare a sede di avità sociali, socio-assistenziali, educave, culturali e sporve. Nello

specico esso è nalizzato alla predisposizione di un sistema innovavo di servizi e avità mullivello, integrate e

sinergiche con le progeualità predisposte dagli auali interpre del “Progeo Riuso”, rivolte ai ciadini di Reggio

Emilia, con parcolare riferimento agli abitan del quarere santa Croce e alle persone in condizioni di svantaggio e

marginalità  per  favorire:  (i)  l’inclusione  sociale;  (ii)  percorsi  informali  di  apprendimento  per  l’acquisizione  di

conoscenze e capacità relazionali, (iii) la fruizione universale delle struure e delle funzioni che caraerizzano il

“Progeo Riuso”.

1.3 Beneciario

Denominazione Comune di Reggio Emilia

Parta IVA o CF 00145920351

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1

CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

*Il beneciario è inteso come un soggeo pubblico responsabile dell’avvio e dell’auazione e della spesa del progeo 

2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS
In coerenza  con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si attesta che il PROGETTO è
ricompreso nell’insieme integrato di interventi che caratterizzano il PROGETTO FARO 9_ESTENDERE LA
CITTA’ DEI 15 MINUTI riferito all’area geografica di riferimento dell’ATUSS CITTA’ DEI 15 MINUTI ed è
funzionale allo sviluppo dell’AZIONE 9_POTENZIAMENTO DEL LIVELLO DI BENESSERE E COESIONE
DEI CITTADINI, in particolare al raggiungimento  processo di rigenerazione urbana e sociale nel quartiere
Santa Croce.

Il progetto risponde a 3 dei 10 obiettivi generali che strutturano la visone l’ATUSS, in particolare:
OBIETTIVO 1_Promuovere benessere e giustizia sociale attraverso una riforma del sistema di welfare locale
con al centro le persone e le famiglie, radicandolo nelle comunità, integrandolo nelle funzioni e nelle risorse,
aprendolo  al  contributo  di  tutti  (cittadini,  istituzioni,  terzo  settore,  sindacati  e  imprese)  e  rendendolo
sostenibile e appropriato negli interventi. Un “welfare municipale di comunità” dove è la città il soggetto cui
spetta  il  compito  di  ordinare e orientare riforme,  progettualità,  risorse con tutti  e  per  tutti:  tra  sociale  e
sanitario, tra pubblico e privato, tra cittadini e “organizzazioni” e coi territori. Un welfare di prossimità capace
di promuove e sostenere i “progetti di vita” di tutte le persone.
OBIETTIVO 2_Promuovere l’educazione e la conoscenza fuori e dentro le istituzioni anche attraverso la
cultura  e  la  pratica dell’attività  sportiva  per  tutte  le  generazioni  quale  strumento  per  la  promozione del
benessere e di  stili  di vita più sani valorizzando i  luoghi e gli  spazi  della città,  favorendo lo sviluppo di
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competenze digitali e facilitando relazioni e scambi di esperienze per sviluppare pensiero critico e creatività
civica, nonché per rafforzare la tutela dei diritti delle minoranze e garantire le pari opportunità.
OBIETTIVO TRASVERSALE 8_Potenziare il modello di città collaborativa basato su partenariati pubblico-
privato-comunità  per  realizzare  modelli  di  servizio  e  opportunità  per  i  cittadini  alla  scala  di  quartiere.
Attraverso la co-programmazione e la co-progettazione, in una logica di amministrazione collaborativa, le
comunità diventano protagoniste dello sviluppo del proprio territorio e i quartieri diventano la nuova unità di
misura per l’innovazione urbana e delle politiche pubbliche. L’obiettivo è favorire l’empowerment dei cittadini,
singoli e associati, come leva per una città più giusta, sia sul piano sociale che ambientale.

2.2 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Il PROGETTO, che è parte complementare del processo di rigenerazione urbana e sociale avviato nell’Area delle

ex Officine meccaniche Reggiane e più in generale nel quartiere Santa Croce, è struurato sulla interazione

sinergica di più componen.

In prima istanza e prioritariamente:

 avità  di  inclusione  sociale  per  favorire  l’inclusione  ava  alla  vita  di  comunità  incenvando  l’accesso

paritario a servizi educavi, culturali, socio assistenziali di qualità;

 percorsi di apprendimento per creare  opportunità di crescita personale (educava, culturale, relazionale) e

professionale  così da accrescere competenze e abilità e facilitare la partecipazione al mercato del lavoro;

In seconda istanza e secondariamente:

 sistemi e modalità per l’accessibilità e la fruibilità delle struure e delle funzioni del “Progeo Riuso” a tue le

persone, tenendo conto delle dierenze e delle diverse disabilità così da eliminare discriminazioni e orire

pari opportunità.

In ragione delle sue componen e della loro interazione:

relavamente al Programma FSE+ 21-27, il PROGETTO si inquadra all’interno della Priorità 3 – Inclusione sociale che ha

per obievo quello di contrastare diseguaglianze e marginalità sostenendo poliche integrate e azioni di innovazione

sociale che garanscano a tu di accedere a servizi educavi di qualità n dall’infanzia, raggiungere i più al gradi di

istruzione, elaborare proge di vita e conseguire autonomia araverso il lavoro;

relavamente al  Documento  Strategico  Regionale  DSR 2021-2027 e  alla  Strategia  Regionale  Agenda  2030  per  lo

sviluppo sostenibile, il PROGETTO trova corrispondenza con la strategia  “Emilia-Romagna, regione dei saperi e della

conoscenza” e la strategia  “Emilia-Romagna, regione dei diri e doveri”. In parcolare, rispeo alla prima strategia

trova corrispondenza direa  con il  Goal  4  “Istruzione  di  qualità”  dell’Agenda 2030,  mentre  rispeo alla  seconda

strategia  trova  corrispondenza direa  con il  Goal  8  “Lavoro  dignitoso  ” e  il  Goal  10 “Ridurre  le  diseguaglianze”

dell’Agenda 2030.

relavamente al Pilastro europeo dei Diri Sociali,  declinato nel Piano d’azione, il  PROGETTO è coerente con gli

obievi principali in materia di crescita delle competenze, occupazione e protezione sociale.

2.3 Integrazione del progeo proposto con un servizio di competenza del beneciario

Il PROGETTO fa riferimento all’Area Programmazione Territoriale e Proge Speciali del Comune di Reggio Emilia che

lavorerà in strea sinergia con i servizi: Poliche di Welfare e Intercultura,  Cultura, Educazione, Ambiente, Sport e

partecipazione.

2.4 Descrizione del progeo

DESCRIZIONE

Il Comune di Reggio Emilia è impegnato da circa un decennio in un importante processo di pianicazione e governance

territoriale che trova sintesi nel Programma di Rigenerazione Urbana (PRU) ex Area Reggiane-quarere Santa Croce

(approvato con Delibera di CC del 03/12/18), caraerizzato da due obievi: la realizzazione del Parco Innovazione

(parco  temaco  per  l’innovazione,  il  trasferimento  tecnologico  e  la  ricerca  industriale)  e  la  riqualicazione  e

valorizzazione della Cià Pubblica e cioè della componente urbana che costuisce l’ossatura portante del sistema cià

e che persegue gli  obievi di qualità urbana e qualità ecologica ambientale dell’intero sistema cià araverso la

connuità sica e prestazionale e l’integrazione delle dotazioni territoriali quali insieme di infrastruure e servizi. Due

obievi fortemente correla e interdipenden, il primo per il suo ruolo di araore e volano, il secondo per la sua

capacità  di  creare  condizioni  favorevoli  al  fine  di  creare quell’”effetto  città”  indispensabile  per  trasformare  il

quarere Santa Croce da porzione di  "cià sparpagliata e generica" a nuova realtà  territoriale contraddisnta da

marchi di nuova qualità urbana, di sostenibilità e fondata su un radicato senso di comunità.
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All’interno di questo contesto ha preso forma l’esperienza di una nuova e alternava  modalità di approccio e sviluppo

della rigenerazione urbana, una modalità incentrata sulla costruzione di una rete di relazioni tra pubblico e privato

funzionali a condividere risorse economiche e competenze per promuovere e sostenere azioni volte a riusi temporanei

di beni pubblici e priva. La Cià Pubblica, infa, va lea in una dimensione estesa: essa non comprende solo spazi e

edici collevi di proprietà pubblica, ma intercea anche patrimoni e immobili di proprietà privata che per il loro

valore  all’interno  del  processo  di  rigenerazione  risultano  fondamentali  per  raggiungere  i  risulta  e  gli  impa

pregura. L'iniziava, rivolta al terzo seore e, più in generale, al sistema delle organizzazioni del privato sociale e

culturale nonché delle formazioni sociali intermedie, si è concrezzata dando vita al “Progeo Riuso”, un progeo di

rigenerazione  urbana  e  innovazione  sociale  in  corso  che  prevede  la  riqualicazione  secondo  logiche  di  “bassa

denizione” degli ex Capannoni industriali di via Gioia e di viale Ramazzini (un tempo parte integrate delle Ocine

Meccaniche  Reggiane)  da  desnare  a  sede  di  avità  sociali,  socio-assistenziali,  educave,  culturali  e  sporve

selezionate sulla base di una manifestazione pubblica aperta alla cià.

Aualmente, in ragione della proposta progeuale avanzata e riscontrata, sia per la sua rilevanza sociale che per il suo

apporto alla rigenerazione del quarere, di pubblico interesse da parte del Comune, fanno parte del “Progeo Riuso”:

 il   centro diurno socio-occupazionale   – CTO - per disabili adul con media complessità di Reggio Emilia e

distreo  gesto  da  ANEMOS  Cooperava  Sociale  e  dei  suoi  associa  all’interno  dell’immobile  di  Via

Ramazzini;  il  centro  in  funzione  da  alcuni  anni  si  caraerizza:  (i)  per  interven dire sui  singoli  uten,

mediante progeualità in piccolo gruppo e/o contes allarga, alles con nalità leggere, per sperimentare

e sviluppare abilità e competenze in un seng occupazionale proteo qual è quello del laboratorio e altri

esterni alla struura del servizio, ritenu adegua agli scopi dei proge; (ii) inoltre per l’oerta di uno spazio

socio-occupazionale struurato in grado di valorizzare risorse e autonomie in chiave evoluva, favorendo e

promuovendo una prospeva di  inclusione sociale  mediata  anche da connessioni  e progeualità  in/con

contes occupazionali;

 il laboratorio teatrale   in fase di realizzazione all’interno del capannone di via Gioia gesto dall’Associazione

MaMiMò che ospiterà macro avità di formazione teatrale e di produzione di speacoli rivolte sia ad un

vasto pubblico che gli abitan del quarere e volte ad interceare anche bacini d’utenza marginali e con

bisogni di protezione e inclusione sociale quali ad esempio, vista la parcolare congurazione demograca

del quarere Santa Croce “nuovi ciadini” comunitari e extracomunitari, donne e minori;

 il  Centro di Riciclaggio Remida   in fase di realizzazione all’interno del capannone di via Gioia, un progeo

culturale di  sostenibilità,  creavità  e ricerca sui  materiali  di  scarto  della Fondazione Reggio Children che

promuove  l’idea  che  lo  scarto,  l’imperfeo,  sia  portatore  di  un  messaggio  eco,  capace  di  sollecitare

riessioni, proporsi come risorsa educava, sfuggendo così alla denizione di inule e di riuto rivolto in

parcolare al mondo della scuola ma aperto anche alla ciadinanza e al mondo delle associazioni.

AZIONI - SERVIZI - DESTINATARI

Il PROGETTO mira alla realizzazione di un sistema innovavo di servizi e avità mullivello, integrate e sinergiche con

le nalità e le conseguen progeualità messe in campo dagli auali interpre del “Progeo Riuso” rivolte ai ciadini

di Reggio Emilia, con parcolare riferimento agli  abitan del quarere santa Croce e alle persone in condizioni di

svantaggio e marginalità per favorire: (i) l’inclusione sociale araverso il lavoro; (ii) percorsi informali di apprendimento

per l’acquisizione di conoscenze e capacità relazionali, (iii) la fruizione universale delle struure e delle funzioni che

caraerizzano il “Progeo Riuso”.

Il PROGETTO andrà evolvendosi nel tempo seguendo gli sviluppi e l’arcolazione del “Progeo Riuso”: un progeo in

inere che grazie alla disponibilità di spazi in fase di realizzazione prevede all’insediamento di ulteriori nuove funzioni

sociali, socio-assistenziali, socio-occupazionali, educave, culturali e sporve.

La qualità architeonica degli spazi, la loro interconnessione sica e funzionale, la collocazione nei pressi del Parco

Innovazione e in un’area strategia del quarere Santa Croce insieme alla reputazione e riconoscibilità degli interpre  e

alla organizzazione diversicata e mullivello delle avità e dei servizi sono i pilastri su cui si fonda il PROGETTO per

coinvolgere  un  vasto  e  dierenziato  bacino  d’utenza  con  parcolare  riferimento  alla  persone  in  condizioni  di

svantaggio (persone fragili  e vulnerabili,  persone con disabilità,  minori in dicoltà, persone in esecuzione penale,

disoccupa, persone inave o inoccupate e con parcolari  e speciche condizioni di marginalità),  agli occupa di

cooperave sociali e associazioni del terzo seore, a studen e nuclei famigliari.

OBIETTIVI

Obievo generale del PROGETTO è contrastare diseguaglianze e marginalità sostenendo poliche integrate e azioni

di innovazione sociale che garanscano a tu, e in parcolare alle persone in condizioni di svantaggio, di accedere a

servizi educavi di qualità, elaborare proge di vita e conseguire autonomia araverso il lavoro.

Nello specico il PROGETTO mira a conseguire i seguen obievi:

 incenvare opportunità di inclusione ava nel rispeo della diversità, per promuovere le pari opportunità, la
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non discriminazione e la partecipazione operava e responsabile alla vita di comunità;

 accrescere, professionalità, competenze e abilità così da facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, in

parcolare dei gruppi svantaggia;

 contrastare le povertà educave orendo opportunità di crescita personale (formava, culturale, relazionale);

 favorire  il protagonismo, il coinvolgimento e la responsabilità del singolo e della comunità nella gesone e

animazione dei Beni Comuni;

 creare un luogo e dei servizi inclusivi, aper e accessibili, a a favorire il benessere psico-sico, a migliorare la

qualità della vita di tue le persone, tenendo conto delle dierenze e delle diverse disabilità.

SINERGIE CON LE POLITICHE ATTIVE A LIVELLO LOCALE

Si avano relazioni di contesto in collaborazione con i Poli Sociali Territoriali del Distreo di Reggio Emilia per la

costruzione di rappor e legami signicavi e con una parcolare cura nello sviluppo di legami comunitari sociali.

Inoltre, il PROGETTO è in sinergia con il Pao di Contrasto alle Povertà (declinazione locale del Pao per il Lavoro e per

il Clima della regione Emilia-Romagna) siglato dal Comune nel 2021 con associazioni datoriali, sindaca, terzo seore

ed en di formazione, volto a trovare percorsi di inclusione delle persone fragili con parcolare aenzione all’ambito

dell’occupazione.

RISULTATI ATTESI

Il  PROGETTO  dal  punto  di  vista  strategico  vuole  fare  del  “Progeo  Riuso”:  (i)  uno  strumento in  cui  si  intende

programmare un’oerta di misure integrate e personalizzate orientave, formave e di accompagnamento al lavoro,

progeate e realizzate nel partenariato tra aori pubblici e priva, istuzioni, imprese ed en del Terzo seore, per

l’inclusione sociale araverso il lavoro; (ii)  uno strumento per migliorare il numero e la qualità delle relazioni e delle

opportunità;  (iii)  uno strumento per creare occasioni  educave e di  formazione culturale;  (iv)  uno strumento per

incrementare il benessere psico-sico delle persone in condizioni di svantaggio che rischiano di vivere ai margini della

comunità reggiana.

Dal punto di vista operavo mira a conseguire i seguen traguardi:

 organizzazione di percorsi educavi funzionali ad aenuare, bilanciare e ricondurre posivamente i contras

sociali  che  caraerizzano  il  quarere  Santa  Croce  e  che,  a  tolo  esemplicavo,  potranno  riguardare

l’avvicinamento alla praca teatrale, alla praca sporva e alla cultura ecologica ambientale;

 organizzazione  di  percorsi  socio-occupazionali  e  riabilitavi, rivol  in  parcolar  modo alla  persone  in

condizioni di svantaggio, fonda sulla valorizzazione dell’interazione posiva con le avità e i frequentatori

abituali  del  Parco  Innovazione  che  permeano  di  valorizzare  le  capacità  e  i  ruoli  di  avazione  dei

partecipan;  (ii) visite guidate e speacoli organizza e condo da ragazzi con disabilità che hanno come

tema conduore la narrazione della storia del quarere Santa Croce a sono nalizza a stabilire relazioni

posive e inclusive con e tra gli abitan del quarere ricercando in parcolare il coinvolgimento di persone in

condizioni di svantaggio.

METODOLOGIA E PROCEDURE DI ATTUAZIONE

Il  PROGETTO potrà  essere  auato  e  gesto  da un Soggeo Gestore  per  tu gli  interpre del  “Progeo Riuso”

opportunamente individuato araverso procedure ad evidenza pubblica alla luce degli strumen previs dal Codice

degli Appal (D.Lgs. 50/2016) e/o del Codice del Terzo Seore (D.Lgs. 117/2017).

Vista l'originalità delle avità da porre a bando, il beneciario è intenzionato ad avare per la selezione delle oerte

una procedura di gara come previsto dall'art.  62 del D. Lgs.  50/2016 (procedura compeva con negoziazione) e

dunque  tale  da  avare,  a  monte  della  leera  formale  di  invito  a  presentare  l'oerta,  un  dialogo  tecnico  in

contraddiorio  con ciascun operatore economico  che  ha  manifestato  interesse,  allo  scopo di  meglio  pregurare

l'oggeo della proposta di progeo di gesone che l'operatore economico dovrà formulare.

Tale procedura è nalizzata a co-costruire con i possibili Sogge Gestori una proposta nalizzata a costuire la base

conceuale  su  cui  verterà  la  costuzione  di  un  apposito  partenariato  pubblico  privato.  L'intenzione  è  quella  di

permeere  ai  possibili  Sogge Gestori  di  sviluppare  il  proprio  know-how e  allo  stesso  tempo di  permeere  al

Soggeo Beneciario di valutare le sue capacità progeuali e organizzave. Di fao verrà chiesto ad ogni potenziale

Soggeo Gestore di formulare una proposta del modello organizzavo-gesonale del progeo (costuita di massima

dalla scheda progeo, dal piano economico nanziario e da uno schema di convenzione) che dovrà indicare i targets di

riferimento e le relave modalità di ingaggio, le principali avità che si intende svolgere, le modalità di sviluppo delle

stesse e, inne, i modi in cui si intende meere in ao e mantenere la collaborazione con il Soggeo Beneciario che

nonostante la delega esercitata rimane comunque soggeo avo nell'ambito del progeo.

Avità e servizi specici che caraerizzano il PROGETTO potranno essere auate anche araverso altre modalità,
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come  ad  esempio  l’adamento  direo,  previste  dalla  normava  di  seore  vigente  (Codice  degli  Appal  D.Lgs.

50/2016 e/o del Codice del Terzo Seore D.Lgs. 117/2017) dai singoli interpre del “Progeo Riuso”.

3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

SERVIZI/FORNITURE

Progeazione/a propedeuci 01/07/2023 31/12/2023

Spula contrao fornitore 01/01/2024 01/10/2026

Cercato regolare esecuzione 01/03/2024 31/12/2026

4.DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 

2021-2027 300.000,00 80

Risorse a carico del beneciario 75.000,00 20

TOTALE 375.000,00 100

4.2 Quadro economico 

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese la preparazione del progeo (progeazione, analisi di fabilità) 30.000,00

B Spese per la realizzazione del progeo
325.000.00

C Spese per la diusione e comunicazione del progeo
5.000,00

D Cos generali (no ad un massimo del 5% forfeario calcolato sul totale delle altre voci di 

spesa)
15.000,00

TOTALE 375.000,00

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà 

poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025 2026

50.0000 125.000,00 100.000,00 100.000,00

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria

Le risorse  previste  dal  PROGETTO sono sucien a  garanrne la  sostenibilità  gesonale  nell’arco del  suo primo

triennio  di  sviluppo  operavo  (2024-2026).  Tali  risorse  potranno  essere  integrate  o  valorizzate  anche  tramite  le

migliorie  tecniche  ed  economiche  oerte  dal  Soggeo  Gestore  in  fase  di  presentazione  dell’oerta  per
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l’aggiudicazione del servizio. Il Soggeo Gestore in fase di presentazione dell’oerta dovrà garanre la sostenibilità

della sua proposta progeuale araverso la presentazione di un piano economico nanziario e l’emissione di apposite

dejussioni a garanzia.
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1.

 

Area Programmazione territoriale e Proge Speciali

Piazza Prampolini, 1 – 42121 Reggio Emilia tel. 0522 456536-585424

RE-2030

Agenda Trasformativa Urbana Sviluppo Sostenibile

COMUNE DI REGGIO EMILIA

maggio 2023
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PR FSE+ EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 3 Inclusione sociale 

Obievo specico 4.11 

Migliorare l'accesso paritario e tempesvo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili,

compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona,

anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone

l'accesso  e  prestando  parcolare  aenzione  ai  minori  e  ai  gruppi  svantaggia;  migliorare

l'accessibilità  l'ecacia  e  la  resilienza dei  sistemi sanitari  e  dei  servizi  di  assistenza di  lunga

durata, anche per le persone con disabilità

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO 

1.1 Denominazione del progeo

Grandi parchi urbani

RESTAURO E VALORIZZAZIONE DELLA REGGIA DUCALE DI RIVALTA

“ATTIVITA’ DI PAESAGGIO”: Avità e servizi mullivello, integra e sinergici per l’inclusione sociale, la fruizione

universale, la promozione del capitale umano e l’innovazione sociale.

1.2 Abstract del progeo

Il PROGETTO è parte integrante dell’intervento di restauro e valorizzazione della Reggia Ducale di Rivalta nanziato

dal MIC (Ministero della Cultura) e nalizzato a favorire, non solo lo sviluppo di un’azione di promozione turisco

culturale, ma anche un’operazione di rigenerazione urbana e innovazione sociale. Nello specico, esso è funzionale

a supportare e sviluppare queste due componen araverso la realizzazione di un sistema innovavo di  “Avità di

Paesaggio” mullivello, integrate e sinergiche rivolte ai ciadini di Reggio Emilia, con parcolare riferimento alla

persone in condizioni di svantaggio (persone fragili e vulnerabili, persone con disabilità, minori in dicoltà, persone

in esecuzione penale e con parcolari e speciche condizioni di marginalità) per favorire: (i) l’inclusione sociale; (ii)

percorsi informali di apprendimento per l’acquisizione di competenze, (iii) la fruizione universale delle struure e

delle funzioni del Parco da parte di tue le persone; (iv) modelli di innovazione sociale.

1.3 Beneciario

Denominazione Comune di Reggio Emilia

Parta IVA o CF 00145920351

Via/Piazza e n. civico Piazza Prampolini n.1

CAP 42121

Comune Reggio Emilia

Provincia Reggio Emilia

*Il beneciario è inteso come un soggeo pubblico responsabile dell’avvio e dell’auazione e della spesa del progeo 

2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento del progeo nell’ambito dell’ATUSS

In coerenza  con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS si attesta che il PROGETTO è
ricompreso nell’insieme integrato di interventi che caratterizzano il PROGETTO FARO 3_ SPECIALIZZARE
IL  PARCO CAMPOVOLO E REGGIA  DI  RIVALTA riferito  all’area  geografica  di  riferimento  dell’ATUSS
LUOGHI_GRANDI  PARCHI  URBANI  ed  è  funzionale  allo  sviluppo  dell’AZIONE  3_POTENZIAMENTO
GRANDI PARCHI URBANI, in particolare al raggiungimento dei suoi tre macro traguardi:

 i  Grandi  Parchi  Urbani  quali  attrattori  d’area vasta  con lo  scopo di  aumentare la  reputazione e
l’interesse nazionale e internazionale in chiave turistico-culturale della città;

 i  Grandi  Parchi  Urbani  quali  sistemi  ecologico-ambientali  in  grado  di  favorire  il  processo  di
transizione ecologica;

 I Grandi Parchi Urbani quali polarità in grado di generare nuova città pubblica di qualità e nuova

economia (anche in forma collaborativa) per il benessere dei cittadini, la coesione sociale e lo spirito
di appartenenza alla comunità.

Il  PROGETTO contribuisce  a  perseguire,  direttamente  e  indirettamente,  3  dei  10  obiettivi  generali  che
strutturano  l’ATUSS, in particolare:
OBIETTIVO 1_Promuovere benessere e giustizia sociale attraverso una riforma del sistema di welfare locale
con al centro le persone e le famiglie, radicandolo nelle comunità, integrandolo nelle funzioni e nelle risorse,
aprendolo  al  contributo  di  tutti  (cittadini,  istituzioni,  terzo  settore,  sindacati  e  imprese)  e  rendendolo
sostenibile e appropriato negli interventi. Un “welfare municipale di comunità” dove è la città il soggetto cui
spetta  il  compito  di  ordinare e orientare riforme,  progettualità,  risorse con tutti  e  per  tutti:  tra  sociale  e
sanitario, tra pubblico e privato, tra cittadini e “organizzazioni” e coi territori. Un welfare di prossimità capace
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di promuove e sostenere i “progetti di vita” di tutte le persone.
OBIETTIVO 2_Promuovere l’educazione e la conoscenza fuori e dentro le istituzioni anche attraverso la
cultura  e  la  pratica dell’attività  sportiva  per  tutte  le  generazioni  quale  strumento  per  la  promozione del
benessere e di  stili  di vita più sani valorizzando i  luoghi e gli  spazi  della città,  favorendo lo sviluppo di
competenze digitali e facilitando relazioni e scambi di esperienze per sviluppare pensiero critico e creatività
civica, nonché per rafforzare la tutela dei diritti delle minoranze e garantire le pari opportunità.
OBIETTIVO TRASVERSALE 8_Potenziare il modello di città collaborativa basato su partenariati pubblico-
privato-comunità  per  realizzare  modelli  di  servizio  e  opportunità  per  i  cittadini  alla  scala  di  quartiere.
Attraverso la co-programmazione e la co-progettazione, in una logica di amministrazione collaborativa, le
comunità diventano protagoniste dello sviluppo del proprio territorio e i quartieri diventano la nuova unità di
misura per l’innovazione urbana e delle politiche pubbliche. L’obiettivo è favorire l’empowerment dei cittadini,
singoli e associati, come leva per una città più giusta, sia sul piano sociale che ambientale.

2.2 Coerenza del progeo con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

Il  PROGETTO,  che  è  parte  complementare  dell’intervento  di  restauro  e  valorizzazione  dello  storico  complesso

monumentale  della  Reggia  di  Rivalta  in  fase  di  sviluppo al  ne di  favorire  la  crescita  di  un progeo integrato di

promozione  turisco-culturale,  di  rigenerazione  urbana  e  di  innovazione  sociale, è  struurato  sulla  interazione

sinergica di più componen:

 avità  di  inclusione  sociale  per  favorire  percorsi  di  apprendimento  per  creare  opportunità  di  crescita

personale  (educava,  culturale,  relazionale)  e  accrescere  competenze  e  abilità  così  da  facilitare  la

partecipazione al mercato del lavoro;

 avità di inclusione sociale per favorire la partecipazione ava alla vita di comunità incenvando l’accesso

paritario a servizi educavi, culturali, socio assistenziali di qualità;

 progeazione e  protopizzazione  di  modelli  di  innovazione  sociale  fonda sulla  collaborazione pubblico-

privato per interceare e rispondere ai nuovi bisogni della comunità;

 sistemi e modalità per l’accessibilità e la fruibilità delle struure e delle funzioni del Parco a tue le persone,

tenendo  conto  delle  dierenze  e  delle  diverse  disabilità  così  da  eliminare  discriminazioni  e  orire  pari

opportunità.

In ragione delle sue componen e della loro interazione:

relavamente al Programma Regionale FSE+ 21-27, il PROGETTO si inquadra all’interno della Priorità 3 – Inclusione

sociale che ha per obievo quello di contrastare diseguaglianze e marginalità sostenendo poliche integrate e azioni

di innovazione sociale che garanscano a tu di accedere a servizi educavi di qualità n dall’infanzia, raggiungere i

più al gradi di istruzione, elaborare proge di vita e conseguire autonomia araverso il lavoro;

relavamente al  Documento  Strategico  Regionale  DSR 2021-2027 e  alla  Strategia  Regionale  Agenda  2030  per  lo

sviluppo sostenibile, il PROGETTO trova corrispondenza con la strategia  “Emilia-Romagna, regione dei saperi e della

conoscenza” e la strategia  “Emilia-Romagna, regione dei diri e doveri”. In parcolare, rispeo alla prima strategia

trova corrispondenza direa  con il  Goal  4  “Istruzione  di  qualità”  dell’Agenda 2030,  mentre  rispeo alla  seconda

strategia  trova  corrispondenza  direa  con  il  Goal  8  “Lavoro  dignitoso” e  il  Goal  10 “Ridurre  le  diseguaglianze”

dell’Agenda 2030;

relavamente al Pilastro europeo dei Diri Sociali,  declinato nel Piano d’azione, il  PROGETTO è coerente con gli

obievi principali in materia di crescita delle competenze, occupazione e protezione sociale.

2.3 Integrazione del progeo proposto con un servizio di competenza del beneciario

Il PROGETTO fa riferimento all’Area Programmazione Territoriale e Proge Speciali che lavorerà in strea sinergia con

il Servizio Poliche di Welfare e Intercultura.

2.4 Descrizione del progeo

DESCRIZIONE

Nel 2016 il Comune di Reggio Emilia in collaborazione con il MIC (Ministero della Cultura) avvia, nell’ambito del più

esteso “Progeo Ducato Estense” (un progeo di promozione turisco-culturale dei territori governa dalla famiglia

degli Este che coinvolge anche le cià di Modena e Ferrara), l’intervento di restauro e valorizzazione dello storico

complesso monumentale della Reggia di Rivalta, intervento in corso che riguarda: (i) la riqualicazione Palazzo Ducale

da desnare a servizi e avità di natura colleva; (ii) la riqualicazione del Parco da desnarsi a verde pubblico.

L’intervento – come è già stato illustrato – nasce e si  sviluppa, non solo per favorire la crescita di un progeo di

promozione turisco-culturale, ma anche e soprauo per dare corso ad un’operazione di rigenerazione urbana e di
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innovazione sociale. Per supportare ed integrare queste due ambi, il Comune di Reggio Emilia, oltre a prospeare

un’oerta di servizi ed avità per una migliore sicurezza e fruibilità degli spazi e delle arezzature e di animazione

culturale, ha riscontrato la necessità di fare di questo nuovo parco pubblico: (i) un luogo di natura esperienziale capace

di coniugare le dimensioni intelleuali del sapere, dell’educare e del formare con la dimensione operava del fare; (ii)

un luogo per la valorizzazione della comunità e del singolo in termini di conoscenze, competenze, abilità, e capacità

relazionali; (iii) un luogo per il benessere psico-sico di tue le persone in linea con le nuove aspeave in termini di

sostenibilità, apertura alle diversità e accoglienza diversicata e universale; (iv) un luogo in cui si intende  programmare

un’oerta di misure integrate e personalizzate orientave, formave e di accompagnamento al lavoro, progeate e

realizzate nel partenariato tra aori pubblici e priva, istuzioni, imprese ed en del Terzo seore, per l’inclusione

sociale araverso il lavoro.

Assun ques presuppos, il PROGETTO, partendo dalla valenza “paesaggisca” del Parco (ambiente, ecologia, storia e

cultura) e dalle opportunità che gravitano intorno al tema del cosiddeo “verde” (socialità, lavoro, benessere) prevede

la realizzazione di un sistema innovavo di  “Avità di Paesaggio” mullivello, integrate e sinergiche rivolte ai ciadini

di Reggio Emilia, con parcolare riferimento alla persone in condizioni di svantaggio e marginalità per favorire: (i)

percorsi di inclusione sociale; (ii) percorsi informali di apprendimento per l’acquisizione di competenze, (iii) la fruizione

universale  delle  struure  e  delle  funzioni  del  Parco.  Inoltre,  prevede  la  sperimentazione  di  nuovi  modelli  di

innovazione sociale nalizza a porre in campo modelli innovavi fonda sulla collaborazione pubblico privato e sulla

valorizzazione del ruolo delle imprese sociali e del terzo seore per contrastare le disparità territoriali araverso lo

sviluppo locale di po partecipavo.

Le “Avità di Paesaggio” sono state pensate n dal principio come la prima componente di un progeo più ampio e

arcolato  che  prevede  la  realizzazione  di  un  “Laboratorio  di  Paesaggio”  all’interno del  quale  tali  avità  trovano

momen di interrelazione, condivisione e sinergia con una seconda componente dedicata alla formazione struurata

organizzata in una “Scuola di Paesaggio”.

AZIONI E SERVIZI

In sintesi l’intento generale è quello di supportare e amplicare l’intervento di restauro e valorizzazione della Reggia

Ducale di Rivalta con un progeo di innovazione sociale che por alla creazione di un “Laboratorio di Paesaggio” sul

modello educavo learning by doing da realizzarsi in partenariato pubblico/privato tra il Comune di Reggio Emilia,

sogge del Terzo Seore ed En di Formazione suddiviso in due fasi scalabili e in due seori specici potenzialmente

interconnessi: le “Avità di Paesaggio” e la “Scuola di Paesaggio”.

Alle “Avità di Paesaggio” (fase 1 e focus del PROGETTO) speano i compi illustra nelle righe precedent, compi da

svolgere  nel  campo  allargato  dell’inclusione  sociale  e  dell’apprendimento  informale  con  parcolare  aenzione

riferimento al rispeo dei diri, delle dierenze e delle diverse disabilità delle persone. Nello specico si prevede di

realizzare avità/servizi  organizza su più ambi temaci  (ambiente,  ecologia agricoltura,  cultura,  storia,  arte) in

grado di coinvolgere le persone in parcolari condizioni di svantaggio in: (i) percorsi educavi che meono al centro il

rapporto tra natura e storia del luogo araverso l’avazione di campi esvi, di percorsi di outdoor educaon e di

avità laboratoriali; (ii)  avità socio-occupazionali che araverso il giardinaggio di base, la cura dei luoghi e la loro

animazione contribuiscono alla gesone del parco e ad un incremento dell’oerta di servizi per l’utenza; (iii) percorsi

riabilitavi a sostegno dell’inclusione ava.

Nell’ambito  di  questa  azione si  prevede anche  di  nanziare  lo  studio  per  l’elaborazione  di  un  modello/protopo

innovavo di economia sociale (natura giuridica, campo d’azione, modalità operave) che in futuro, su delega del

Comune  di  Reggio  Emilia,  potrebbe  supportare  lo  stesso  nella  conduzione  operava  delle  avità  gesonali

(manutenzione, pulizia, guardiania, apertura/chiusura) e nella organizzazione delle avità di animazione della Reggia

Ducale con specico riferimento alla conduzione del “Laboratorio di Paesaggio” e più in generale ad altre avità di

interesse pubblico (anche a valenza economico-sociale) che potrebbero via via insorgere su richiesta della comunità o

su iniziava di associazioni del terzo seore o di singoli ciadini.

Alla “Scuola di Paesaggio” (fase 2 ad implementazione della fase 1) speano compi di promozione del capitale umano

preamente formavi e di avvio al lavoro nell’ambito dei medesimi ambi temaci che contraddisnguono le “Avità

di Paesaggio” o in ambi di maggiore complessità professionale. Il focus rimane sempre il tema esteso del Paesaggio

aorno a cui gravitano percorsi che vanno dall’avviamento al lavoro, alla professionalizzazione avanzata e no all’alta

formazione. Tali percorsi di competenza di en formavi accredita potranno essere nanzia dalla Regione Emilia-

Romagna con i fondi seoriali dell’FSE+ (Priorità 1, 2 e 4) non di direa competenza del Comune di Reggio Emilia.

DESTINATARI

Il PROGETTO si rivolge  con parcolare riferimento alla persone in condizioni di svantaggio (persone fragili e vulnerabili,
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persone con disabilità, minori in dicoltà, persone in esecuzione penale, disoccupa, persone inave o inoccupate e

con parcolari  e  speciche condizioni  di  marginalità),  agli  occupa di  cooperave sociali  e  associazioni  del  terzo

seore, a studen e nuclei famigliari.

La qualità ambientale del luogo (un parco e una palazzo seecentesco restaura e rifunzionalizza)  in cui vengono

somministrate le “Avità di Paesaggio” nonché l’aualità e l’interesse esponenziale della temaca che ruota intorno

ad esse (il tema dell’ambiente e del verde) insieme alla organizzazione diversicata e mullivello delle avità e dei

servizi  dal  punto  di  vista  dei  desnatari sono  i  pilastri  su  cui  si  fonda  il  PROGETTO per  coinvolgere  un  vasto  e

dierenziato bacino d’utenza.

OBIETTIVI

Obievo generale del PROGETTO è contrastare diseguaglianze e marginalità sostenendo poliche integrate e azioni

di innovazione sociale che garanscano a tu, e in parcolare alle persone in condizioni di svantaggio, di accedere a

servizi educavi di qualità, elaborare proge di vita e conseguire autonomia araverso il lavoro.

Nello specico, il PROGETTO mira a conseguire i seguen obievi:

 incenvare, nel rispeo della diversità, opportunità di inclusione ava per promuovere le pari opportunità, la

non discriminazione e la partecipazione operava e responsabile alla vita di comunità;

 accrescere, professionalità, competenze e abilità così da facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, in

parcolare dei gruppi svantaggia;

 contrastare le povertà educave orendo opportunità di crescita personale (formava, culturale, relazionale),

sensibilizzando in parcolare il  singolo e la  comunità alla cultura della sostenibilità,  pilastro cardine della

transizione ecologica;

 favorire  il protagonismo, il coinvolgimento e la responsabilità del singolo e della comunità nella gesone e

animazione dei Beni Comuni;

 coinvolgere  la  comunità  locale  in  esperienze  di  co-progeazione  e  ciadinanza  ava  per promuovere

un’economia sociale più compeva con l’obievo di  incenvare lo sviluppo di  soluzioni  alternave, più

ecaci e sostenibili di quelle preesisten, per rispondere ai bisogni della collevità insoddisfa.

 creare un luogo e dei servizi inclusivi, aper e accessibili, a a favorire il benessere psico-sico, a migliorare la

qualità della vita di tue le persone, tenendo conto delle dierenze e delle diverse disabilità;

RISULTATI ATTESI

Il PROGETTO dal punto di vista strategico vuole fare della Reggia Ducale uno strumento per migliorare il numero e la

qualità delle relazioni  e delle opportunità di  crescita personale di  tu i  ciadini  di  Reggio Emilia con parcolare

riferimento al  benessere psico-sico  delle  persone svantaggiate  che rischiano di  vivere  ai  margini  della  comunità

reggiana.

Dal punto di vista operavo mira a conseguire i seguen traguardi:

 organizzazione  e  gesone  di  opportunità  educave  che,  a  tolo  esemplicavo,  potranno  riguardare

l’avazione di:  (i)  Campi Esvi orienta al contao con la natura, la cultura del paesaggio e la storia; (ii)

percorsi di outdoor educaon basa sul rapporto natura/storia del luogo; (iii) laboratori per le scuole basa

sulla co-progeazione e co-realizzazione di or, serre, installazioni naturalische;

 organizzazione e gesone di percorsi socio-occupazionali e riabilitavi, rivol in parcolar modo alla persone

in  condizioni  di  svantaggio,  fonda  sulla  valorizzazione  dell’interazione  posiva  con  la  natura  e  che

permeano di valorizzare le capacità e i ruoli di avazione dei partecipan;

 realizzazione di un protopo  innovavo di economia sociale in grado di collaborare, dopo la prima fase di

start-up oggeo del presente progeo, con il Comune all’organizzazione e alla conduzione del “Laboratorio di

Paesaggio” e più in generale ad altre avità di interesse pubblico (anche a valenza economico-sociale) che

potrebbero via via insorgere su richiesta della comunità o su iniziava di associazioni del terzo seore o di

singoli ciadini;

 coinvolgimento  delle  principali  realtà  socio-assistenziali  e  culturali  (imprese  sociali,  terzo  seore  e

associazioni)  del  territorio  nella  progeazione  e  realizzazione  di  azioni  a  sostegno  della  qualicazione  e

dell’innovazione  dell’economia  sociale  con  parcolare  riferimento  alle  sue  interazioni  con  il  contesto

paesaggisco/ambientale;

SINERGIE CON LE POLITICHE ATTIVE A LIVELLO LOCALE

Si avano relazioni di contesto in collaborazione con i Poli Sociali Territoriali del Distreo di Reggio Emilia per la

costruzione di rappor e legami signicavi e con una parcolare cura nello sviluppo di legami comunitari sociali.

Inoltre il PROGETTO è in sinergia con il Pao di Contrasto alle Povertà (declinazione locale del Pao per il Lavoro e per

il Clima della regione Emilia-Romagna) siglato dal Comune nel 2021 con associazioni datoriali, sindaca, terzo seore
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ed en di formazione, volto a trovare percorsi di inclusione delle persone fragili con parcolare aenzione all’ambito

dell’occupazione.

METODOLOGIA E PROCEDURE DI ATTUAZIONE

Il  progeo verrà  auato  e  gesto  direamente  da  un Soggeo Gestore  opportunamente  individuato  araverso

procedure ad evidenza pubblica alla luce degli strumen previs dal Codice degli Appal (D.Lgs. 50/2016) e/o del

Codice del Terzo Seore (D.Lgs. 117/2017).

Vista l'originalità delle avità da porre a bando, il beneciario è intenzionato ad avare per la selezione del Soggeo

Gestore  una  procedura  di  gara  come  previsto  dall'art.  62  del  D.  Lgs.  50/2016  (procedura  compeva  con

negoziazione) tale da avare, a monte della leera formale di invito a presentare l'oerta, un dialogo tecnico in

contraddiorio con ciascun potenziale Soggeo Gestore che ha manifestato interesse, allo scopo di meglio pregurare

l'oggeo della proposta di progeo di gesone che egli dovrà successivamente formulare e formalizzare.

Tale procedura è nalizzata a co-costruire con i possibili Sogge Gestori una proposta nalizzata a costuire la base

conceuale su cui verterà la costuzione di un apposito partenariato pubblico privato ai sensi dell'art. 180 e dell'art. 3

comma 1 le. eee ) del D.Lgs. 50/2016. L'intenzione è quella di permeere ai possibili Sogge Gestori di sviluppare il

proprio know-how e allo stesso tempo di permeere al Soggeo Beneciario di valutare le sue capacità progeuali e

organizzave.  Di  fao  verrà  chiesto  ad  ogni  potenziale  Soggeo Gestori  di  formulare  una proposta  del  modello

organizzavo-gesonale del progeo (costuita di massima dalla scheda progeo, dal piano economico nanziario e

da uno schema di  convenzione)  che dovrà indicare  i  targets  di  riferimento e  le  relave modalità  di  ingaggio,  le

principali avità che si intende svolgere, le modalità di sviluppo delle stesse e, inne, i modi in cui si intende meere

in  ao  e  mantenere  la  collaborazione  con  il  Soggeo  Beneciario  che  nonostante  la  delega  esercitata  rimane

comunque soggeo avo nell'ambito del progeo.

Avità e servizi specici che caraerizzano il PROGETTO potranno essere auate anche araverso altre modalità,

come ad esempio l’adamento direo, previste dalla normava di seore vigente.

3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento

Fase già realizzata (data) Data inizio eeva o

prevista

Data ne prevista

SERVIZI/FORNITURE

Progeazione/a propedeuci 01/07/2023 31/12/2023

Spula contrao fornitore 01/01/2024 01/10/2026

Cercato regolare esecuzione 01/03/2024 31/12/2026

4.DATI FINANZIARI

4.1 Modalità di nanziamento 

Risorse Valori assolu (in euro) %

Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 

2021-2027 400.000,00 80

Risorse a carico del beneciario 100.000,00 20

TOTALE 500.000,00 100

4.2 Quadro economico 

Tipologia di spesa* Impor (in

euro)**

A Spese la preparazione del progeo (progeazione, analisi di fabilità) 30.000,00

B Spese per la realizzazione del progeo
440.000.00

C Spese per la diusione e comunicazione del progeo
10.000,00

pagina 173 di 534



D Cos generali (no ad un massimo del 5% forfeario calcolato sul totale delle altre voci di 

spesa)
20.000,00

TOTALE
500.000,00

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come indicava e sarà 

poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

**Gli impor vanno indica al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità smate di spesa dell’intervento)

2023 2024 2025 2026

50.0000 150.000,00 150.000,00 150.000,00

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progeo è da intendersi come 

indicava e sarà poi oggeo di ulteriore specica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gesonale e nanziaria

Le risorse  previste  dal  PROGETTO sono sucien a  garanrne la  sostenibilità  gesonale  nell’arco del  suo primo

triennio  di  sviluppo  operavo  (2024-2026).  Tali  risorse  potranno  essere  integrate  o  valorizzate  anche  tramite  le

migliorie  tecniche  ed  economiche  oerte  dal  Soggeo  Gestore  in  fase  di  presentazione  dell’oerta  per

l’aggiudicazione del servizio. Il Soggeo Gestore in fase di presentazione dell’oerta dovrà garanre la sostenibilità

della sua proposta progeuale araverso la presentazione di un piano economico nanziario e l’emissione di apposite

dejussioni a garanzia.

Resta inteso che tra gli obievi del PROGETTO – come è stato indicato al paragrafo 2.4 – vi è quello di struurare

un’avità innovava che via via assuma caraeri di “ordinarietà” e possa nel tempo trovare risposta tramite una

operazione di innovazione sociale volta a costruire una avità economico-sociale sul modello delle Cooperave di

Comunità.
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